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CONTRATTO 

che si stipula tra il Ministero della Difesa 

Segretariato Generale della Difesa e Direzione 

Nazionale degli Armamenti Direzione degli 

Armamenti Navali (NAVARM) e il Raggruppamento 

Temporaneo d'Impresa costituito fra la Società 

SELEX E.S. S.p.A. (Mandataria) e la Società 

FINCANTIERI S.p.A. (Mandante) con atto a rogi to del 

Notaio Sandra DE FRANCHIS, in Roma in data 

18/12/2013 repertorio n. 3435, ai sensi 

dell' Articolo 37 del Decreto Legislativo 12 aprile 

2006, n, 163 con sede legale in Roma per la 

fornitura, nel l 'ambi to del Programma Nazionale 

della Ricerca Militare (PNRMl, di uno "Studio, 

progettazione e realizzazione di un dimostratore 

techologico di Albero Integrato, progetto MITOS -

Modular Integrated TOps i de Structure" per l'importo 

complessivo, limitato alla Fase l, di 



1.337.255,BO (Euro unmilione trecentotrenta-

settemiladuecentocinquantacinque/BO) quale quota 

del 50 % (cinquanta per cento) a carico. 

dell'Amministrazione Difesa. Il re s tante 50\,; 

dell'importo è a carico della Sicietà. 

L'annoduemilatredici, il giorno veroli del 

in Roma, in una sala del 

Ministero della Difesa - (NAVARM) - (codice fiscale 

n. 80213470588). 

I nnanzi a me, dott.ssa Livia MANlSCALCO, Ufficiale 

Rogante de l Minist e ro della Difesa (NAVARM) 

autorizzato a ricevere gli atti di intere sse 

dell'Amministrazione de lla Difesa, non assistito 

dai testimoni secondo quanto disposto dall' art. 4"' 

della legge 16/02/1913 n089, come modificato dalla 

legge del 28/11/2005 n0246. 

SONO COMPARSI 

Dott.ssa Giorgia FELLI Diri~ente nel Ministero 

della Difesa (NAVARM) in rappresentanza 

dell'Amministrazione, giusta quanto risulta dal 

decreto della Direzione degli Armamenti Navali del 

23 gennaio 2012, registrato alla corte dei Conti in 

data 12 marzo 2013; 

e per l'al tra p a rte, che nel corso del presente 

contratto sarà chiamato il "R.T.I.", 
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Dott.ssa Simona LONGOBARDI nata a Napoli il 

08/08/1979, in qualità di Procuratrice Speciale 

della società SELE:X E.S. S.p.A. (Mandataria) con 

sede lègale in Roma Via Tiburtina km 12,400 (codice 

fiscale n. 10111831003) come risulta dalla visura 

camerale in data 20/11/2013 e dalla Procura n. 

90391 di Rep. in data 04/12/2013. 

Da tali documenti, in atti, io sottoscritto 

Ufficiale Rogante ho accertato la piena capacità 

del medesimo ad impegnare e rappresentare 

legalmente la società stessa. 

Detti comparenti, pella cui identità e poteri, io 

Ufficiale Rogante sono certo, hanno richiesto la 

stipulazione, a mio r6gito, d,el presente contratto 

in forma pubblico amministrativa elettronica. 

PREMESSO CHE 

- a seguito della determinazione a contrarre n. 96 

del 15 o 'ttobre 2013, è stata inviata richiesta di 

offerta al R.T . I. in data 17 ottobre 2013; 

il R.T.I. ha presentato offerta in data OB 

novembre 2013; 

- una Commissione ha effettuato l'analisi dei costi 

dell'offerta citata, verificandone la congruità; 

tali nuovi prezzi sono stati sottoposti 

all'accettazione dell'R.T.I. in data 28 novembre 
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2013; 

il R.~'.I. ha accettato il prezzo di € 

2.674.511,59 (Euro duerni oni seicento 

settantaquattromila cinquBcentoundici /59) I.V.A. 

esclusa, di cui € 1.337.255,80 (Euro unmilione 

trecentotrentasettemila duecentocinquantacinque 

/80) quale quota del 50% (cinquanta per cento) a 

carico dell' Amministrazione Difesa, in data 03 

dicembre 2013; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ARTICOLO l (CONDIZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE) 

Per l'esecuzione del presente contratto, poiché 

l'appalto rientra nelle ipotesi contemplate dal 

d.Lgs. 208/2011, Disciplina dei contratti pubblici 

relativi ai lavori, servizi e forniture nei settori 

della difesa e sicurezza, valgono le condizioni 

fissate nel regolamento recante disciplina del 

attività contrattuali del Ministero Della Difesa in 

materia di lavori, servizi e forniture militari, 

D.·P.R.l.3 marzo 2013 n.49 e per quanto non 

espressamente previsto dallo stesso si applicano le 

disposizioni del D. P.R. 15 novembre 2012, n.236, 

regolamento per gli appaI l difesa e del 

D.P.R. 5 ottopre 2010, n. 207, regolamento di 

esecuzione ed attuazione del codice dei contratti, 
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che, benché non allegati al presente contratto, ai 

sensi dell'art.99 R.C.G.S., ne costituiscono parte 

integrante. 

ARTICOLO 2 (RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E 

DIRETTORE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO) 

Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è il 

Direttore della Divisione Comando e Controllo, 

Radar e Guerra Elettronica (9 A Divisione). 

Ai sensi dell'Articolo 13 del D.P.R. nr.49/20l3, la 

Sta zione Appal tante individua in CSSN ITE Livorno 

l'Ente Committente (Et), al q1.1ale viene affidata la ---
direzione dell'esecuzione contrattuale come 

previsto al comma l, le'ttere a, b, c, d, e ed f, di 

cui al suddetto Articolo. 

Ai sensi dell'Articolo 98 del D.P.R. nr.236/20l2, 

l'Ente Committente provvederà alla comunicazione al 

RTI di avvio dell'esecuzione del presente 

contratto, informandone il RUP. 

ARTICOLO 3 (TUTELA DELLA SICUREZZA DELLO STATO) 

La fornitura oggetto del presente contratto non è 

soggetta a vincolo derivante da classifica di 

sicurezza dello Stato. 

ARTICOLO 4 (OGGETTO) 

4.1 Il R.T . l. si impegna a fornire uno "Studio, 

progettazione e realizzazione di un dimostratore 
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tecnologico di Albero Integrato, progetto MH'OS -

Modular Integrated TOpside Structure". 

La fornitura sarà articolata in 4 Lotti: 

Lotto l: Anall.si dello stato dell' arte e 

maturità delle tecnologie. 

Lotto 2 : Requisiti di sistema e piano di 

qualifica. 

Lotto 3 : Specifiche di Progétto in versione 

preliminare e sviluppo modelli software. 

Lotto 4: Specifiche di Progetto in versione 

finale, Progetto costruttivo del dimostratore, 

Risultati Qualifica Modello Software, Piano di 

realizzazione 

Tecnologico. 

e Qualifica del Dimostratore 

I materiali e le prestazioni dovranno corrispondere 

alle prescrizioni di cui alla "Appendice Tecnica n. 

1" che, sottoscritta dai contraenti, costituisce 

parte integrante del presente contratto, al quale 

si allega. 

In relazione alle attività che si svolgeranno 

presso gli Enti M. M. I. è stato elaborato, in 

conformità la normativa vigente, un documento -

OIJVIU - di valutazione dei rischi da interferenza, 

che indica le misure da adottare per eliminare tali 

rischi nonché i relativi costi da corrispondere al 
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R. T. I.. Tale documento è allegato alla specifica 

tecnica del presente contratto. 

ARTICOLO 5 (PREZZO) 

L'importo complessivo della fornitura a carico 

dell' Amministrà zione Difesa è di € 1. 337.255,80 

(Euro unmilione trecentotrentasettemila 

duecentocinquantacinque /80), di cui € 9.530,33 

(Euro novemila cinquecentotrenta /33) per i costi 

inerenti alla sicurezza del lavoro interni al 

R.T.lo, ed € 1.209,12 (Euro milleduecento nove/12) 

per i costi riconosciuti per la gestione dei rischi 

da interferenze e viene cosi suddiviso: 

- Lotto n. l: 145.905,48 (Euro 

centoquarantacinquemila novecentoCinque/48). 

- Lotto n. 2: € 271.680,90 (Euro 

duecentosettantunomila seicentottanta /90) . 

- Lotto n. 3: 585.933,74 (euro 

cinquecentottantacinquemila novecentotrentatre /74) 

Lotto n. 4 : € 333.735,68 (euro 

trecentotrentatremila settecentotrentacinque / 68). 

t.' importo complessivo della fornitura è soggetto ad 

I.V.A. nella misura del 22%. 

ARTICOLO 6 (CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA) 

Il R.T.I. dichi.ara e garantisce che la fornitura 

oggetto del presente contratto è tecnologicamente 
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la pi~ adeguata ai requisiti 

singoli prezzi pattuiti sono i 

ti e che i 

bassi da essa 

applicati a qualsiasi altro contraente in ambito 

nazionale ed internazionale materiali e 

servizi di analoga qualità in caso di termini 

contrattuali e condizioni comparabili. 

In caso di vi zione rilevata durante il periodo 

d.! esecuzione del contratto, mediante 

controlli a campione eseguiti dall'A.D., si obbliga 

a ridurre 

predetti, 

i prezzi pattuiti entro i limiti 

restituendo quanto 

percepito in più, maggiorato degli 

maturati dalla data di riscossione 

restituzione. 

eventualmente 

legali 

data di 

Il relativo importo potrà essere dedotto dai 

pagamenti che l'Amministrazione debba ancora 

effettuare, nonché dalla cauzione fornita dal 

R.T.I. a garanzia della buona esecuzione del 

contratto, che si in.tendono vincolati anche a 

copertura del suddetto 

AR'rl:COLO "1 (DEPOSI'rO CAUZIONALE) 

A ranzia delle obbligazioni derivanti dal 

contratto, come specificate all' art. 123 

del D.P.R. 207 del 2010, il R.T.I. ha presentato 

fide bancaria n.083l2/8200/00587619/35 
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2013 di € 66.862,79 (Euro sessantaseimilaotto-

centosessantadue/79) , rilasciata dalla IN'l'ESA 

SAN PAOLO con sede in Roma Via Corso n 226 in data 

1'7/12/2013 pari al 5% dell' importo contrattuale, 

poiché il R.'I'.I. è in possesso di una 

certificazione di sistema di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2008, 

come previsto dagli artt. 75, comma 7, e 113 del 

D.Lgs. n. 16~/2006. 

Resta ferma la facoltà di cui al comma 4 del citato 

art. 123. 

L.a predetta fideiussione banc.aria sarà svincolata 

proporzionalmente, con le modalità di cui all' art. 

113 del d.Lgs 163 del 2006, fino alla soddisfazione 

di tutti gli obblighi contrattuali e alla 

liquidazione del saldo. 

ARTICOLO 8 (TERMZNI DI ADEMPIMENTO E APPRONTAMENTO 

ALLA VERIFICA DI CONFO:RM:ITA') 

8.1 I materiali e le prestazioni di cui 

all' articolo 4 del presente contratto saranno 

oggetto di comunicazione di avvenuta ultimazione 

delle prestazioni da parte dell'R.T.I., all'Ente 

Committente, al RUP, e alla 12" divisione 

liquidazioni, entro i seguenti termini: 

Lotto l: 120 giorni solari dalla data di avvio 
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de 'esecuzione contrattuale 

Lotto 2: 90 giorni solari dalla data di notifica 

dell'approvazione del Lotto 1 

Lotto 3: 120 giorni solari dalla data di notifica 

dell'approvazione del Lotto 2 

Lotto 4: 120 giorni solari dalla data di notifica 

dell'approvazione del L6tto 3 

Qualora, 

maggiore, 

per motivi dovuti a cause di forza 

l'esecutore non possa procedere 

l'approntamento nei termini previsti, si applica 

l'art. 110 del D.P.R. 236/2012 cui si rinvia. 

8.2 I documenti previsti in fornitura nell'ambito 

di ciascun lotto del contratto, accompagnati da 

comunicazione di avvenuta ultimazione delle 

prestazioni, saranno consegnati presso il CSSN-ITE 

Livorno. 

La consegna dei predetti documenti dovrà essere 

fettuata a cura e spesa del R.T.I.. Tale 

documentazione sarà di proprietà condivisa al 50 " 

tra l'A.D. e il R.T.I. e potrà essere richiesto ed 

impiegato in qualsiasi momento dal R.T.I. 

8.2.1 La comunicazione di intervenuta ultimazione 

delle presta doni da parte del R.T.!. dovrà essere 

inviata all' Ente Committente e al RUP con legata 

la fattura dettagliata in originale (intestata a 
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NAVARM l2~ Divisione). 

Tale comunicazione dovrà, inoltre, espressamente 

contenere la dichiarazione che: 

a) il lotto risponde alle condizioni tecniche 

contrattuali ed ha superato il collaudo interno; 

b) la documentazione attestante i risultati 

ottenuti è a disposizione della Commissione 

responsabile della verifica di conformità. 

8.2.2 Le prove di verifica di conformità saranno 

condotte da una Commissione dell'Ufficio Tecnico 

competente per circoscrizione territoriale. 

8.2.3 Sulla base di qU<1nto rilev<1to, 1<1 Commissione 

che procede alla verifica tecnica indica se le 

prestazioni siano o meno collaudabili. 

8.2.4 Gli esi ti delle prove di verifica di 

conformità, dovranno essere opportunamente 

verbalizzati ed inoltrati all' Ente Committente e 

al RUP. 

8.2.5 A conclusione delle suddette prove di 

verifica tecnica con esito positivo l'Ente 

Committente provvederà tempestivamente ad inviare 

al RUP un avviso di ricezione della documentazione 

e del materiale fornito. 

8.2.6 La verifica di conformità (condotta dalla 

Commissione Incaricata) dovrà concl udersi entro il 
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termine di 30 giorni solari dalla data del rilascio 

del verbale d i accettazione della fornitura 

contrattuale. 

Det ·ta verifica sarà condotta, sulla base dei 

documenti in.dicati all'art. 315 del D.P.R . 207 del 

2010, ed in particolare sulla base degli esiti 

delle verifiche tecniche condotte e dei documenti 

contabili. 

8.2.7 Il certificato di verifica di conformità 

contiene gli elementi menzi.onati nell' art. 322 del 

D.P.R . 207/2010, con le precisazioni di cui al 

comma 2. 

Il certificato di verifica di conformità viene 

trasmesso per la sua accettazione al R.T.I. secondo 

quanto previsto dall'art. 323 del D.P. ·R. 207/2010. 

8.2.8 Le operazioni necessarie alla verifica di 

conformità sono svolte a spese del R.T.I .. 

Nel caso in cui esso han ottemperi a siffatto 

obbligo, l'Ente Committente dispone che si provveda 

d'ufficio, deducendo la spesa dal corrispettivo 

dovuto al R.T.I. stesso. 

8.3. '!'utte le comunicazioni da parte del R.'I'.I., 

soggette a termini stabiliti nel presente contratto 

saranno effettuate, facendo fede la data di 

ricezione da parte dell'Amministrazione, mediante 
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una delle seguenti modalità: 

a) Posta Elettronica Certificata al seguente 

indirizzo: navarm@postacert.difesa.it 

b) telefax, confermato con lettera raccomandata 

spedi ta contestualmente, prescindendosi dalla data 

di ricezione della stessa, 

c) lettera consegnata a mano, anche a mezzo di 

corriere, con attestazione del giorno ed ora per 

ricevuta da parte dell' ufficio e della persona a 

cui è stata consegnata. 

ARTICOLO 9 (SOBAPPALTO) 

9.1. 1\i sensi dell'art. 118 del D.lgs 163 del 2006, 

è previsto il subappalto. 

Almeno venti giorni prima della data di effettivo 

inizio dell'esecuzione delle prestazioni relative 

al contratto di subappalto, 11 R.T.!. dovrà 

presentare· alla divisione tecnica competente 

apposita istanza contenente: 

1) il contratto di subappalto; 

2) la certificazione attestante il possesso, da 

parte del subappaltatore, dei requisiti di 

qualificazione tecnici ed economici prescritti dal 

codice dei contratti in relazione alla prestazione 

subappaltata; 

3) una dichiarazione del subappa1tatore attestante 
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il possesso dei requisiti generali di cui all' art. 

38 del d.Lgs. n 163 del 2006; 

4) una dichiarazione circa la sussistenza o meno 

di eventuali forme di controllo o di collegamento a 

norma dell'art. 2359 del codice civile con il 

titolare del subappalto. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti 

partecipanti nel caso di Raggruppamento Temporaneo, 

Società o Consorzio; 

5) una dichiarazione dalla quale risulti che non 

sussiste, nei confronti dell'affidatario del 

subappalto o del cottimo, alcuno dei divieti 

previsti dall'articolo 67 del d.lgs.159/2011, e 

successive modificazioni. 

Dal contratto di subappalto dovrà risultare, a pena 

di riulli tà, che il subappal tatore assume l'obbligo 

di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010, n. 136; tale obbligo di 

tracciabilità grava su tutti i subcontraenti della 

filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate ai servizi e alle forniture di cui 

all'oggetto contrattuale. 

Dal contratto di subappalto doVrà risultare, 

inoltre, che l'affidatario pratica, per le 

prestazioni affidate in subappalto gli stessi 
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prezzi unitari risultanti dal contratto, con 

rib~sso non superiore al 20% e corrisponde gli 

oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni 

affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso. 

I pagamenti ai subappaltatori saranno effettuati 

direttamente d.alla Società subappaltante, 

rispettando gli obblighi previsti dall'articolo 118 

della d. Lgs 163 del 2006 (trasmissione, entro 

venti giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei confronti del subappaltatore, di 

copia delle fatture quietanzate relative ai 

pagamenti corrisposti dal R. T. I. al subappal tatore 

o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di 

garanzia effettuate). 

9.2. Le prestazioni da fornire in base al presente 

contratto dovranno essere, rispettivamente, 

espletate dal R.T.I. contraente salvo quanto 

oggetto di subappalto autorizzato 

dall'Amministrazione. 

ARTICOLO 10 (VARIANTI NEL CORSO DELL' ESECUZIONE 

CONTRATTUALE) 

10.1. Nessuna variazione o modifica al contratto 

può essere introdotta dal R.T.l. contraente. 

10.2. L'Amministrazione Difesa può ammettere 
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variazioni al contratto qualora: 

sussistano esigenze derivanti da sopravvenute 

disposizioni legislative e regolamentari; 

sussistano cause impreviste e imprevedibili 

accertate dal Responsabile del procedimento o 

intervenga la possibilità di util zare materiali, 

componenti e tecnologie non esistenti al momento in 

cui ha avuto inizio la procedura di selezione del 

contraente, che possono determinare, senza aumento 

di costo, significativi miglioramenti nella qualità 

delle prestazioni eseguite. In particolare, qualora 

nel corso dell' esecuzione contrattuale qualche 

componente non fosse più di normale produzione o 

fosse sostituito da a ro/i simil.are/i con diverso 

P/N e/o codifica NSN, il R.T.l. presenterà una 

lista di possibili sostituti al Responsabile del 

procedimento che deciderA in merito. L'eventuale 

codificazione dei componenti secondo la procedura 

Nato sarà a cura 

per l'A.D .. 

R.T.l. senza oneri aggiuntivi 

sopravvengano eventi in'erenti alla natura e 

alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali si 

interviene, veri catisi nel corso di esecuzione 

del contratto. In questo caso eventuali proposte di 

varianti o modifiche tecniche componenti saranno 
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pr.op.oste al resp.onsabile del pr.ocediment.o e 

trattate sec.ond.o quant.o previsto dalla Circ.olare 

SMM/lSN51, datata giugno 2001 e dalla successiva 

circ.olare attuativa ISN 1/05, datata marz.o 2005, 

c.on l'elab.orazione di app.osita ECP (Engineering 

Change Pr.op.osal) da inviare al CSSN La Spezia per 

appr.ovazi.one. La lista e/Q l'ECP dovrà essere 

presentata almen.o 30 (trenta) gi.orni s.olari prima 

della data di presentazi.one alle pr.ove di verifica 

di c.onf.ormità. 

Le suddette variazi.oni richieste dall' A. D. in 

aument.o Q in diminuzi.one rispett.o alle prestazi.oni 

.originariamente dèd.otte in c.ontrattò s.on.o 

f.ormalizzate: 

fin.o alla c.onc.orrenza di un quinto del prezz.o 

c.omplessiv.o previst.o dal c.ontratt.o, mediante 

s.ott.oscriziOne di un att.o di s.ott.omissi.one, da 

parte del R.T.l., agli stessi patti, prezzi e 

c.ondizi.oni del c.ontratt.o .originari.o senza diri tt.o 

ad alcuna indennità ad eccezi.one del c.orrispetti v.o 

relativ.o alle nu.ove prestazi.oni; 

qual.ora superin.o tale limite, mediante 

stipulazi.one di un att.o aggiuntiv.o al c.ontratt.o 

principale, previa acquisizi.one del c.onsens.o del 

R.T.l. c.ontraente. 
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10.3. Sono inoltre ammesse, nell'esclusivo 

interesse dell' A. D., le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla 

migliore funzionalità delle prestazioni oggetto dal 

contratto, a condizione che tali varianti non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate 

da obiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della 

stipula del cÒntratto. L'importo in aumento o in 

diminuzione relativo a tali varianti non può 

superare il cinque per cento dell'importo 

originario del contratto e deve trovare copertura 

nella somma stanziata per l'esecuzione della 

prestazione. Tali varianti sono approvate dal 

Responsabile del procedimento. 

10.4 Ai sensi dell'art. 101, commi 4 e 5, del 

D. P.R. 236/2012, in caso di mancato accordo sulle 

varia oni tecniche, 11 contratto può essere 

risolto e al R.T.l. è riconosciuto mediante verbale 

il corrispettivo di quanto eseguito e del materiale 

acquistato e non altrimenti impiegabile; in caso di 

martcato accordo sul prezzo del variazioni, il 

R.T.l. ha ugualmente l'obbligo di eseguire le 

variazioni stesse e il 

dall'Amministrazione al 
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previste dal contratto, salvo contestazione da 

parte del R.T.l. stesso. 

ARTICOLO 11 (PROROGA DEI TERMINI) 

Qualora il R.T.L, per cause ad esso non 

imputabili, non sia in grado di ultimare 

l'esecuzione delle prestazioni contrattuali nel 

termine stabilito in contratto, ha facoltà di 

richiedere la proroga di tale termine. 

La richiesta di proroga deve essere formulata 

tempestivamente ed adegu·atamente. motivata nei 

confronti del Responsabile Unico del Procedimento, 

con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 

terMine contrattuale. 

ARTICOLO 12 (SOSPENSIONE DELL'ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO) 

Ai sensi dell'art. 308 del D.P.R. 207 del 2010, 

qualora avverse condiziont climatiche, cause di 

forza maggiore, o circostanze speciali, in 

relazione alle quali debba procedersi alla 

redazione di varianti in corso di esecuzione ai 

sensi dell' art. 311, comma 2, lettera cl, del 

medesimo D. P. R. noh prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto, impediscano 

t emporaneamente la esecuzione o la realizzazione a 

regola d'arte della prestazione, l'Ente COlnlnittente 
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ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e 

l'imputabilità delle medesime, secondo le modalità 

preoisate ai commi 4 e 5 del citato articolo 308. 

Al di fuori dei casi precedenti, il Responsabile 

del procedimento può, 

interesse o necessità, 

per ragioni di pubblico 

ordinare la sospensione 

dell' eseCuzione del contratto nei limiti e con gli 

effetti previsti dagli articoli 159 e 160 del 

D.P.R. 207/2010, in quanto compatibili. 

Ai sensi dell'art. 106 del d.P.R. 236/ 2012, sono 

considerate di pubblico interesse ai fini della 

sospensione dell'esecuzione del contratto le 

esigenze operative connesse ai compi ti d' isti tuto 

delle Forze Armate, e rientrano tra le circostanze 

speciali le esigenze connesse all'evoluzione 

tecnologica alla complessità del bene in 

acquisizione, determinando il momento in cui sono 

venute meno le ragioni di pubblico intèresse o di 

necessità che hanno determinato la sospensione 

dell'esecuzione del Contratto. 

La sospensione permane per il tempo strettamente 

necessario a far cessare le cause che hanno imposto 

l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto e nel 

caso in cui sia dovuta alla redazione di una 

perizia di variante, il tempo deve essere adeguato 
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alla complessità ed importanza delle modifiche da 

introdurre nel progetto. 

Qualora la sospensione si prolunghi per un periodo 

di tempo superiore ad un quarto della durata 

complessiva prevista per l'esecuzione stessa, 

oppure superi i sei mesi complessivi, il R.T.l. può 

richiedere lo scioglimento del contratto senza 

indennità; qualora l'A. D. abbia motivo di opporsi 

allo scioglimento, corrisponderà al R.T.I. i 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. 

Al di fuori dei casi menzionati, la sospensione 

dell' esecuzione, per qualunque causa, non comporta 

la corresponsione al R.T.I. di alcun compenso o 

indennizzo. 

ARTICOLO 13(RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO 

DELL'AMMINISTRAZIONE) 

13.1 In caso di risoluzione del contratto per 

provvedimenti di condanna o sentenze definitive 

comminati a carico del R.T.!. o dei propri 

rappresentanti, ovvero per grave inadempimento, 

grave irregolarità e grave ritardo nell' esecuzione 

delle prestazioni dedotte in contratto, si 

appli.cano gli articoli 135,136,138,139 e 140 del 

O.lgs. 163 del 2006. 
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13.2 L'Amministrazione ha altresl diri tto di 

recedere dal contratto in qualunque momento, 

mediante il pagamento delle prestazioni eseguite e 

del valore dei materiali acquistati, non altrimenti 

impiegabili dal R. T. 1., come fatto constatare con 

verbale reda.tto in contraddittorio tra le parti, 

oltre al dieci per cento dell'importo residuale 

necessario per raggiungere i quattro quinti 

dell' ammontare globale del contratto. I materiali 

non altrimenti impiegabili dal R.'I'. L 

acquisiti dall'Amministrazione. 

ARTICOLO 14 (PRIVATIVA INDtTSTRI.ALE DI TERZI) 

restano 

Il R. T. I. assume completa e diretta responsabilità 

dei diritti di privativa industriale e di 

escI usi vi tà che possono essere vantati dai terzi, 

per le prestazioni oggetto del presente contratto, 

tenendo indenne l'Amministrazione difesa da 

qualsiasi pretesa, azione o addebito, ai sensi 

dell'art. 128 del D.P.R. 236/2012. 

ARTICOLO 15 (CONTROLLO DE:t.LE PRESTAZIONI l 

Allo scopo di esercitare la facoltà che compete 

all'An~inistrazione Difesa di vigilare 

sull' andamento della fabbricazione dei materiali o 

sulla esecuzione delle prestazioni da fornire, essa 

può procedere a verifica di conformità nel corso 
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dell'esecuzione contrattuale, incaricando proprio 

personale a tale scopo. In tal caso deve essere 

invitata ai còntrolli il R.T.l. e deve essere 

redatto apposit~ verbale. I verbali, da trasmettere 

al Responsabile del procedimento entro quindici 

giorni successivi alla data dei controlli, 

riferiscono anche sull'andamento dell'esecuzione 

contrattuale e sul rispetto dei termini 

contrattuali e contengono le oss ervazioni ed i 

suggerimenti ritenuti necessari. 

A tale scopo il R. T. 1. dovrà tenere aggiornato il 

piano temporale dell'impresa e comunicare 

tempestivamente all' Amministrazione le informazioni 

necessarie per l'esecuzione dei controlli. 

Il R.T.I., nell'ambito di tale verifica dovrà 

presentare il piano di controllo di qualità, il 

proprio documento di valutazione dei rischi ed il 

piano di sicurezza dell'impresa in oggetto. 

Nel caso che i controlli risultassero impossibili 

per il rifiuto da parte del R. T. I. di consentirli 

o, comunque, di fornire le informazioni necessarie 

per eseguirli, l'Amministraziòne ha facoltà di 

risolvere il contratto con incameramento della 

cauzione per grave ritardo nell'esecuzione delle 

prestazioni, ai sensi dell' art 102, comma 3, del 
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d.P.R. 236/2012. 

ARTICOLO 16 (CESSIONI DI CREDITO) 

Ai sensi dell'art. 117 del D.lgs. 12 aprile 2006, 

n. 163, è ammessa la cessione del credito, con le 

seguenti modalità: 

l'atto di cessione, redatto in fOr!l).a pubblica o per 

scrittura privata autenticata da notaio, deve 

essere tempestivamente 

all'&~inistrazione (12 A Divisione); 

il credito ceduto può riferi 

notificato 

<ill'intero 

importo del contratto o al valore di uno o più 

lotti; 

non è consen'ti ta la cessione dell' importo di 

singole fatture che comportino un frazionamento 

diverso rispetto a quanto sopra esposto. 

Non è consentito che una singola cessione di 

credito sia riferita contemporaneamente a piÙ 

contratti. 

Le eventuali cessioni non conformi alle suddette 

modalità saranno rifiutate, ai sen dell' art. 117, 

comma 3, del suddetto D.lgs n. 163/2006. 

AR'rICOLO 17 (PAGAMENTI) 

17.1. Successivamente all'emissione del certificato 

di verifica di 

pagamento delle 

conformità, 

prestazioni 
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svincolo della cauzione prestata. 

L'Ente Committente provvederà ad inviare 

tempestivamente alla 12 ft Divisione e al RUP per 

conoscenza, anticipandolo in formato elettronico, 

un dossier completo costituito da fattura e 

certificato di verifica di conformità comprensivo 

di verbale di consegna, documenti di assunzione in 

carico di inventario ed altri documenti relativi 

all'esecuzione contrattuale ritenuti rilevanti ai 

fini della liquidazione del credito. (in 

particolare il conteggio degli eventuali giorni di 

ritardo) . 

Il pagamento avverrà nel modo seguente: 

100% dell'importo del singolo lotto dopo 

l'emissione del relativo certificato di verifica di 

conformità. 

Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 

n. 231 del 2002 e successive modifiche, le parti 

concordano che i pagamenti saranno disposti, dalla 

12 ft Divisione di NAVARM, entro 60 (sessanta) giorni 

solari decorrenti dall'emissiOne del certificato di 

verifica di conformità corredato dei documenti 

prescritti o dalla ricezione della relativa 

fattura, se ad esso successiva. 

Ai ritardi nei pagamenti si applicherà il saggio di 
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interesse nella misura stabilita dall'art. 5 del 

ci tato decreto legislativo. Gli interessi di mora 

decorreranno dal giorno successivo alla data di 

scadenza del suddetto termine. 

ARTICOLO 18 (PENALITÀ) 

18.1. Ai fini dell'applicazione del l e penaliti i 

termini di tempo, previsti al precedente articolo 8 

saranno, nell'ambito di ciascun lotto, sommati e 

considerati come un unico termine complessivo. 

Qualora il R. T. I. incorra in ritardi rispetto ai 

suddetti termini sarà sottoposta alla penalità 

giornaliera pari alO, 5 per mille dell' importo del 

lotto, fino ad un massimo del 10% (dieci per cento) 

dell'importo 

riferisce. 

del lotto cui l'inadempienza si 

18.2. Qualora il ritardo nell'adempimento determini 

un importo massimo della penale superiore al dieci 

per cento dell'impOrto contrattuale, 11 

RespOnsabile del procedimento ha la facoltà di 

proporre all' organo competente la risoluzione del 

contratto per grave inadempimento. 

18.3. L'eventuale domanda del R. T. I. per ottenere 

la disapplicazione delle penaliti nelle quali fosse 

incorsa, doVrà essere presentata, a pena di 

decadenza, non oltre 30 (trenta) giorni solari 
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decorrenti dalla data di ricezione della 

raccomandata con la quale è stata comunicata 

l'applicazione delle penalità. 

l B • 4 • La domanda, completa degli eventuali 

documenti giustificativi o contenente l'espressa 

riserva della loro presentazione ap'pena possibile, 

è indirizzata al RUP, il quale provvederà ad 

inoltrarla all'ufficio competente, dopo averla 

corredata delle proprie osservazioni. 

ARTICOLO 19 (REVISIONE PREZZI) 

Non è ammessa la revisione dei prezzi. 

ARTICOLO 20 (MODALITA' DI RISCOSSIONE) 

In base a quanto stabilito dall'art.5 del D.P.R. 

20/04 / 94 n"367 e ai sensi dell'art 3 della Legge 13 

agosto 2010 n.136, e successive modificazioni e 

integrazioni, i pagamenti in dipendenza del 

presente contratto saranno effettuati con ordine di 

pagamento, mediante accreditamento sul Conto 

Corrente bancario dedicato, pagamento, mediante 

accreditamento sul Conto Corrente bancario 

dedicato, intestato al nome della Società 

manda'taria presso la Banca INTESA SAN pAOLO, IBAN 

IT85~03061(~5l08f31950070180 e le persone delegate 

ad operare su tii esso sono indicate nell'elenco 

allegato (all.A) e sul Conto Corrente bancario 
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dedicato, intestato al nome della Società 

manda tante presso il BANCO POPOLARE SaCIE:TA' 

COPERATIVA Agenzia 2 di Trieste, IBAN 

IT50M0503402200000000013961 e le persone delegate 

ad operare su di esso sono indicate nell' elenco 

allegato (all.B). 

Eventuali varia zioni delle coordinate bancarie 

saranno comunicate tempestivamente dal R.T.! .. 

Essa dichiara di esonerare l'Amministrazione della 

difesa da ogni responsabilità per i pagamenti 

eseguiti nel modo sopraindicato. 

ARTICOLO 21 (OBBLIGHI DI TRACCXABILITA') 

Xl R.T.!. assume l'obbligo di garantire la 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all'art.3 della legge 13 agosto 2010, n.136, e 

sucoessive modificazioni e integrazioni. 

L'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente 

che ha notizia dell'inadempimento della propria 

oontroparte agli obblighi di trac::ciabili tà 

finanziaria di cui al presente articolo ne dà 

immediata comunicazione alla stazione appaltante e 

alla l?refettura - ufficio Territoriale del Governo 

- di Roma. 

ARTICOLO 22 (GARANZIE) 

r la natura delle prestazioni oggetto del 

28 



presente contratto, non è prevista alcuna clausola 

di garanzia. 

ARTICOLO 23 (OSSERVANZA DELLA LEGISLAZIONE SUL 

LAVORO) 

23.1. Il R.T.!. è sottoposto a tutti gli obblighi 

in materia di lavorO ad assicurazioni sociali, 

seCondo quanto stabilito dalla normativa vigente e 

con l'applicazione delle sanzioni in essa previste. 

23.2. In caso di ottenimento da parte del 

Responsabile del procedimento del documento unico 

di regolarità contributiva che segnali 

un' inadempienza contributiva relativa a uno o più 

soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, 

il medesimo disporrà il trattenimento dal 

certificato di pagamento dell'importo 

cOrrispondente all'inadempienza. Il pagamento di 

quanto dovuto per le inadempienze accertate 

mediante il documento unico di regolarità 

contributiva sarà disposto direttamente agli enti 

previdenziali e assicurativi. 

23.3. In caso di ottenimento del documento unico di 

regolarità contributiva relativo al R.T.I. 

contraente, negativo per due volte consecutive, il 

responsabile del procedimento proporrà, ai sens i 

dell'articolo 135, comma l, del d.Lgs. 163 del 
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2006, la risoluzione del contratto, previa 

contestazione degli addebiti e assegnazione di un 

termine non inferiore a quindici giorni per la 

presentazione del controdeduzioni. Ove 

l' otteniment.o del documento unioo di regolari tè 

oontributiva negativo per due volte consecutive 

il subappaltatore, l'A.D. diohiarerà, riguardi 

previa oontestazione degli addebiti al 

subappaltatore e assegnazione di un termine non 

inferiore a quindi giorni per la presentazione 

delle oontrodeduzioni, la decadenza 

dell'autorizzazione di oui all'artioolo 118 del 

d.Lgs. 163 del 2006. 

ARTICOLO 24 (aNElitI CON'rlilA'rTUALI E FISCALI) 

Sono a carico del R.T.I., in conformità con quanto 

previsto dagli articoli l6-bis e 16- ter del R. D. 

18 novembre 1923, n. 2440, spese di copia, 

stampa, carta bollata, registrazione e quante altre 

inerenti presente contratto, per le quali il 

R.T.!. è tenuto a versare sul Conto Corrente 

Postale intestato alla Tesoreria Provinciale dello 

Stato di Roma la somma indicata a tale titolo 

dall'Ufficiale 

analitica. 

Rogante, con specificazione 

Il versamento della somma di cu~ al precedente 
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comma, dovrà essere effettuato entro 5 (cinque) 

giorni solari dalla data di stipulazione del 

presente contratto, con la conseguenza che, in caso 

di ritardo, il relativo importo dovrà essere 

aumentato degli interessi legali decorrenti dalla 

data di scadenza dei cinque giorni fino alla data 

dell' effettivo versamento. L'attestato del 

versamento dovrà essere immediatamente prodotto al 

Ministero della Difesa - NAVARM, Il'' Di visione 

per essere allegato al contratto. 

Le cessioni e prestazioni costituenti oggetto del 

presente contratto sono soggette all'Imposta sul 

Valore Aggiunto nella misura del 221. 

L.' imposta di registro, giusta quanto 

dall'articolo 40 del D.P.R. 26/04/1986, n. 

successive modificazioni, è dovuta nella 

fissa di € 168,00. 

ARTICOLO 25 (OBBLIGHI DI CONDOTTA) 

disposto 

131, e 

misura 

Il R.T.I., con riferimento alle prestazioni oggetto 
, 

del presente contratto, si impegna ad osservare e a 

far osservare ai propri collaboratori, a qualsiasi 

titolo, per quanto compatibili con il ruolo e 

l'attività svolta, gli obblighi di condotta 

previsti dal D.P.R. 16/04/2013, n. 62 recante il 

"Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", 
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ai sensi dell'art. 2 comma ~ dello stesso O.P.R. 

A riguardo, si dà atto che l'Amministrazione ha 

trasmesso al contraente, ai sensi dell' art. 17 del 

D.P.R. 62/201~, copia del Decreto stesso, per 

promuoverne l'int~gral~ conoscenza. Il Contraente 

si impegna a trasmettere copia dello stesso ai 

propri collaboratori e a fornire prova 

dell'avvenuta comunicazione qualora richiesta. 

La violazione degli obblighi di cui al D. P.R. 

62/2013 sarà sottoposta ad una valutazione caso per 

caso che tenga conto della gravità e della entità 

della medesima, comportando l'applicazione di 

sanzioni che vanno dalla multa sino alla 

risoluzione del contratto. 

Qualora riscontri l'eventuale violazione, 

l'Amministrazione contesterà per iscritto al 

contraente il fatto, assegnando un congruo termine 

per la presentazione di eventuali controdèduzioni. 

Ove queste non siano presentate o· non risultino 

accoglibili, l'Amministrazione darà applicazione 

alle sopra menzionate disposizioni sanzionatorie. 

ARTICOLO 26 (DOMICILIO DELLA DITTA) 

A tutti gli effetti del presente contratto il 

R.T.I. elegge domicilio presso la sede legale della 

Società mandataria. 
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ARTICOLO 27 (VINCOLO CONTRATTUALE) 

Il presente contratto, mentre vincola il R.T.I. 

contraente fin dal momento della sua 

sottoscri2:ione, non sarà obbligatorio per 

l'Amministra2:ione Difesa se non dopo che sarà 

approvato ne.i mocij. di legge. 

In conformità con quanto previsto all'art. 153 del 

D.P.R. n. 207 del 2010, l'avvio dell'esecu2:ione del 

contratto dovrà avvenire non oltre quarantacinque 

giorni dalla data di registrazione alla Corte dei 

conti del decreto di approvazione del contratt.o, (o 

non oltre quarantacinque giorni dalla data di 

approvClzione del contratto quando la registrazione 

della Corte dei conti non è richiesta per legge). 

Qualora l'avvio dell'esecu2:ione del contratto 

avvenga in ritardo rispetto al termine su indicato 

per fatto o colpa dell'A.D., il R.T.!. contraente 

potrà chiedere di recedere dCll contratto. In caso 

di accoglimento di tale istan2:a, il R.T.I. avrà 

diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali 

nonché cii quelle effettivClmente sostenute e 

documentate, purché in misura non superiore 

limiti indicati dall'artiColo 305 del D.P.R. 207 

del 2010. 

Ove l'istan2:Cl del R.T.l. non sia accolta e si 
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proceda comunque tardivamente all'avvio 

dell' esecuzione del contratto, il R.T.l. avrà 

diritto ad un compenso per i maggiori oneri 

dipendenti dal ritardo, con le modalità di calcolo 

stabilite all'articolo 305 citato. 

La facoltà dell'A . D. di non accogliere l'istanza di 

recesso del R. T. I. non può esercitarsi, qualora il 

ritardo nell'avvio dell'esecuzione del contratto 

superi la metà del termine u'tile contrattuale, o 

comunque sei mesi complessivi. 

E richiesto, io Ufficiale Rogante ho ricevuto 

quest'atto del quale ho dato lettura alle parti 

contraenti, le quali da me interpellate lo 

approvano e con me lo sottoscrivono. 

È scritto a macchina da persona di mia fiducia -

legge 27 dicembre 1975, n. "190 - ma per mia cura 

datato a mano, in pagine 2>~ circa, dei fogli n° If 

di cui si compone fin qui. 

p. LA SOCIETA' 

&'-...~~~~ 
Aj, sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e 

1342 C. C., p. la Società dichiara di approvare 

espressamente le seguenti clausole : 

ART. 6 - Clausola di salvaguardia 

- ART. 17 - Pagamenti; 
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ART. 2~ - Obblighi di Condotta. 

P. LA SOCIETA' 
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ALLEGATO TECNICO 

ARTICOLO 1 (APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) 1907/2006 

REACH) 

All' atto della comunicazione di intervenuta esecuzione delle 

prestazioni dedotte in contratto, il R.T.I. fornirà alla 

Commissione preposta una Dichiarazione di Conformità al 

Regolamento REACH da cui risulti che è al corrente dei propri 

obblighi, che ha adempiuto agli stessi e che ha verificato che 

~ suoi eventuali subappaltatori/subfornitori abbiano operato 

conformemente al regolamento in parola. Nel caso in cui le 

sostanze superino, ai sensi del suddetto Regolamento, la 

quantità di una tonnellata metrica l'anno dovrà essere fornito 

inoltre un Attestato di conformità sul quale dovranno essere 

riportate le seguenti informazioni: 

a) codice ELINCS / EC number e CAS di tutte le sostanze, da 

sole o in preparato; 

b) peso totale della sostanza. 

L'attestato dovrà riportare inoltre il legale rappresentante 

ai fini del programma REACH. 

In ogni caso il R. T. L fornirà i codici identificati vi dei 

prodotti/materiali di fornitura contenenti le sostanze 

pericolose ai sensi del Regolamento in parola e le relative 

schede di sicurezza. 



Ai sensi del suddetto Regolamento la Direzione si configura 

come "utilizzatore a valle". La mancanza della Dichiarazione e 

dell'eventuale Attestato e delle schede di sicurezza, ove 

necessarie, non consentirà di procedere alla verifica di 

conformità dei materiali. 

ARTICOLO 2 (PROPRIETA' DEL PROGETTO E REDEVANCES) 

Gli elaborati, di qualsiasi natura siano (i.e hardware, 

software, eventuali linee di codice, documentazione, etc ... ), 

sviluppati ai fini del presente studio, saranno di proprietà 

condivisa al 50 % tra l'A.D. e il R.T.I. e verranno custoditi 

presso CSSN-ITE Livorno, salvo diversamente conc·ordato dalle 

parti. Tale materiale potrà essere richiesto ed impiegato in 

qualsiasi momento dal R.T.l .. 

l dati tecnici, informazioni, immagini o altro materiale 

event ualmente forni ti dall' Amministrazione Difesa al R. T. I. , 

necessari per lo svolgimento delle attività dello studio, 

rimarranno di piena proprietà dell' Amministrazione Difesa: il 

R.T.I. potrà utilizzarli al suo interno per gli scopi del 

presente Progetto di Ricerca, ma non potrà comunicarli, 

trasferirli o divulgarli in qualsiasi mezzo e forma ad altri 

soggetti (compresa la loro integrazione all'interno di 

apparati o software), anche se solo parzialmente, senza la 

preventi va ed esplicita approvazione del l 'Ente/Ammini!:rtrazione 

che li ha forniti. 

2 



L'Amministrazione Difesa si riserva la possibilità di 

richiede·re al personale del R. '1'. I. la firma di un apposito 

accordo di non divulgazione delle informazioni di cui entri in 

possesso nel corso dell'attività qualora se ne rilevi la 

necessità per motivi di tutela del segreto. 

Qualora, nel Périodo di 3650 giorni solari decorrenti dalla 

data di approvazione del presente contratto nei modi di legge, 

il R. T. I. dovesse stipul.are contratti per la costruzione e 

fornitura a terzi di prestazioni direttamente derivate dal 

progetto oggetto del presente contratto, essa sa .rà obbligata a 

riconoscere delle "redevances" a favore dell' Amministrazione 

Difesa, consistenti in una parte (calcolata in percentuale) 

del prezzo fatturato per la fornitura delle prestazioni. 

L'ammontare delle tedevances potrà variare, in 

relazione/proporzione alla parte del progett~ utilizzata ed 

attuata, a partire da un massimo del 2 % da applicare quando le 

prestazioni fornite a terzl siano identiche a quelle oggetto ~ 
del p:t:'esente contratto. ~ 

La valutazione tecnica sul progetto, al fine di stabilire 

quale e quanta parte ne sia stata utilizzata per effettuare le 

forniture a terzi, sarà effettuata dall'Amminj.strazione Difesa 

in contraddittorio con il R.T.l. e dovrà risultare da apposito 

verbale sottoscritto dalle parti. 

Il R. T. 1. assume l'obbligo, pe.r il periodo sopra indicato, dl 
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chiedere all'Amministrazione Pifesa la preventiva 

autorizzazione allo svolgimento di trattative con terzi per la 

fornitura di unità identiche o derivate da quelle oggetto del 

presente contratto. 

Tale autorizzazione potrà essere rilasciata a giudizio 

insindacabile dell'Amministrazione Difesa e subordinatamente 

all'impegno e possibilità da parte del R.T.I. di mantenere gli 

obblighi programmati derivanti dal presente contratto. 

Il R.T.I. ha l'obbligo di notificare al Ministero della Difesa 

NAVARM - trami te l'Ufficio Tecnico della Mat'ina Militare 

competente per circoscrizione territoria la stipulazione 

dei relativi contratti con terzi e la ricezione degli 

ordinativi, i quantitativi ed i prezzi definiti per ciascuna 

fornitura. 

A fornitura ultimata il R.T.I. invierà al Ministero della 

Difesa N1WARM tramite l'Ufficio Tecnico della Marina 

Mili tare competente per circ'oscri zione territoriale, copj.a 

della relativa fattura. 

Il versamento l'Amministrazione Difesa delle "redevances" di 

cui sopra sarà effettuato dal R.T.l. 

quanto segue: 

con l'osservanza di 

al invio, entro 10 (dieci l giorni solari dall'avvenuto 

pagamento delle somme dovutele da terzi a fronte di atti 

negoziali di qualsiasi natura, del conteggio effettuato per la 

4 



determinazione dell'arrunontare delle "redevances" all'Ufficio 

Tecnico della Marina Militare competente per circoscrizione 

territoriale . 

L'ufficio Tecnico della Marina Mi li tare competente, effettuati 

gli accertamenti dovuti ., dovrà trasmettere la relativa 

documentazione alla Divisione tecnica competente per materia 

che a sua volta, qualora concordi sull'importo delle 

"redevances", dovrà inviare il tutto al Ministero della Difesa 

- NAVARM -, 12" Divisione. La predetta divisione inviterà il 

R.T.1. a versare l'importo dovuto indicando le modalità in 

base alle quali dovranno essere corrisposte le sorrune 

riguardanti le "redevances" stesse; 

b) versamento delle sorrune entro 10 dieci) giorni solari 

dalla data di ricezione della lettera raccomandata c.on A.R. 

con cui l'Amministrazione comunicherà le mod~li tà di cui al 

precedente punto (a); 

Le sorrune a titolo di "redevances" da versare come sopra 

indicato, dovranno essere calcolate su ogni pagamento in conto 

ed a saldo delle singole forniture a terzi. 

In caso di ritardo sul.le singole obbligazioni di cui alle 

precedenti lettere (a) e (b), il R. T .1. dovrà corrispondere 

gli interessi legali calcolati sull' arrunontare delle relative 

"redevances" cui si riferisce l'inadempienza. 

ARTICOLO 3 (OBBLIGHI DI PROTEZIONE DELL' IMPIEGO E CONDIZIONI 

5 



DI LAVORO) 

Le prestazioni vengono eseguite nei locali della HMI. 

Il rispetto degli obblighi in materia di protezione 

dell' impiego e di condizioni di lavoro, applicabili nel corso 

del contratto, è assicurato dalla HMI. 

Il personale del R. or. I. dovrà rispettare le norme stabilite 

dalla MMI. 

Il R.T.I. dovrà provvedere, se non già previsto, affinché 

l'assicurazione infortuni del personale che viene messo a 

disposizione per l'esecuzione delle prestazioni sia estesa ad 

attività svolte presso i siti dell'Amministrazione e presso 

siti e località ove il personale medesimo è inviato in 

mi s sione. 
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Studio, progettazione e realizzazione di un dimostratore tecnologico 
di "Albero Integrato" - Fase l di 2 

Progetto "MITOS" 

(Modular Integrated TOpside Structure) 
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1. Introduzione 

Il Progetto MlTOS (Modular IntegrutCld TOpside Structure) si basa sullo studio, progetto " 
realizzazione di un d.imostratore 'tecnologico di "ALBERO INTEGRATO", ossia di una struttura 
in grado di integrare i principali sistemi cd apparati (TLC - RADAR - EWS - LR), comprensivi 
de,Ile rispettive antenne di prevista installilzione sul topside di una Unità Navale, presentandosi 
come un unieo sistema modulare, quoli'lkabile sepuratamente a terra e rapidamente integrabile su 
una piattaforma navale. 

L'esigenza operativa da soddisl'llrc è, a carattere g,merale, quella di rendere sempre più flessibile 
e modulare il processo di progetto e di realizzw.ione delle unità navali militari e, nell'nrco 
specifica del topside delle unità navali, quella di giungere alla realizzazione, spcrimentazione e 
qualifica di un modulo di "albero integralo", in grado di ospitare al suo interno i principali 
sensori e apparati RADAR, GE, IR c TLC e di integrarsi con la generica piattaforma navale 
attraverso un'interfaeeia srandarù, anch'essa oggetto di definizione nell'ambito del Progetto 
MITOS . 

Lo scopo del progetto è quello di individuare c valuwc le moderne tecnologie per definire una 
struttura che integri apparati e relative antenne dci principali sistemi di bOrdo. La struttura dovrà 
essere modulare, sealabile seeondo csigenzu, qualificabile a t.:rra e rapidamente impiegabile su 
una piotUlforma navale; il progetto dovrà individuare e specificare tutte le moderne tecnologie 
che consentono di armonizzare cd ottimi7..zare i diversi requisiti, progettare è rcalizz(lre un 
dimostratore tecnologico e verifiearne la eftìeaeia. 

Gli obiettivi della prima fase del progetto sono di massima i seguenti: 

I) 
2) 
3) 
4) 

Analisi di mercato e definizione dello stato dell'arte dell.: tecnologie disponibili 
Delinizionc del requisito operativo e funzionale dell'albero integrato 
Sviluppo dei modelli di s,imulazione dell'albero intcgrato 
Definizione delle specifiche tecniche di progetto dell'albero e del programma 
temporale relativo alla reali ... ..zuzione, sperimentazione e qualifica del dimostratore 
della strullurn di albero integrato. 

l'ng. :l/I2 
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2. Riferimenti 

N° IDENTIFICATIVO 
DI-IPSC,81431 

DI-IPSC-81432 

TITOLO 
Data lIcm Dcscription for Systcm 
Subsystcm Soccification 
Data ltem Dcscriptian far $ystcm 
Subsystcm Design Dcscription 
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3. Organizzazione del progetto 

3.1.0rganizzazione delle attività 

La FASE l del progetto ha la durata di 18 mesi ed il: suddivisa in 4 Ioni. eh~ rappresentano le 
milestone d~1 progetto, 
In Tabella l è ripprtal!\ la document!lzion~ di prevista consegna contrutlulllc con la 
corrispondente seaden7.a temporale per ogni lono del progetto, 

LOnol 
TO + 120 

LOn02 
Tl+ 90 

Wn03 
T2 + 120 

Lono. 
13 + 120 

TASK 
N' 

l 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

I 
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Oggetto dcll~ consogna 

'l'RI. LI 
ArmonlzZDzlone dci rl~ultnti 

cQnOOBulti d.1 Progetto PYXIS 01 
fine dcllD loro Intograzlone 

nell'ambito del ProROtto MITOS 
TIU LI 

Anall~1 dello 5t~to dc:II'''rto c 
moturltò delio tecnoloillo 

"J'JU •. L2 
Requisiti di sIstemi) 

TR4_l.2 
Plnno di sporlmont&u:lono " 

quoliflc. 
TR5 L3 

Speclflèhe dett.BIi.te di Progetto 
In yt!rslcnt! prellmlnDro 

TR6_L.l < SW6_L3 
Sviluppo del Modollo Softwore 

TR7 lA 
S~mD dol cosii delln fns. 2 

(~ellllzzllzlonc:, !;perlmentllzlonc o 
quollftcQ del dlmostrlltore presso 
1.0 ,ede del C:SSN ITE dlllvorno) 

TRH_L4 
Speclflche dottDslloto di proBotto 

In versione finale 

TR9 L4 
Plano di rcnilz:z:.uzlone. 

,pcrlmonti'zJone e qUOlIlf1ci] del 
pro,otipo 

TRIO L4 < SWIO 1..1 
Modcli;; Softworn tlnol. 

Descrizione 

Questo documento rispondo lIU'Q~lg~nz,j. dlrc:ttilmc:ntc 
espllcltlltn nel mandato di SEGREDIFESA, di ormonlzznro le 
attlvltÒ dol Progotto PVXIS In chlove MITOS 

Quasto documento dovrà ~Idcnzlllrc lo :;tato dOWllrto c la 
milturl~ delle tecnologie In fun:zlone di quanto tecnlcilme:nte: 
e tomoorolmonto Intooroblie noi PrORotto MITOS 
CnratterlZl3r~ l'lmple!'go dalle diverso soluzioni ttlcnologlche 
di pOSSibile Intogro,lone nell'omblto del proeetto MITOS In 
funzione: del relDdvo Impotto sul progetto delill 5truttura di 
albero Integroto, In termini i.lnche di pre5tazlonl ilttese, 
nonché sul procc:s!;o di ~pc:rlmontazlo,nc o quallAc:1 
De"rlvero I requl,lti .11. b.,e dol processo di quallflc. del 
dlmo:1rotoro o como, In fUnl:ione di cs~l, si Intende articolore 
tale processo, slo dnl punto di vi,,, tecnico che temporole. 

SpeclAcòl dettOlBllata di proBetto dollòl :;truttur .. di albero 
Intogrilto, complet.1 del sens.~rl di prevlstalntegra:lone 

Con$egno dol modelli softwnre rlJppresenrntlvl dellO! 
struttura di alboro Int08r41to sullo bnse del livello di 
deAnl.l:lone di progetto rllgglunto con lo con:oosno dallo 
speclflche di dett.ello 

Sull. b.,e del livello di definl,lone di progetto '"88lunto " dal 
plano di sperlmentazlone c qunllftcn tracclnto, quosto 
documento dovrò rlportoro unti stimo del costilpotlzzlIti per 
la succes.slvll fll!;e del progetto 

Intosrnzlono del documento prellmlmuc consegnato 
nell'lImblto del lòtto precedento DIIi] luca degli elementi 
ricevuti In tormlnl di rilievi, commenti e !;uppJomenti di 
Informllzlonl. 

ProBrllmmo tomporole rolotlvo 0110 diverso fo~1 di 
ranllunzlono, sp~rlment0l21one e qUllllf1còl dci prototipo 
pr .. ,o I ... de dol CSSN ITE di Livorno 

A88lornomonto dol modello (CAD .,. EDF) conseenoto nel 

I 
lottO. precedonte, In (unl:lone dol rl5ultlltl dl!'ll re lativo 
procosso di auollf1c. 

'l'llbclln 1 -Fn.!iu t suddivisione In lotti 

png,s/~ 



3.2.~ianificazione temporale 

Nella seguente tabella ~ riportato il diagramma di Oantt. 

Tnh!llln 2 - Dlngmmm. di Gllntt 

3.3. Descrizione della fornitu ra 

3.3.1. TRI LI 
Armonizzazio/lt! dei risultati cllnseguiti dal Progetto PYXIS ul fine della loro 
illtegrazione nell'ambi/() del Progetto MITOS 
Questo doeum~nto risponde all'esigenza, direttamente esplicitata nel mandato di 
SEOREDIFESA, di annonizzure le attività dci Progetto PYXIS in chiave MITOS. 
n progetto PYXIS (progetto di ricerea DM62578 dal titolo "Albero Integrato per il 
Sistema Nave Milit:ire") e curato dal Distretto Ligure delle Tecnologie Marine c vede 
coinvolte le stesse società che operano nel progetto MITOS. 
11 documento dovrà avere i seguenti contenuti minimi: 
- De~cri7.iontl del progetto PYX1S c delle relative attività di ricerca 

Risultati ottenuti c documentazione prodotta 
lndividuazione del le attività dd progetto PYXlS di possibile integra!lion~ nll'interno 
del progetto MITOS 
Piano temponlle di verifica degli sviluppi del progetto PYXIS in funzione 
ddl'integrazionc dei relativi risultati all'interno dci progetto MITOS 

3.3.2. TR2_Ll 
Analisi dello stato dell'arte (! maturità delle tecnologie 
Questo documento dovrà evidenziare lo stoto dell'arte e li1 maturità delle tecnologie 
sviluppate nell'ambito del RTI allo scopo di identificare quonto tecnicamente e 
tcmporalmentc integrabile nel Progetto MITOS. 
In particolare dovranno essere approtonditi. come minimo. i seguenti argomenti: 
- Punto di situazione sui programmi di sviluppo di scnsori cd apparati (RADAR, IR. 

TLC c EW) di nuova genera!lione di possibile integrazione su una struttura di albero 
integrato; 

- Punto di situazione sullo studio dci volumi, delle tonnc c dci materiali consideruti 
idonei per la rcali7.zazione di strutture di albero integrato; 
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Individuazione degli eventuali progetti PNRM in corso in grado di fornire risultati 
teenicam~nt~ ~ temporalmente integrnbili nel progetto MITOS; 
Aggiornamento sullo sviluppo di solU7.ioni strutturali di tipo modulare! impi~gabili per 
la realizzazione di struttur~ di albero integrato; 
Analisi delle sQlu7.ioni adottate in campo internazionale con particolare riferimento al 
progetto I·MAST (THALES NL); 
Analisi dci risultati di eventuali attività di derisking condotte! su modelli in scala o 
modelli sotlware: 
Valutazioni conclusive. 

3.3.3. TR3 L2 
Requisiti di sistemu 
Caratterizzare l'irnpie!go delle diverse soluzioni te!enologiehe di possibile integrazione 
nell'ambito del progetto MITOS in fun7.ione del relativo itnpatto sul progetto della 
struttura di albero integrato, in termini anche di prestazioni allese, nonché sul processo di 
sperimentazione e qualifica. 
" docum~nto dovrò contenere, come minimo, le seguenti informazioni: 

Tecnologie di rilèrimento, sulla base dei risultati indicati ncl TR2_Ll c delte 
valutazioni del team di lavoro. 
Elenco dei requisiti del ditnostratore t~cnologico di albero integrato. Veleneo devc 
essere strutturato come SSS (System Subsystem Speeitieation), in accordo al DIO DI· 
IPSC·81 431, per quanto applicabile. 
Il documento dovrù evidenziare le prestazioni attese che, pur non essendo vincolanti 
per la fase realizzativa del prototipo, costituiranno un obiettivo di riferimento. ' 

3.3.4. TR4 _L2 
Piano di .\perimentazione e quulifica 
Descrivere i requisiti alla base del processo di qualifica del dimostratore c come, in 
funzione di essi, si intende articolare tale processo, sia dal punto di vista tecnico che 
temporale. 
" documento dovrù contenere almeno le seguenti informazioni: 

Elenco delle prove da eseguire. 
Per ogni prova dovrà essere identificato il requisito da valutare, il risultato atteso, le 
modalità di esecuzione, gli strumenti necessari, le risorse umane n~eessarie. 
Una ragionevole previsione dci tempi di realizzazione 
Una matrice di traceiabilità che associ i requisiti della specifica di progetto alle prove 
da effettuare. 

3.3.5, TR5_L3 
Specijicfte dettagliate di Progetto in lIersione preliminare 
Specifica dettagliata di progetto della struttura del dimostratore di albero integrato, 
completa dei sensori di prevista integrazione. 
11 documento dovrà contenere almeno le seguenti informazioni: 

Descrizione! del progetto in accordo alle prescrizioni previste dal DID DI·IPSC· 
81432, per quanto applicabile: 
Identifi<:azione dell' organizzazione architetturale dell'albero; 
Identificazione delJe componenti principali (sensori e sistemi ausiliari) 
Identificazione delle caratteristiche fisiche principali (pesi, ingombri, 
Identiticnzione delle intcrfaece fisiche 
Identificazione delle intcrfaecc elettriche 
IdentifiellZione delle interfacee idrauliche 
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Identificazione dei materiali 
Identificazione di eventunli tecniche o vincoli costruttivi 
Caratteristiche elettromagnetiche 
Caratteristiche I.R. 
Matrice di associazione dei singoli requisiti ai componenti architetturali del sistema. 
Eventuali varianti al progetto che potrebbero essere prese in considerazione o 
differenti configurazioni. 

3.3.6. TR6_L3 e SW6_L3 
Svil/lPPo del Modell() S()ftware 
Consegna dci modello sotlware (modello CAD + modelli elettromagnetici compatibili 
con il software di simuluzione "SHIP EDF'") rappresentativo della struttura di albero 
integrato sulla base del livello di dctinizione di progetto raggiunto con la consegna delle 
specifiche di dettaglio. 
l Modelli software dovranno comprendere: 

Disegni CAD della struttura del dimostratore dell'albero integrato nel formati 
Microstation, IGES, STEP; 
modellò elettromagnetico per analisi nellc bande HP, V/UHF c RADAR; 
mQdello elettromagnetico per analisi IR e RCS; 
modello CAD cd elettromagnetico dei singoli sensori. 

Il documento dovrà contenere almeno le seguenti infomlw.ioni: 
Descrizione di accompagnamento dci modell i software forniti 
Descrizione dettagliata dello impostazioni del software di simula:iione SHn'·EDF 
impiegate durante le singole simulw.ioni 

3.3.7. TR7 _L4 
Stima dei costi della fase 2 (reallul/zlime, .\'perimentaz/one e qualifica dci dimostrato~e 
presso la sede del CSSN ITE di Livorno) 
Sulla base del livello di definizione di progetto raggiunto e del piano di sperimentazione 
e qualifica tracciato, questo documento dovrù riportare una stima dci costi ipoti7.7.ati per 
In successivu fase del progetto 
1/ documento dovrà contenere almeno le seguenti informazioni: 

La configurazione o le configurazioni dci dimostratore prese in consideruzione 
La stimn dci costi derivanti dui mutcriali da acquisire 
La stimu dei costi di manodopera negli stabilimenti 
La stima dci costi dei materiali pcr l'installazione in sito 
La stima dci costi di manodopcra pcr r.insta/Jazionc in sito 
Giustiticàtivi dci costi sopra indicati 
Ipotesi sul/e condizioni li contorno ewntualmente adottate 
Criticità del progetto c rischi conseguenti 
Stima dei costi di gestione per l'esecuzione delle prove di qualifica 

3.3.8. TR8_L4 
Specifiche dettagliate di progetto in versione finale 
Integrazione dci documento preliminare consegnato nell'ambito del lotto precedente alla 
luce degli clementi ricevuti in termini di rilievi, commenti c supplementi di informazioni. 
1/ documento san) un aggiornamento del documento realizzato nell'ambito dci lotto 3 
(TR5_L3) e dovrù contenere le stesse intbmlazioni previste nel documento precedente, 
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fornendo una accuratezza cd un dettaglio maggiore, tenendo conto delle decisioni e delle 
scelte marurate nell'ambito del team di lavoro . 

3.3.9. TR9 _L4 
PiallO di realizzaziolle, sperilllelltaziolle e lfualifica del prototipo 
Programma temporale relativo alle diverse fasi di reali7">:a7.ione, speriment.nzione e 
qualifica del prototipo presso la sede del CSSN ITE di I)vorno 
Il documento sarà un aggiornamento del documento realizzato nell'ambito del lotto 2 
(TR4_L2) c dovrà contenere le stesse informazioni previste nel documento precedente. 
fornendo una aecurate7">:!! ed un detlllglio maggiore. tenendo conto delle decisioni e delle 
scelte maturate nell'ambito del team di lavoro. 
In particolare dovranno essere indiri7.7.ate le prove in modo da: 

Verificare tuttc le pres!a7.ione del dimostrutore; 
Identificarne i limjti 
ConfTontare eventuali differenti configurazioni 
Precisare i tempi di esecuzione della qualifica 
Precisare strumenti c riso.rse umane necessarie. 

3.3.10. TRI0_L4 e SWI0_L4 
Modellu Softwarefinulè 
Aggiornamento del modello (CA D + EDF) consegnato nel lotto precedente. in funzione 
dci risultati del relativo processo di qualifica 
JJ rnodello software c il documento saranno un aggiornamento di quanto relilizzuto 
nell'ambito del lolto 3 (TR6_L3 e SW(U_3) e dovranno contenere le stesse informazioni 
previste nella fornitura precedente, fornendo una accuratC7..>:a cd un dettaglio maggiore. 
tenendo conto delle decisioni c delle scelte maturate nell'ambito del team di lavoro. 
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4. Modalità di presentazione dei documenti 

Come riportato nella Tabella 3, i de/iverable sono stati raggruppati in lotti e i lolti medesimi sono 
gli unici ad avere rilcvanza contrattuale. 
Il RTI dovrà presentare i deliverable organi:r.zati per lotti secondo quanto riportato nella tabella 
suguente. 

LaTrO 2 

LaTrO T2 + 120 

LOTTO 4 '1"3 -I- 120 

l documenti dovranno essere consegnati in una copia cartacea al ' CSSN-ITE e in tTe copie 
informatiche Il MARISTAT SI>MM, NAVARM 9" DIVISIONE e CSSN-ITE. 
l file dci d()eumenti in versione informatica dovranno essere in formato PDF. Eventurili altri 
formati dovranno essere concordati prevenli vamente. 
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5. Attività sperimentali presso l'Istituto CSSN-ITE "G. 
Vallauri" 

. 5.1.Personale 

Per la gestiQne tecnica del pmgcttQ verrà costituito un team di gestione tecnica (a guida CSSN 
ITE) çostituito oltre che dal personale de'li 'Istituto CSSN lTE anche dal personale del Cons()!".,;io 
Interunivcrsitario per le Telecomunicazioni (CNIT) con un rllolo di SlIpporto al. CSSN-'lTE e dal 
personale dcI RTI. 
li. RTI dovrd, pertanto, fornire press() l'Istituto CSSN-ITE "G. Vallallri" nO 2 ingegneri junior, 
uno per ciascuna delle due società, in grado di integrarsi all'interno del team di gestione tecnica 
dci progetto al cui interno, operando direttamente presso la sede di Livorno del CSSN [TE, 
dovranno svolgere Je seguentI funzioni (ciascuno per l'arca di eompeten7.a tèeniea della ditta di 
cui fa parte cd entrambi per gli aspetti tecnici trasversali tra le due diverse aree di compctem:a): 

- collegamento con la sede centrale della propria ditta per garantire il c()rn:ll() flusso delle 
informazioni tecniche necessarie perché la documentazione di prevista consegna 
contrallualc sia formalmente pmdotta nei tempi serrati dci programma c sostanzialmente 
rispondente alle aspettative; 

- supporto tecnico alla fase di integrazione dci contributi di propria competenza a·Winterno 
della documentazione di progello; 

- confronto tecnico con il personale del team di progetto per un più efficace orientamento 
delle attività di propria competen7.B c per unu tempestiva risposUl alle esigenze di 
chiarimento eventualmente conseguenti all'analisi della documentazione di prcvisla 
consegna contrattuale. 

La presenza del personale tecnico del RTI presso l'lstitulo "G. Vallauri" dovrà essere assicurata 
di massima in modo continuativo, cosi da garantire la piena integrll7.ione dci rappresentanti 
dell'industria an'interno del "leam" di progetto a guida CSSN ITE; dovrà essere assicurata in 
ogni caso, per ciascuno dei due ingegneri, una permanenza minima presso la sede di Livorno del 
CSSN ITE di 40 scttimane lavorative, dove per settimana lavorativa si intendono. 3 giorni 
co.ntinuativi dal marledl al giovcdi. 
In sede di riunione iniziale sarà concordato il piano di dettaglio delle attività, la frequenza degli 
incontri, le modalità di contatto e condivision~ delle informazioni. 

5.2. Accesso presso l'Istituto G. Vallauri 

L'Istituto. consentirà l'accesso al personale del RTI per le attività inerenti al progetto. 
L'eventuale: disponibilità di locali, materiali ed attre7.l'.ature sarà o.ggetto. di reg()lare accordo. con 
verbale di consegna ed inventario firmato: 

- pcr il CSSN-ITE "G. Vali auri", da una apposiLa Commissionc nominata all'uopo; 
- per il RTI dnl proprio rappresentante legale. \ 

QUliloro fosse ritenuto necessario per lo sviluppo del progetto di ricerca, il RTI potrà proporre '-..J 
modifiche c miglioramenti previo benestare scritto del CSSN-ITE "G. Vallauri". Le mQdifiehc c 
migliorruncnti saranno tl carico dci RTI e sarunno lIcquisiLc da CSSN-ITE "G. Vallauri", senza 
che il RTI abbia d·lriuo a compenso. 
Queste attività del RTI presso CSSN-ITE "G. Vallauri" dovranno essere condotte alla presenza 
cii personale CSSN-ITE "G. Vallauri" sccondo il piano di attività regolarmente approvato ed 
allegato aH'ae.cordo sopra menzionato. Eventuali proposte di integrazioni o modifiche dovranno 
essere -approvate da cntrambc Ic partì. 
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Rest~ranno comunque a carico di CSSN-ITC "G. Vallauri" tutti gli ob.blighi relative a utenze, 
manutenzioni , sorveglianza c sicurezza. 

5.3. Verifiche periodiche a locali e delle attrezzature 

Il CSSN-ITE "G. Vallauri" ha la facoltà, in qualunque momento di procedere a verifiche dello 
stato di ulili:t.Y.o di quanto consegnato con I~ modalità di cui al paragruro precedente. 
AI verificarsi di eventuali mancanze o inadempienze, CSSN-ITE "G. Vallauri" potrà chiedere al 
RTI la tempestiva sostituzione o reintegro di quanto necessario. 

6. Risultati del progetto 

r mode'll i software c la documenla:lionc derivante dal presente studio rimarranno di proprietà 
della A.D.; ilRTl ne avr:l diritto d'uso e potrà richiedere la disponibilità per le proprie esigenze 
secondo neccssitù, concordando con l'A.D. le modalità. 
l macchinari e le uttTe7.7.ature acquisite in corso di svolgimento dci progetto potranno essere 
rilasciate al CSSN-ITE "G. Vallauri" stesso alitalo grutuito secondo lo strumento ritenuto più 
idoneo. 
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Ellte C()mmiUel/lc: Ministero della DifeSlI 
Direzione degli Armamenti Navali 

FasCicolo 13/09/0173 
Dutll: 15.10.2013 

Ditta Appaltatrice: SELEX ES S.p.A. in qunlillì di mnndatnrin del 
Ruggnlppam~nto Temporaneo di Impresa (R.T.!.) formuto 
con In società FINCANTIERI S.p.A. 

, Serv}zi e FOTlzltllr(J: St\ldio~ progettw.ione c rcnlizl..nzionc di un dimo:.trutorc tecnologico 
di "Albero InlegrJlo". prose«o "MITOS ' Modultlt Illleb'l1lled 
TOp. lde Slruelure" - Fo. .. I dI 2 
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Firma 
App. 

Sl-":UnUU llLmnlu pn:vl:ilo uwl'urLil:ulu nr.26 - çUnlmu J 1t=1' uc=J D,Jw:~, 111'.81/2008, )'Ie'r: "Nr./ co.t,l/ll cII/II cOlllrqft" 
.Ila tJjJìiJnlo ,I",' j'CJ$$~,,1 (/I t'III tJJI'urt;c'CJICJ IIf.3. commll 34. dci Decreto uSislu'til'o tld /2 VI/ritc 2006. nr.'/6J. ex/I" 
tull' I r,(lJ( I" r.1I11I rln'm~ di /f)llnm /ImI r.()/IU:/dlf t:m, Il r.t?tIUlI/f1,mtrr. (f M)RRtftfn cl,,, n.[J1dn JI t:rmtmtlt) flfd/Rtf Il 
dOCIli/tOlto di w/IIIIC/:tcmc tlci ,~'chi tllJ 11I1I:rftrt"~t rr:CIIII/t unu \'allllll~({,Int r,'clJJf/l(til'u ,Id ruchl ,ytumllJril rtlrtl/vi 
n/ln Ilpnlm:/n dd/D prr.,fID:.lmlf~ eh;: l'flIr(!blH:m l'{,I/f:,,:.fafmc,,'~ (ltrlvDrt (tnlf.'t:,f~clI.::.lollt dd f:o"tmUo, IIsogg('IID 
prr:,f,f() 1/ qlln/" df!vf: r:,f.fr.~ 11.fr.~lIlt(l Il r:(mlrotln, l'rjma dd/'{nl:.ln ddl't:.r;:C:/J:.lo,,~, l'''r:~ra I1l'r('d~tla docwlIt:",o 
d!crcmlolo (Ii rise/II .'(l'rJclflcl/Ja I",cr!rrrt",:,n Wtf,fttllli iltr{ fl/i?[.:hi Il, r.ul ~'trml ~,fl)fdmo l'afJJHJ.ltn: l'll/t~~rD..,mk 
~'(}/lUJ'crltllJ pU (/C('('/fll:.;uml dllll'~jtc/Uur(', Iff/cgrtl gli tifi, ('(III/rtIff1uJII," 
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PREMESSA 

In nccordo u quanto prcvi:..to dal D. Lgs dci 9 lIprilc 2008. nr.81 'jAUu1l1.ionc dcWI:uticolo ur.! dello. 
legge dci 3 ugo,lo 2007. nr.123. in mUleria di IUlelu dcII. salule c della sicun;1."" nei luoghi di 
lavoro". all' articolo nr.26 "Obblighi cOllm:~'~'; {li ,"ourra"; d'appCl!1O n d'npr:ra n di 
~'omm;nist"{IZ.iol't!''' al D.P.R ùcl 15/0312010 111".90 Onlimuncnto milil;m: nll'mticolo nr.2S6 
"Documento unico di vClIWti:.iom: dei ,./~'chi diI Inrt:if~n:nu" c ùuIlu pubblicazione SMM 1062 
J!dlzlono 20 Il, viene renilZZlllo il prcsellle documelllo di vluulozlone dci ri;chl du inlerferenza. 
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l. SCOPO 
11 prc.'1cntt docllmento ho lò scopo di dure c:vklcnzu dci rischi presenti all'lnlcmo dci luoghi di luvoro 
delln Aml11lnlSlmzione Difesa (A.D.j quali le UU.NN. cd :iftroli Erneli M.M. ~h'livl1mc:nle nlle 
nlllvitil di cuI nl conlrnllo. cOllsiderando: 

• I rischI dell"nJnbienle di lovoro; 

• i rischi introdotti dulie dine oppoltotricl; 

• i rischi dati dalle interferenze, 

c L1i L1cfinirc le misure di l'Iicurc1.1.D c le regole rivolte n ridurre questi rischi. 

Il p,rcscnlc documento' è applicabile ~olo alle attività che snrnnno eseguite in ultcmpcrun1.Q alle 
prc.."cri1.ioni dci cOlltrnlto di Il!l.S~tcnzu rcliltivu u ··Stm..lio. Pro8ctul7,ionc c renll?7Jli'.lonc cii un 
dlm",r.rntore tecnologico di Albero lnleKru,o. prugeUo MITOS - Modulnr lntegntted TOpslde 
Structure - Fn.~c I di Z", 

La vulidilìt lemporulc del prc,",ntc documento è IImit.tn al periodo cii opemlivltll del ConlnlllO in 
argumento, di cui cO:ititl..tiscc uno degli nllegotl. 

Il presente uocumcnro di valutn7.lonc contiene le princlpnll infonnnzionilprescrizioni in muterio di 
SieUrc'.lZll che dovranno e:(scre ouottntc dolio Ditto oppoltntrlcc (c: dalle: evc:ntunli Ditte subuppulwle). 
per l'csecuzione delle nttivitÌL pn:visrc dol Controlto in oggeuo, 01 fine di eliminnn: le interferenze in 
qllcmpcr.tnZU lÙl'urticolo nr.26 comma 3 dci O.Lg~. nr.RII200R'. Si precisa che il contralto è Sinio 
affidalO dai soggelli di cui lÙl"anic"Olo nr.3. comma 34, del O.Lgs. nr.163 del 12 aprile 2006 e rlcacle 
nel c1L'~i in cui il D1UOrc uì luvotQ non coincide eon il Committente, In tnle circostanza il soggc:tlo che 
"nida il ConlttiUO COlitore di Il1voru committente) redige il documento di voluID7.lone dci rischi do 
i·ntc:rfercnz.c ·rcc.U1te una valutuzione rieognitlvu dciri~ebi stnndord relotlvl olia tlpolo,gin dl!lIn 
pr~tnzione che potrebbero pofen7.iolrnellte dc:rivnrc dnll'esecuzione del contnlllo.ll soggetto presso 
il qunle e1eve es.scn~ c.~esuilo Il Contmno (I)ntore tU IlIvoro ricevente), primu dell'inizio 
L1ell'esccuzionc. inlq,'T.1 il ptcLletto L1cx:umento rifcrendolo DI rischi lipeclfici dn interferC:llzo presellli 
nei luoghi in cui vemì eSplelalo l'uppalto: 1'lnlc,gr:l7.lonc. !iotto:;erln:1 J"}el' :1ecl!ttnzlolle clnll'e,eclilore, 
intcgnl gli uni contr:.munJi c il presente documento. 

Neldell,,~lio c ;ccondo quanlo previSto dogli W'tlcoli nr.501 c 502 dcllo Clrcolnrc SMM 1062 
EtJizione 2011. gli uLiempimcnli previ:uì L1ull'artieoli nr.26 vonno ::;uddlvl~ì ai ~en~1 di quanto 
previsto ~Inl comm;! 3-ler del cilalo nrticolo nr.2.6 e deU"nrlicoli nr.256 "cl T.U. dell"ordimuncnlo 
milllnre D .. P.R. nr.9012010 in ruSloll. delle cffcllive cupncllh ovvero: 

al al COnlmillcnlc ~pelluno I compiti prCVi~li al comma I dcll"urtlcolo nr.26 dci O.4;~. nr.R IlOR c 
sue s.m.i .. eon lu prccisnzionc che quanto prevl:no ollu. lettern h deve c.~!ierc :;volto in modo 
ricognitivo uJlo scopo di uetcnninurc prcsuntivomcnte i co!(ti dcU'cIiminU7.ione delle intcrfcrcm:e 
di cui alla ~Uc(:c:~~ivn IcllCru 5 ùelI"unicolo nr.26: 

blol <osseno p~"so Il quole si svolgollo efl.tllvnmellle I Invori. cii n~~lonlOrc cd IntC!:rnrc II 
DUVRI prinlO dcll'lnl7,lo clTcllivo dci Invorl. altlvando lulle le 1l11~"re di preve".lollc c 

~ "" Dulur~ III ItIl'OfCJ tUlI/mlll~,'t:' promriwt:' Ili ccmpt:'fl/::,/oTlt:' t:' /I (UuffJ/tItlI1lt:'lItO di CIII ri! cummu 2. dllburundu /In 
IlI/tCCl floclllmmlo ,II Ilolurm:/clflt:' t/èl r/sclll che I",({cltl tè Inlsllrr mltJlwtfJ Ile' r"l/ll,w~. Q OVd dò 11011 à po.r~·lbI1d. 
rldl/rrr o/m/m'ml) I rI.1(·'" do J/ltr.rft'fr'm,r.. Tali! (/OCUlllc-."Io ~ allc8flfù III etili/m/w III /.IflllIIl/u o (('oprm ., ,(olllLI',y/,I'),,, 
U tl/spos/:/on/ d~1 pr~.J~/1/~ rommn 11011 il upplicuilO al ri.Jdl/.Jpdf/1d propri dd/'nlllvllt'J dd/~ Impr~u (Ipptllwtrlrl 
n (/d ,f/lli:nIl1al'Qffllnrl nlltn/w",f', 
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proh!7,ionc in coordimuncnto con j' appalrntore sube,lllrmo, CJUI::IIi. giù cvcntuulmcntc prc~c:nti ed Il 
pen;onole del tltolnre giuridico dellocnli Ilei quoli si .vulge l'uppulto, 

Il DUVRl, aggiOlilllto cd InlC!:MIIO, sOlloscrillo per acccttDZionc doll'c>ccutore, Integra gli ntli 
COIILrnllUnli3• 

l Dnlori di IlIvoro devono promuovc~ In coopcrozionc et.! il coortJinum~nto. in pnrticolare: 

• cooperono oli" ottuazlone delle mhmn: di prevenzione c protc:tionc dni rischi 5ul lavoro 
incidenti sull'univiro IDvoroclvo oggello dell'oppnlto; 

• coordinnno gli interventi lH protezione c prcvclJ7,ionc dai rischi cui SOIlO esposti i luvorutori. 
iofonnandosi rcciprocnmcnlé anche ul fine dì eliminare rischi dovuti nlle interferenze' tra i 
lavori delle diverso imprese coinvolte ncll'c~ccuzìonc dcll'opcrJ corùplesslvn. 

Prlmn dcll'nflldnmento dei lavori l'A.D, provvedcril n: 

• verificnre l'idoneità lccruco .. profcssionulc dcll'imprcs.a opptlltntrice, nllrnverso In verifica della 
c,on..lomùtìl c cotnputibiliùL lk:U'iscrizionc alla C.C.I.A, con "csccllziQIlC. cJc.i luvotì/:icrvizil 
fondili re, cOllunlsslollatl. 

• fornire in ullcgulo w contratto il documento unico di vnhulllionc dei ri:«:hi intcrferenti 
dcfiultivo che SIU'Ù costituito dul presente documento prevcntivo, evcnt'uwmentc modificato ed 
iQlesnllo con le spccifich.c infomla7.ionl relative ;tlle interferente ~ulle lav~uzioni che In dltUl 
nppoltotrlce dovrl\ esplicilare in sede di offe",,; , 

I~, I)lttn appnltalrice (In collnbonlZione con le eventuali Dlllc subnppnlUlte) dovm produrre un 
propri'o plnno opcr~ltivo sui rischi conncs:d alle attivltù specifiche, coorclimuo con il DVR unico 
definitivo, 

2, APPLICABILITÀ DEI. DOCUMENTO 

Il presente doeumcnto deve e .. ere nllegnto ili COntnHtO di uppulto primo dell'Inizio del lavori, 
I...u souo~cri:done dci contrnUo implicu J'accetuuione dci documento ncllll forllln in cui è ulleg:nto 111 
contrQUO e delle sucoessìvc illlcgrnzioni a cura dci Durare di hlvom ricevente. 

3, USO DEL PRESENTE DOCUMENTO PER IL COORDINAMENTO DEllA 
SICUREZZA 

Sulla bl.J.~ di quanto pT'cmesso ''uso cIel presente documento prevede Unn forte inl.egra7.ionc fru il 
Direttore dell'E.<ccuzione del Contmllo e i suoi Assislen~, il Com:mdo di Bordo. gli nltrl EE.OO, 
(quuli l'Anlenllle MIIì"re Murlltimo che scsue le attività) c le Dille .,,1 piuno del coordinamento 
(.]elln sicurct:d\. 

Rl .. ponSllhilitil dci coordillomeulo 
Secondo ((IIlIiIIO previsto d:~I'utticolo nr,26 del 1),I.g5, nr,8J12008, lu retponoubilità dello 
promozione' del coordinamento per la ~iCllrc7..1.;t è del I)ntore di hlvoro della Ditta commlttcnlc 
("lI7.lone appaitnnte) che lid caso in oggetto 01 identifica col 1)lrcuorc dellil DilUione degli 
Armamenti Navllil (NAVARM), che ui ~en..i dcll'anlcolo nr,273 del I),P,R, nr207120Hi delegu tule 
funzione al Respon. .. hilc Unico del Procedimento (R.U,P,) , 

.' I\,.,/(ulu nr,SOI dd/a Clrcalar~ SMM 1062: "II DWRI dcwt' ~~'S('ft 1I11t'galo al COlltrallO di appaI/n prfmtlllt1I1'If/I:lu 
'/(fllm'url, E,u,.111/a Ju st~s~o '111 dOCWII~/lt() "tlll/omlr:t)", tlt!Wf c:JJt'.r~ m/t8lwW illfim .. iolll: dr.U'I':\'nltt:lrmt: de/lnvorl, 
StNI .. l t fomlmrt: l'o~!;lnfllamtm/rl ,kifl" Yfl/llltI::'{Ullt liti rischi dc",:- t,r.'fl!rt: tf.ffrtttllntQ I" CIl.W tU muil/fkht ,11 
currmat ttClllco, In~J.ftir:n (Hl orsoll,'::.miI1u ch" si slulICJ rr,f/m:ct,unrlllr:! ermo ,l«lI'tlJllmllQ" t "" j'uJlJJt'~U prrsso 
Il (JlIu/~ tI~ll~ ~ss~~ ~,fr:~l/lln /I r.mJlrr1f/o, prima tI~lI'/II/:(o ddl'~,ftCl/:lollt:, 11Itr.~rfJ II/",t!fltmu tlUc'I/,,~lIIu rlf~~i.dolo 
al r/Jcfll.fpr.r.Ulr.1 dn f"fdrft'!NtI/:.t/"rt!umi n~i fllu,VM iII ~JlI vr.ml r..fpltrtnl() l'O[lpallU; l'I'''rHI'"tI:lolI~, ~OtlOJcrlll(l p~r 
nr.r.rrtlf1::JoflC (/(III'f'lf'C'IIWrc, III/rgfaxlI aul r.imlrml/l"U", 
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Ahre,l Sill'UI comma 3·ter dell'nrt1colo nr.26 del D.Lg • . nr.R 11200R. poiché il Dnto~ dllnvoro non 
coincide con Il Committente, Il ,ossetto che affidn il Contrutto (NA VAI~M) ~dlge il documento di 
vuluta:tionc;: ~.i rischi da intcrfcrcn7.c recnntc. uno vnlutuziunc ricognitivu dci rischi ~fnndnrd (il 
presente documenlO .lIeg'lo nl Contrntto) rcl~tivl nlll1 lipologill delill p=tll7.ione che potrebbero 
potl:'t1ziulmcnlc cJcrivutc dall'c1;ccw:lonc dci Contrnuo. U soggetto presso il quale deve, cJ;~ére 
eseguito Il Conlnlllo prima tJcll"lnizio ùcll'c:oIccuzlonc, integrn il predcHo documento riferendolo tll 
ri~chi ~pccif1c1 do Inlerferclli".n presenti nei luoghi ili cuI VClTÙ csplcrnto !'nrWinlto JU'lvllndo tutt'c le 
mifiure di pl't!venzlonc e prolc'l.iouc in coorùinumc:nlu con !'uppllltntorc :mbent.rnto. quelli già 
eventualmente pre.entl cd il personale ciel titol~ giuridico dci locali nci qu.li ,l,volse l'oppalto: 
l' intcgruv.ionc, sottoscritta pcr ncoetlnzionc dnll·c~coulorc. integra gli I1tti contrnttuilli. 
Quanto sopra è in lineo con qllOlllo previSlo dnlla Circolare SMM 1062 Edizionc 2011: "Cii 
ad~mpimellli prevb;tJ dall'arlicolo nr.26 \}(l",W l'uddivb.'i ai ,unsi di quanto previsto dal COllima 3~ter 
dci cirarn articolo 1If,26 " ddl'llrricqlo "r.2S6 dd T. V, dcl/'ordinamento mlllrare f).I'./I, nr.9Ò12010 
iII ragìon~ dd/t! cjJeltlv(~ capaci/() OVVC!;V: 

u) umiJ'sis 
b) al datore di [O'tlOTO, presso il quale si svolgollo rffctlivanll!nlt: i lavori. di'aggiornare il proprio 
DUVRl prima dd/'itl;ziQ effettivo dd lavori, all/vando IIII/c le misure di preven:;olJt: c prorcz,;ollc in 
coord';'QIt~cnlo COIJ ' "appaltatore .fu!Jcntrato, quelli g(ù evclJlllOlmc~1t: prt:st:llii Cii il personalc dci 
lilolare GiuridiCO dd locali nd quali si svolge: l'appalto," 

Riunioni ptontncnte 
11 coordinamenlo delil, .icurtz1.u si cf{etlucm .ull. bn.<c di due tlpologle di rlllnione: 

I. rilloipnc iniT.iulc alla quale devono purtccipllre tutte le Ditte coinvolte nei lnvori. per 
l'illu~lI'u.Zil)nc lIci piano generule della sieurC'17.ll. dci pinni del'le ditte nppnllnte. delln 
piW1iHcuzione dci lavori, delle situa7.ioni di l'i~ehlo derivnnti dnll'ilÙernziolie cJeUe 
IlIvor""loni c delle porticolarlth di ,icur07,zn associale allo speclfica UnitI! NnVl,le os~elto di 
iavorD.7,I('Ine e nllnvori dn eseguire. Poiché al momenlO della riunione inizhlle è pos~ibile che 
pw1e dei lavori LL~seg'nuti a ditte esterne non :;Iano ancorn stati Dppal~'ltl. tale riunione;: dovnì 
es~crc ripetuta ogni volto clre una riuova ditta Cfllerna si ngglungero n quelle che stnnno 
csc8uemJo i luvori. Alle riunioni dovnmno punecipure ì ~~[>On."ahUi di cantiere delle ditte 
appultate. È futto sulYo che ~iu In nomino di qu_e"tc figuro sia la disponibilità dei pinni di 
sicurczzlI dC,ll'IP cJovr,~o essere presentati COn t.'Ongruo nnticipo per permettere la completa 
e corrcttu e,sCcuzlol1c dcUtI riumone. AI tcmline uclln riunione cJovrù essere redano upposito 
vcrholc controfirmolo dAlle parti: 

2. rhinionl ncrlodiehe con le Ditte es[~rnc che pnrteelpemnno nl Invori nel periodo rrn In 
riunione in og!!etto e Ili riunione successivit. per J'uggiomurnento dellu piunifìell1..ione. 
l'illustruzione ' de~li specifici problemi cJì sicurezza che potrebbero emergere c l'eventuale 
nssionmmento del piluto. genernle di sicurc'/..zn. Al termine cJi ogni riunione dovru essere 
n:dutto uppo:iito verbale conlrolirmlJto cJulla punì. 

Rlunioni in COl"'!"O d'ope.rll 
Alle riunioni uffieiuli. " oggetto di regolnre convocuzione cJu pune dell'Ente ge:ltore dci eontrurto 
(Direttore Esecuzione ContntUllUle) su ~ua irti:t.iutivu O su ricliie~Ut di una o più diUe. uovtanno. 
"'ere nsglumi incomri periodici, con cadenza pres.,oché slornaliem, tm li r«pon,ablle del 
coordinnmento per In sicurezzn. il personnle della M.M. in genere, e I ~ponsabili di cantiere o di 
attività delle ditte Ciacrne. Questo tirlO di contatto. è giù p~e cJc,lIn prtL'i:ii esistente ~ dovrù egseme 
;'mcssn sotto controllo" la pOne relativa allu sicurcl7.U secondo il sCl;uentc sehe,mu (non ~austivo): 

o~i qunlvc;tlLu s i discuulOo ic mooulilà di effettuazione ui UIlIl uttivitù con le dille dovr:nHlo 
eSSctJle esplicitamente presi in c:lame unt!hc ~1i :t:lpclti cJi :licurczza; 
ogni vnriaz lone di progtn111mnzlonc. nnche mlnll11Q. clovnì es~erC: v~rlfieat.n nnche dal pllnto di 
vlslO della slcure1.l.n. 
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Contenuti da C$minurc duruntc le riunioni 
Quolunquc riunione fra Enle gC!'itorc dci contrutto (Dlrcuorc Esccuor.!onc Contrattuale)1 o personl!' e1n 
questo inc.:uncntc per il coon.Jinmncnlo c la gestione di uttività spccìficllc e pernon.:!.!c delle dlue 
esterne. clovn\ pr'tlldcrc III c:SfII11C nlCtilli c:lclllcnti Cllillvc: fra cui i seguenti (clc:n~o nun c!'IHwitivo): 

rischi spccilici presenti ncl locllic u ncll'arca di riferimento. cun specificit rncn7.ionc c annll~i 
dello sLnlo in cui il locale O !'oren si trovCLilll110 nl momento delle Illvonl:tionì prcvi~lc::: 

rischi specifici intro<!otli dnlle lnvofllzioni chc ~nrillU1O cscguite lIullu ditlu: 
ri,ehllntrodotti d.lle Invornzioni che snrnnno esegulie dnl p<r.;onale MM in cooeomitW17,11 con la 
pre,enzn del personnle delln ditla uellocule u nell'urea in uggettu; 
rischi dovuti flile Invornzloni che:: snrnnno eseguite ùu personule di ultrc ditte in eonc:omitnn7.n con 
In pl't:senzn del personnle deUa dilla nel locale o nell' area in uggetto (ri'ehi da Inteneren .. ); 
eventuali altri rischi specifici non rienttnti lru quelli :lOpru elencati. 

lndlviduo:r.ioot; tUl,tlisi-u vulbbtz.iooc dei ri .. ebi dll ·intcrfert."Il7.D. 
I rischi d. interl"'l't:nz. SOIlO senernti dalill eon'empuruneu p","enza del pe",on.l. dcII. A,D, e degli 
cvcntu.uli lavornrori di dlue private Incnricote dell'esecuz.ione di IlIvurj ncl :liro ùellu A.D .. 
L'Ente gc.'itorc dci contnltto (Direttore E.~ecu7,iollc COlltmtl.\Ulle) provveùen), per quunlU po~ibile, n 
progrummi.l.fC: gli in.tervcnt.i della Ditta c delle eventuali Dille e,tenlc opcrunti ilei ~ito, in mocJo tale 
dII unnullure le interfetcnze. 
Poiché, :'1110 .stUlo attunle, non è pos:-tlhlle . {')rcvederc con C~o.neT..r.a I locali ed i periodi lcrnpunlli 
ùunmte i qul.Ùi !l.UTUnno eseguite le o.ttivltà prcvilne dal conlmUo In nrgomcnlo. l'jntl!viùuu:dorie, 
l'nl.1uli:li e la vllhHlll.ione ùei rischi ùu intc::rrerenzu surù effenuo.t.n nell'ambito delle "riunioni In corso 
d'opem" di cui ni sottopnru~nl1i precedenti, 
Scopo delle rillnioni ,.ro l'nllnli.i dellil pilllliliclI:done di dettagliu delle uttività, l'illuww,ione degli 
specifici pmhlcmi di ,ieUre7.1.n ehe potrebbero emersert:, l'in<iividuuzione delle pos,ihlll 
problemmiche di interferen:r.a e !'evcntunlc aggiorno.mento del plnno gellc:-rnle. di sicutt'uu. 

4, VIGILANZA 

Il coordinamento è soJo un nspe:l"lo dello gestione uelJu tdcura..zu ncl ~ito. Oltre a curare 
l'informazione delle ditte esterne in mnccrio di ri~chi :unbientnli e di problemi di sicurezza inùotti 
dnlle Invornzioni in nllo. il Ontare di Invoro rice.vc::nlc deve v·igilarc :ml compom.mcn.to delle ditte 
esterne. eo;;l come su quello del propl'io personnle. on~c evilure che il muncuto rispct1n delle 
prescrizioni rornlte, o modi Oche ,ili:1 piuniJicuz.ione concocùula, possano essen: fonte di ri:;ehi non 
previsti. 
La rcs[')Onsabilltù p·rimnrin dcII n pron107,iol1c della visllanzn è del Dntore ùi Invoco ricevente i.1 cui 
VRllrlO il suppono ùell'Ente gcstore ùel éontruno (Dlrcuorc Esecuzione COlltmUunle). Il 
RespolIsnbile l.lcI coordinmnento per lu .sicureu.u. in colluborazione eon li Ente geMo re ciel cOrHrnuo 
(Direttoro E,.lII.cew:iollc ComrntLuule). è il $og:gclto vpcrutivilmente udde[[o n ellmrc il coordinamcllto 
c. per conseguenz:I, tu viglLo.nzu. Tale ~o8setto. CIIi sono n~segn:Hi principulmenle ultre mun.sioni. ~ 
tenllto :1 vigilllrc IIci termini in cuì ha t1illponlbilltù di tempo c di ri~orse. Si dOVCll nvvnlere, per Il 
compito di vigHnnz:I, di lutte le altre funzioni inlerne che collnhornllo :l diverso "titolo COli 

l'csecuzlone del lavori nl!ll'lto. Potrà inoll·re ricevere un supporto in nm.tenn ùì vlgilun7.u nnehe dtl 
tutte le fun7.loni dello. M.M .. che pur essendo gc::nlrchic:umcnte inùipcndcnti. ~i trovano nel opemre 
ncl Nito ùurunte i luvori. in forma necesSnrlOl1lènte coordin:ll(\ con tfullnto diretturncntc or8anl7.7.o.to 
dal Ente geSlon: dci eOIl,,,,tto (Dlrcuol't: Esecuzione Contruuuale). 
A IUlli gli uùdclli ùell:1 M.M. che operuno ncl ~i,o con dive~i compili opcmtivi sono uffiùuti i 
~esuerlli cornpiti: 

• pcrlutli: 
O conoseen: e npplicnre le mèJurc di sicun:aa contenute nel {')re~enll! documento: 
o eonoseere e rlspeuare In piullHlcazionc opcrutivu per Il periodo di cornpelenzlI 

(periodu di pl't:'.enz. ncl ,Ito); 
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o Intervenire in ci.is'o di rl:cchlo grtivc ed hl1nlccliuto per rimuovere Ili situn7,lone di 
ri~chìo; .sia che qucslI.1 colnvolgnll pc:f"!;onnle n~ètlnlc. sin che rlguurdi pc~onDlc dclh: 
cl illc esterne. 

• Se sllrnttn di preposti (MM): 
o vigilurc sull'oppllCU7.ione delle misure di :;icutc:Gl.lI contenute ncl prCfòcnte documento 

cJu puttc cJcI pcrsomllc delle dine c~rornc; 
o vigilare sul rispetto c.Jella. pianiflca1.ionc lavori da I,nrlc delle ditte c:;lcrnc n.cI limiti in 

cui tale pi:,mificuzionc è noli per lo :ìvolglmenfo' clelia prqprlu :'lltìvil:l: 
o vigilnre slIlhl sicure'l.Z1l nel ~ito unchc indipc-ndcntcmcnt.c:: dn qunnto previsto lini 

presente documento • .senzu pero interferire. ~Qlvo che nel cnsl di rischio gI"J.vc ed 
immediato, con le regole di ~ICUre73.0 applicate: dnlle ditte esterne per l'esecuzione 
delle proprie Illvonlzioni. 

• se si trotta di preposti (Cnpi"lu:odn, Ditte in appulto): 
o vlgllnre 5ull'appllCD7.lone delle misure di sicurezz:t contenute nel prelicntc docun1ento 

da pane dci propri lavorutorl; 
• Se si trotta di Invorntorl: 

o comunicare ai propri direni superiori le situnzloni di rischio per sé o per IUlri rilevuté 
nel sito. 

Note preliminuri sul cuncettu di vjgilun7l1 
t.,' vigiln"'J! sul rispetto <Idle regole, dn putte dd peOlontùe ullc proprie dirette dlpendcn?e. ~ 
complro di runi i dirigenti c de,i preposti di unn orgnnii'.l,nzion.: pubqlicu O p,rlvmn soggettu 
nll'oppllcuzionc del D,LS" nr.8112008: mie concetto si "ppllca perllllltO nuche nllnvori svolti nei ,ili 
delluAD" 
1..11 vigilunzlI sul comporturtlento delle dìue e~terne in mnterin di ~iCUre1.7,a viene svoltn. SII mnndnlo 
del- dutore di luvoro, du soggctti Incarlenti per [aie compito. A ~"econdn delln complessità dei lnvori e 
delle .Itre mon,lonl tl."egn.te .1 propri Invorntorl, il clntore di Invoro può ,ee.liere,di affidurc la 
vigilwu.u ud un 1\010 soggeno, o u più luvorutori comunque coordi noti dn un unico soseello. che per 
conto del datore: di lavoro svolge In fUIliI',ione di intel'fpccin con l.: (II ne c:sleI'lle. Nel coso dci luvori Il 

bordo il nlOlo di cooruinumento, anche in materia di vigilnn1.a, viene svolto dpl Comnndo di bordo 
dell'Unità lnteressut:l dDllc lavorw:ioni. mentre la vigllan7.a propriamenle:: dettri è svoll:\ dII tuttQ il 
pc~onu.lc dellu MM che uperu u bordo cOn diversi compiti. 

Crileri di ",-'poD,",biliÌil appliCllbili per In vigilnnzu n bordo do purle di dlrigenli C preposI I 
dello M.M, 
Tutti colorçJ che svolgono, per incurico dci Ente gestore dci cOlllmUo (Direttore Esecuzione 
Contmttunle) O dci l~espollsoblle dci coordlnnmenlo nUn sicurc:an. compiti di vigilanzn sono. 
re'ron<ohili di effettuDre lo vigll:m7Jl In oggeno secondo le effenlve possibilità, ovvero In funzione 
delln dnmlll d.lln loro rreSen7J! nel sito rcr' lo svolgimentO dell" proprie nmnslonl e In roln7.lone nlle 
sirull1.ioni C ollCl1.onc del sito ehe positano effettivamcntc e~serc visionutc. 
11 compito di vigilDn7.D n..'i~egnnto non prevede lo ncce.~sità di accedere aD-posiuunente nel sito. o D 

specifiche oree dello :Hcsso. per :lvolgere I.u vigi·lan7,a medesima. Lo. vigilull7.u non deve cssc.rc 
ritenutQ nlan~ione In contro..c;to con i normali compiti Invorntlvl svolti dnlle personç: Incnric.ate delln 
vibrilanza medcsimo. Inftmi, ùeve eSSete svolu\ dunu'ile l'effeLtuHl.ione della propriu uttivilù 
lavomtiva cd e!tsere intesa come parte inlegrlUlte ùellil ~te:>~u. 

Vigilnll7,u ~ ingcrcn'Z.ll 
Lu re~ponsul)iHtà del committente. dunque dci pcniunule della MM. incuriculo. di vigilnrc, è IimitllL:\ 
alln sorvegliunzu sul rispetto du purte delle ditte esterne delle ,regole coIi.Corul.1le in fu~c di 
coordilllìnlelltO. Q,,(IIc")N"l le regole ~t'oblllie risultino ge::nernli. Inco'lnplete o non nd;\tle a ge:;tire In 
slcurezzD di unn pDI'tlcolnre ~llllR.7,lone, In v,lsllnn;r.n dn parte del eO'mmlttente deve essere svolm ~u: 
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• siluuzioni di pericolo cbe l'wnbicntc di IllVOro ao Sii upprontn.mcnti prcdi~po~ti dnl 
conunit~n't; o dll ditte terl.C J>ossono comportare per il pcrsor~l1le lli unII tlilUI che operu nel 
sito; 

• situazioni Lli pericolo che le <lltiviul svolte daJ commlttcn"tc o da ditte Jel7.c JX>~sono 
OonlpOnan: per il pc~unalc cJi unII dlnu che opero. nel ~ito: 

• ~itun!l.iuni lIi pericolo che le 3ttivhà di unB dlnn prn;~ono comportare per il pcr~oJmle t.lcllu 
M.M. prc!:lcnlc: nel sito. 

La vlsllan1.D. non d~ve eSSere estesn. penl\ il rischio di ingerenza Ovvero di a.~:-;u",:ìone di 
responsnbllit1\ indebite. nllc nlliviti'l opcruLÌvc svulte t.lullc dine in autonomia., souo la propeln 
rcspo~abilith c con propri n1c7.7.l, per Sii Q.lìpetti di riSl:hio che Ulli nuiviLÌ! pOSSOIlO compurturc per il 
pcrnonnlc delle ditte medesime. P.. ammesso l' i11l~rve1110 diretto un purle c.k::1 ~onule incuricuto 
uella vigilartr.:'l solo in ea:.;o di ri~chlo gr.lve F!d immedinlo. NondImeno tlUuloru ~i u~scrvllS,"iero 
comportwncntl scorretti dnl punto di vistn delln slcute'.zn nell'opcrnto dci pCr.lonulc di unu diti. 
qu~d 'comport.nmcntl dovranno .:ss.:re cO'munlcnti nll'Eme gestore dci t.:onlt"Jl1o (Direnore: 
Esccuzione Contrattuale) (vedi pnrngrnfo sucoessivo). 

Rl'golcgcneruli di rupett .. oltre l' .. bblll:o dI vll:Unll7.A 

Ogni ditm che la.voru in llppnlto è tenum a: 
• ·n.ominurc un Rcspons:lbilc cJci Invori per osni squndnl di Invonltori che lavuro nel sito., 
o 'IU"lun, il luvorJtorc sia uno solo, sorl> Il Invornlore SlcSSO ad :lssumcrc il ruolu di 

"RCSpOIISnblle dci lavuo l
', 

Il Responsnblle dellnvorl dcve esscre pc",ollU di lIde!:uutu clipucitù tccnlca. in grodo di gestire nnche 
tune Ic prohlcmntiehc di nlcurei".7.D e di tuleln d.:l1n snhlle ~lntive filI 'esecuzione <..Ici luvori, 
I Rcspons:lbili dci Io.vori 'fiO no i preposti che devollo collubonlte COn l'Incurieuto M.M. per 
contrullurc i ris(,:hi derivunti t.Iulle uttività in uppllito. 
I1nuuo pcrUUllu gli obblighi <..lì eooperUi".ionc..c:oordinQmellto e vigllnn1,.n di cui devuno e~~efC 
Informati dnll. proprln n7lendn. 
Tutti I 'I",ornlorl "elle dille 111 nppnllo 'ono lenule u: 

• Inclossllrc In moùo vIsibile ìl cartellinu pcrson.:alc di rj'cof1o~lmcnto: 
• p rispe"nre It prescrizioni previste dal presente documento: 
• D inlerrom;,ére il lavoro in CRSO di ri!ichio grllvc cd immediato. 

La diun in uppuho che Introduce nell'omblente di IlIvoro, :Ittnlvernu le proprie attivltii. un rlfichlo 
normalmente non prcl'onte nell'nmblelllc di Invoro (ovvero non presente ncl ri~chi o.ITihlcntall) è 
lenula u lbrnirc u tulti i luvorntori e le persone che potrebbero CSSc;re esposte ti tnle rischio i nccc~swi 
D.P.1. (Disp",ilivi dì Protezione I~dividualc). 

Provy~dimeDti in aL"iO di infrnzioni 

Qualorn il p.:r:;onnle ndùetlo ulln vigHunzu ri~eontri uno. inftu7.lolle da parre cii unn ditl'l o t.Ii 
per.\onule <..Ii uno. dittn alle resole stabilite e comunicme mediunte il presentc docunlento c In 
piunificw:lone lavori. il pinno delle diue IIppull.mc c le ~:tervu:t.ioni COlCl1'e durante le riunioni ,II 
coor<..lino.melHo, chi rilevn I·i"r~.,.lolle; ~nlvù il CU!lO t.Ii ril'lchiu gruvc cd immediato, comunica In 
medcsim:1 :.li cnl~ gestun: d.cl cuntratto (Diretlore P ... ~ecuzlone COlllrnttuule) che prcndcru ì 
provvedi meni i <..Ici (,:H~U in fun:l.ìonc t.Icllo. graviù d~lIn ìnfrp,1.lone iII oggeUo. AI fine di eliminare gli 
D..'òpctti di ingerelw.D legnti Il queslo uulvll". le comunieolZioni dal Ente' sc~torc del conlmUo (Dircllon: 
E~ccuzione ContrDttuo.lc) alln dlUn oggetto delle infruzioni dovrnnno avvenire DUmVerso ìI 
rcspemmbile eli cuntiere narnino.ln da.I lo. ditta. primo dell'Inizio !lIvOri, 
L'Enie ge~ture dci cuntnUlo (Direttore E."c:cu1.ione COntr..lltuu!e), t.Ievc univllnii. secondo i nle",j 
db;ponlblli. per rimuovere o fhrc rimuovere la ~iuul1.iol1e di risohio. Qtlnlorn In siluU1.iune di ri:-lchio. 
pcl' mg!oul oggctl.ivc. IIUD po~sa essere rimO:;fi;\ ImmedlatnI1l\:nh: l'Enle ~cstorc del contratto 
(Direttore Eseeuz,ione ContJ1lttuo.Je) dovrà provvedere, secundu unu l'Ipcciflcu vnluw.ione dci rlschiol 
Il: 
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• interrompere i lavori di coloro \!hc Suno cJìtt:U,umcnlc o indircttwncntc soggcrtl ili rischio 
rilevato dllmJo specifico ordine Di rcs(X)l1:mblll ,Ii cnntlcn:: delle ditte intcb:ssutc: 

oppure: 
• comunico l'C al pe~onnle clelln M.M. sassetto III rischio c ui rcs'ponsllbili delle diue Il cui 

pc~ol1lllc c! soggetlo ali ri~chlo. In SIIU:l;r,lonc in cui si trovanO ad opc:mrc c le cvcntuuli 
contromisure nUe n ridurre il rischio stesso. • 

Tutti i rÌchiumi cffcttuuti nei \:onfrunti delle ditte. inclwii quelli che cumportnl1o la interruzione delln 
uttiviiù. dovrnnno essere registrnti :m un registro uniCo che sarù utlllz7..nto c COIl~crvUlo doll'Ente 
gel'ltorc dci contrutto (Direttore E.'iccuzionc ContrJ.ttualc) dci contratto In collnbornzlone con il 
Rcspommbllc per il coordinan1ctlto della slcurc7.7.a. 

Misure e peuolilo coso dll"odelllplcozc delllC[5ollole delle dlllc 
Quunto Megue i;, parte integrante dci eontrJ.t1o di appuJto per cui In dlnn. l',ottoscrivendo il contratto, 
nceeltn to.li eondi7.ioni. 
In ea~o di inademple.n7.a delle prescl'i7,lonl riportnte nel p~senle documento i hlvonllo,ri surilnllO: 

• Richinmo.tl nUa prlm:J Infrnzione; 
• Allontanali lernpor'J,lle<Ullente ullu seconda infr.lZion'e: 
• Allontanati defiriilivurncnle nlla tel.l.a inlhLZione, 

In caso cii Illademplen7,e grnvl o rellemle. !'!3I1fe gi!'ston:: del commuo (Dln::ltorr: Esecuzione 
COlllrnnunle) può nllonUlnare In squadm delln diun dal pOSlo di Invoro ,Ino nl rlprl'llno delle 
eondl7.ioni di sicurc7.1.a prevbne dal pre~ente documento; Alla dltto. in nppnlto non !Ulm rieono::lciuto 
nleull compenso per i1lempo di allonUlnameniO dulluogo di lavoro, 
Qunlora non pOM~ano eSI:ere ripristimllc in len'lpi brevi le condi:,joni di sieurez:r.n prcvhHe dul 
pre~el1te documento. In squadru fXJtrJ. essere :JUontallato. dal sila o dal comprem;orlo in cui vengono 
e!>eguitc le 11Ivomzioni. 
Nei cllsi in cui un Rcspon~lIbile dci lavori o un lavoratore di UOa dilw comIllellu inudempiel1:l.e 
particolnrmente gl'UvJ. o rlpetule. l'Enle ge::ltorc dci con trotto (Dlretl.ore E. ... eeu7,lone Contrnttuole) RI 
riservn Il diritto a r'ichicdcrne In sO$titm:lonc nlln dlnn eh!!'. sottos'crlvendo Il contrnno. si impcgno ad 
nttunre tnle sostituzione quolorn ricllieslo. 
Nei cl.lsi che l'Ente !)estorc del cOlltnlllO (DirettOre Esecul.iolle Colltrllllunle) nlem) ,Pnrticolol'mente 
gnwi. potrà eSsere rèScisso Il contratto di nppnho sellzn cbe alculln pennle ricodn SIII COlllllliUcllte. 

Re~istro tlci rJchlnmi 
Il registro è realizz:Jto su un quaderno in fonnalo "A4" a togli inamovibili: compi sono 
necessllriamente i ~cguenli: 

• DHul dci richillmo: 
• l<lentlJjcazione dellnvornlorell complelo dell' Inellenzlol1o dci molo/I; 
• Dlltn di appurtenen7,a: . 
• Tipo di infnlZlone: 
• Penionllie di vi',giillnzu che In hn OSSer\lnln: 
• Provvedimenti (rlchinmo, sospenfilone temponinea della attività. ccc.): 
• Misure di sICUre7,7,n nUunl!! per con'Rentirc Il pro~eguirncntol ripresa dellu attività. 

5, COSTI DEl.LA SICUREZZA 
I co:-:ti della sÌt:ure:aJ.1 tlono culcolnll sulln bose delle misure Indleale all'inlerno del DUVRl, 
comidcnUldo COllle costi <.lo riconoscere per la siCUrC7.1.3 del eontl'atlo di applll,IO l]ucl]i n:lmivi:l: 
o) le misun! p~evel1tlve e proietti ve C dci di.spo~ilivi di prntczione indlvldunle pc::r lavor.v.loni 
Illlerfel'cllli ullcrlorl rl,pello a quelli 'pcclfic! dell'alilvilÌl propria dcll'lIppnluliore; . 
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b) gli impianti di cVDcu~zionc fumi previsti nl!! I)UVRI ul!eriorl rispetto :1 quelli specifici 
dciI' nlllvllh propri. dell'nppnllnlOre; 
c) i mezzi c servizi di prol<:1Jonc collettlvn prcvi~tI nel DUVRI (cnlllc segnnlel.lCll di skure:a..a): 
d) Ic procedure conlenutc ncl DUVRIe previste pcrspeclflci mOllvl di slcul'èztn; 
c) Sii cventunli ultcrventi liliOliz:ti.llì alln :iiCU'rCllUC richiesti per lo sfuswncnro ~pn.1,lnlè O temporale 
dclle InvonlZioni illlerlcrenti previ"i ncl DUVRI: 
111 relazione n: 

• riselll (leriv{ulti lIu ::I,ovmppu:iiziuni dì più uttività svol~c pd opero di ormnlUltori diversi: 
• ri:;chi immessi nclluugo,di luvuro dci committente dlll/c lovorw.ioni dell'nppnllnlore: 
• ri!<ichi C'istcnti nel luogo dì lavoro del cOl1lIniUcnte. uve è previsto che dcbho opcrnrc 

l'appallalore, uHeriori ri'petto, quelli ,peclfici dell'nniviu' proprln dell ' nRPt~tulore: 

• rischi derivunti c.lu. moonlità. di esccu7.ione pnnicolnri (elle comportlUJO rì::lchì ulteriori rispetto 
a quelli specifici dell'attività appallaUt), richleSle e:;pliciUtmenlc dal committente, 

NOTA 
l..n sthnn è fnnn in MMie:I'l.\ nnulitieu in rcluzionc allo Ipotetica plnnltlcR1.lone delle IIttività oggetto 
del contrnHo di oppaUo. b~ntl\ su t1Dolisi costi dell'unte da indagini di meral1o. 
l eooti della sicure7.zP sono cnlcolnti con!:'idcrundo il loro CO:lto di utill7.7.o per il servl1.io inleressulo 
che comprende. quando npplic~bilç, In ~u in opero ed il :mccc~s.ivo slllollt.nSSio. l'C.VClllUIÙC 

munù[cnzionc c l'wnmortanlcnto. 
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6. STAZIONE APPALTANTE 

Nei",. Din::<ìonc flc~li Armamenti NnvuJi 
R:l l'l'tcS~IIIaJltc ' I$"le Amm. I. p. 0.1>0 Enrico NENCIONI 
Datore di Lavoro Amm. hp. o.po Enrico NENCIONl 
RdptitislibUo dci pro< .. .'dimcnto Cnpltrulo di V.scello Emrtllude SCHILLACI 
'S,cuore prOOulUv,o, FOrle Armale (Morl"o Mll linre) 
Indiriizo Piuzzil dclln MuriIul, n° 4 
,CA!' 00196 
_CIItÌI Roma 

'l'olcC6ifo .' 06-36804558 
,})IX 

, 06-36805797 
'!&-mlill ~ - ,3.d2'OClo navurm.dlf""-'l. ll 
't:rRL hllp://www.dlfes •. iI/Segn:Ulrio-SOD-DNAIDO/NA VARMI 

7. UNITÀ NA VALE/STABILIMENTO DI LA VaRO 

N.ume 
"D.ilore di lavoro rIcevente -
Coordinatore per la .icurczzu in 
·rose di ,decozione . 
Seltore 1>r.OOlllll.vo 
Indlri7.Zo 

'CA!' 
'Cltb) 
Telefono 
,Fax 
E-mull 
URI. 

8. DITTA APPALTATRICE 

'RniUollo.Soclnlc 
Indlrl7.7.o 
'rolcronn 

· ... ax 
B~muU 

l'nrll .. l .V-' I Codl" ,..~·l'''I. 

'PoilìJou, CCIN\ 
PQ,jI1JOl1C INAlI. 
l'CHlb:lono:INPS 
UAlora dJ'lavoro 
Dlrenora Tecnico 
CUPO CluiUe(c 
RLS 
RSSl' 
McdJcu Cum"elt~nlc 
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ii.",onal. d.llo D '/ ~ . ,la ,Ippallut" 
Mufrlcobl ' ICII Nomlru.llvn 'MIULfllu'lCI 
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9. VITTA SUBAPPALTATA nr!'i" 

Ruuluru: Soe:1Wc 
. 

Indlr"",, 
'(tlerOIiO 

Fux 
E-ainD 
PnrUIIII:VAlCoc1J,o,F"culò, 
P;"I:d.ii.CCIAA 
P",I:donOilrl)\][;." 
po,.lziunc: INPS 

-
I)atòr'c dUiivclro 
DiiauorcrTr.cnlco', 

-CopoCoaU..., 
RLS 
RSSP 

. Mcdlco.C.ompc:tentc 

P~rsollalu dolla Diita .'òubappalJattlllr. Hl" 

Mntrlcoba Nmnlnull'Yu Ma"l1!IlonCl 

Png 14dlliO 



Allogalo 2 

IO.NORME DI LEGGE DI RIFERIMENTO 

D.I'.R. 302/56 Norme dI pn::vl:m:iunc: deit1i inrortuni !l Llllu\luro inlcs,mtlvc di quelle, g,cncrnll 

0.l'.R. 303/S61irl. 6-1 Norme: (teTll!r.lIi per l'i~h:rc :mllJ.tvoru 

l,_ 4G/'}O Nonne ~r In .• iCllrc7.1:1 degli lmpbnli c:h:llrici 

O.lt,1i. 0147/')1 
Rcgo.1>1mcnlo di ::lUu.'l1;ioJW: dcUIi le~se n. 46,<)0 iII ILI.Uh:ria dI sicun:'J..:t.I1 cJcSli lmplnnti 
elettrIci 

O.Lp. 4751VZ 
Auunzlooe dclJn dlreruvn 8916t161C8B. In mnlcrlll di mvvldnumenlO 'Jello le~"IIl7.;nni 
dcttl! SbI.1i mc:mhri rcllltivc: ui tlLtpolltivl di ptOlc::t.ionc iur.iIvidLl:llc 

D.P.R. 459/96 
ReNo!.un,:.,o per r.IIW1Zlol>: dello: dlrellive 89/3921C1!B. 91/361!/CBB e 93/GI!/CEB 
conccmcnfllJ rlnvvlclnnmenlo dclle Icgl.ru7.lonl ~egU SlUd memhrl ~huJvc: lLIlc 1t\a(.'QhÌnc 

D.LII'- Sl8IlI9 
TecQnll:: dll.ul17.iurc cJdlu Oirrttiw 92/S7/CEB In mBl",rla di pre:tcrWonl UÙ1llDlO di 
slcuta.7.J\ c di s.,lnlc d:l ~\crvnrc nel cnnllcri lanrxlr.lncl c mohlli 

AdcKWllna1IU tkLW. nonrw.lÌvl1 :lUlLu ~tcutl!:an c !lithJh: tkl hlvol':tlOrI ni:ll · l!~plc.1nmc:nlo di 
0.L"",Z7Z199 opcm7Joni c: :Jc:rvl7.1 portunJl, nor.::hé di opaulonl di rnwlUlc:n7.klne. tipwu:donc c 

lrU."ron.ùl.l:t.iOl~ L1c1h.l llU.\li hl nmbho portU31l!, 3 'lC?rm., clcllrl legge :11/1211998 n, IItl5 

I).M.02l0S/01 C~Ie1'i per l' iudivwuu:.t.lonè c! l'wo L1ei dispositivi di prole7.M>nc Incllv l,lunll (OPI) 

U,I',ll.ll2lll) 
Re&ol:uncnlo lini ètmlenuti mlninJ dci plwti cJi :.ìcurc:t.:t.ll IId cuuLieri Il:lIlppnuk!ì C mobili, 
In nllunzlooo dell'nr(. 31, c:ommn l dc:lln Lep,sc: 11ftr'1JII)4)4' n, IO') , 

, I).I. R.~ . :.,C;7/0(, 
AIIl1llzlollc L10lln dlrcll!yn 2003I1.HJCEB relnll\ln /llin prolc:zlnne: dellnvonllon ciLIl ml;hl 
(1!::r!vZlnti c.l:.ill'e/lpollb,jooc L1ell'l1rnWntn L1urunlc illllvuru 

D,Lç.', 16:t106 
(Codice dcUtl nppnlll), mocllfic:nlo c1.,1 O. I.~~. 11312007, per quunlu rl~WU11:l j.;lll1rruh.i 
puhhlld 

L.12J/07 
LelU.C dI!'JC:~1l pcr J'c:rnww.zlunc: tlcl Tc:uo UI~Ic:o sulln slcUI'CrLn·Mlsun: In IC'IM L1lll1lel:1 
del In Mlute u dc:lln SICUrc7.7Jl ~\llln\loro 

D.LII'.8l/OH 
AUWI:t.iUIIC L1dl'utI, ! dclln Icu,sc 3 3S0SIO 2007. n. 123, In mnlcnn cii nlleln I!ell:! "'n bue c:: 
dellu :lleun:tJ'.I1 nei luuChlllllu\lOfU 

D.I'.R 9012010 'l'eIlLC> U~lco uc:J RC:1!oJI1i1tet:ltltI"C tlcU'OrdlulI.1UcUlO MlUlnre 

CIr<. SMM 10<;~ cd. ~0,1l 
Istruzioni per rnnunzlonc L10lle norm~ dilesse In mntc:rln cII ~1C\.In:7.1,n ecil(tlcnc:: tlcl 
W\IOro, Edl1.. 2011 

11. DESCRIZIONE DELI.'ATTIVITÀ E DURATA DEI LAVORI 

Le nuivllh ed l n1.1terinll oggetto del co'ntr.mo :;ono de~rlne in maniera deuagliam nella specifica 
lcenlco ollesotn 01 COOI,.UO. 
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12, VAT,UTAZIONE DEI RISCHI AMBIENTAU ED lNTERFERENZIAU 

Premesso che hl c.1inu uppaltntrlcc c 'ic sue cYCJ1lllnll subnppnItlltc e1evono c. .. on~ccrc in dettaglio i 
ns·chi spcdfid connc.~!(i con le diverse tlpolosic di Invornzioui richieste dullat S.T.. nella 
compilnzione dci "Pillno dcUn Siéurczzu" c ncl Documento di Valuw,ionc dci Rischio. si dovn\ 
tenere cqnlo nnche del: 
• rischi inlcrfcriJn:.ialJ': dOV\ltl allo !l.volglmenlo di nltn:: uuivÌlù conlcstuulrncnlc il quelle relative 

uU'ogt::Clto cuntrllttuulc: 

• rJ,çch'i ambientali; cloV\lti nllo pnrtlColnrllù dci luogo cJovc si svolguno le 111vorJ.7.ionl (D hordo cii 
unità nuvulc). 

Per quaoto rlguordo i primi (rlscbl Inlerferenzlnli), di m .. ,imll, pOtl".lJ100 deriVale dali" possibile 
pre,eo,a di persoo.le di nltl'O Dine (o di pernonnle della MM) che ,; ,rovi ad operare od mede,iml 
luoghi/locali per svolgere nltre oltlvltillnvornlive c/o dllila pIi"e",,, (ove upplieublle) di pcr,oonle 
imbuteato chiamato ad effertunre la sorveglinn7.J1 dellnvori o lo svolgimento di utllvitù di servizio. 
Per quunto ~ttiene Invece nlln seconda tipologin, riscbi Ilmbientnli. essu c,ompn:nde i ri~hl 
discendenti dnlla eventunlità di Invornre in luoglli/locnli che prcscntlUlo le seguenti purticolwitù: 

• locnli nll~u!ili e COn ucce.s:ii limiuHi; 

• prc:'cnza di circuiti c/o depo,id eootenentl liquidi eOllloustlblll/lnlin/UUlnbUì con conseguente 
rischio di incendio: 

• presenza di pos~ibili inneschi pcr incendio a scsulto'dl prole1.lonc di mnterlnlc incnndescente: 

• prc~C.I17.U di circuiti sotto prcs.",jonc idnutlìcn O p1leumnticn; 

• I)resen~a di deptls'iti munizìonnmclHo c IIlUtcriU.lc esplosivo nellc 'adiucen~ dci luoghi di 
Invoro; 

• prcscn1.ll di pos'!dbili fonti di ullugùmcnto; 

• pu..o.;suggi con peneolo di sclvolumenti c prescn.7..:l di nperture c/o ostneoll non segnalntl su.! 
camminamenti; 

• prese n,n di corichi SOSI",si e posslbllit~ di clidUln di og&elll dllll'"llo: 

• pre$cnZIl t111mpinm.i elett'ricl sotlo tensionc: 

• prescnzu di rumore e vlhrn1.ioni: 

• pre.."ì.cnzn ,II scnrs:l nemzlone e pl'esel1111 filmi; 

• prescnzn <li scnrsn illumlnozlo,ne: 

• prc.o.;enzn di contenitori di sostllnZc volutili c/o pcricolo~e: 

In IInen di OIn"lm. I rischi relativi nlle due tlpolosle sopra Indicate e le rel.tlve OII,ure di 
prevenzione sono rìportu.te nelle tabelle seguenli. 
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Pcr quullto ì rIschi Interferel17.luli. quesll • di mussim:a, pot.ntnno derlvnre dolio possibile prcscnlll di 
pelSollnle di oltre Dine (o di """,onale uclla MM) che.i trovi od operare nei medc.lmi luoghi/locali 
per svolgere altre uttivilà luyo(Utivc elo dulia preSOI17.D (ove npplicubilc) c.Ji peDonale imbutento 
chinnuuo nd effeltl1:lro In ~orvcgliu.ru:a dei lavori 0·10 :Jyolgimcnto di nuivltà di scrvir.io. 

In linen dll1lQsslmn i rischi relutivi a mie tipologin c le rc1ntivc misure di pn:ven7.lone sono ripoi-tntc 
nelln segllentc IObcllo. 

DESCRIZIONI> MISIIRF. DI PREVENZIONE E PROVVEDIMENTI DA ADOTTARIl klSCIIIO 

Sclvolnmc:ntl < UJ1(lrtun: Sej)nnlnro IlltnlYI!1'10 Sj>CCl[ICR .5cp.nnlcticn le 5upcrlicl di ~ll'1lIiln che t.lQVC~lIcru ruulllltc u. riscWo 
dò o;l:lcoll non ~o,gn111U1i IIch'olummlu: ' 
.-ul Ol'mmhwncnli lncllvldu.n~ c: "c:g"III~n: lu procn:tJl. cll u:twc::oli 

Nel c.:IUiO 1.11 attIvità che prcvcdnno Inlcrfcn:n7.e cnn le :llIivHA Iu,vorultvc, In ()UrtI,colare sc 

llsecuziollC del Invorl con 
compOrtinO Ilrnlw:tJou1 nlln DCCCS5iblIlli\ dci luoghi di Invom. dovr.lI1oo el'llIC'me InfomwLi I 

P~$Cl1lU di nltre !1Jttc do 
reo:pol\\ltblli (Bordo e bltre Dlllc) c dovrunno I:S$l:te roruilf: lul'OI'uw.lolil n Mio U pc~oJl!lle 
Inh:n:sSnIO: ' 

di pcnonnle di bordo Il Dalore di Luvoru. pNV\."UtlvnmeI1lC Informnto dcll·inICl"VCnio. dovrh IIVVCflire il prupriu 
I pcflori.,le nnehc rrnmhc Il RSPP cd uUmc:nti alle lntIlcu:tìuID 1peclllche che sarow1O fomite 

Impiego di 5O,.W07.C 
Ith::llliOawouc 5OSlRnlO prcscnU ~ul luof,o di lllvom; opporwrm IIcJ.tllUlu:tlune ddle SOSUUI:t.t: 

vulutill do pcrlcolmc pr'C'Imll lllu durunlc j'll,Iiu t:hc in cw;u di ~IOCClS$io: 

(ro1Vcr1• vupori, ccc.) in en'ernuu~ evcntuulllbvtllll1.lonl pcric:olO:id Doc:lve dopo 4v,:t Illlcrtlcllo 1Ilmr\:ilto Bgll c5rrnnel nclln 
t.UUI.I ùllc.:msnlU; :ipo:il~ le Invornzloni In omrl cxtrnlnvor.u/vf: 

prc.sCUl,il di penontllc cll'ellwlT1: Of'JlOrtunu InfuJ'T1'1,lJ,.tlònc sulle :tOSlJ.ulle Implc&ItIC I\ncl~ il (11110 Il pcr;ontllc InlCrc::l5nl0 in 
Q\tnu'Co mudu du evitare di.llU:!.Ì illl)O.rtlcoloro n /l.oRRcrll n! rMljd o nlla 'icl 

InfuMlW't:' pn!vc~llivnmcnle c11l11'nttlv1r1l I n:~pt'ln .• nhlll (Botdo < ~Iln:: DILlel lIelPlll1w~o 
PJ'O(llI7:1onc di lIehc~~e. upponunlUtll!l1le il pt..'1'lcolo: 
polveri. fWlli etl c~aln,zjolli cr.rcltllarç c:'VC1l\lHlll lnvom1.l'oni f1I!Tll.:nlu~clniJcive tIopo IIwr irucrucuo Il 1I1U1!tlto nsll c$lmncl !lel1i1 
ueldl In pn:Iicn:t.LI di lOlill wtem::ntn: spo~lnro le lnvom~lonlln omrl e';rTliluvoOltlvl: 
peNolI.,le cstrnneo dfclll1!U'C upPOnunn iuro~m.17.lol\c anellO :I 111110 11 rlCr,lOnnlc intcrc.~~1I11l in motIo tIJJ. cvlULn: tI!:;nlli 

Inllrmlcolurc:.11 i0081l.ctU IJJImlllld u !lllerllk.:i 
Curichl lIo~pdi. clU'i<:lù Linlltnrc In ,ospcrulonc dci cnrlenl nllcmpl ~lreIUu~enlc n~ClINllti per la IIlilllQvra; 
mobili • po:.slbilitb di cvltnrc Il pnS5nF.è1o 'altO i C),rlchl ._oKpc'KI: 
cntllltn di oggenl dnll'I'1I0 IIlilllJ'Jlte: iduocl t1pi ~ Iu proLetiOIiCl delln loslll 

Non In/telnn! Cltvi volluni /tui p"vimo1li di zone: di pnS5D.Bilo; 
non errclfunt'e Interventi di nmoulcn:dune cJI propriu Inltlbtlvu; 

PrcsClIlZ\ di Impl:.ntl non JiOYl'llccUlÌcum l'irnpiatuo clcurico; 
ImpIegare dl~flO/lltlvl di pmto.lonc:: dielettrici; elenrlcl ';01\0 lemlonc 
c.lliIollnlCflwre deuricnmcntD, 5" ncecssnrlo, gli lrupinnl! e Ic IIppnm:chilllun: dellrichc uhK.:ulC 
prCII.'O IIluo .. o di l:lvcru; 
.scR.nnlnrc ODl1OrnmnmcnLc:: tTWltlrl edlmnwntl clc:Utic:i in nwnulo~oUC' 
:ic:~nul:lrc oppur1un!.unc:nlc: I~ pn::iC1ll.11 di cnl11pi c1cllromnglX!lIcl; 
non Indos:mn: ClIpl di nlJlJlgllnmenlo o glO"lclII contenenti mlllc:riuli fc:rruHi; 

PrL'Senlll di cnmpi vicUU"c 1'1Ir.:t:C:!i~0 u :lQUC in cui ~0110 prc!icuii cnmpi c:lc:trromllgncllci li ~ol'lale dUUllo tli 
eleun:mtll~netlr.:i pnct:nmker. prole!!1 ortopediche: mcl!llllohc o protelii uutlluYI~iv~; 

t.I.ll\ulinlL"Il~ cleLlriI.:WIW:llte. ,. occt:SSQlio, SU IlI1l'innlVmneehlnnrl gcncr:lIori ~i cumpi 
clcttromngnc:llcl 
SCE:nnlnn:: 0prortuflllmente III pn:::IC:n1.U ili wcocnuori di ,n.uJiu:tiol1i llon iOIl.il.:l1l.uti; 

PttlICrUJ.1 t.Ji r1K.IiLl1.lOIil non v!c!nre: l'ncce~.~o :I 1.one In cui Sono rut.Ji:",;ioni lIun lurla11U11i Il l>CfSOIllllc sJlrOvvisto di IdollC:1 

ionil.7J1nll 
protozlollo; 
t.J l:ulllmc:nl.:l.rt: cleUric:tmcrttc. !iC 1lC(,'Cs:ì l"lriO. ~U impirullilmncclllni\rl gcneli\lorl di rnc1ln1.lnnl non 
lonl1.1Jmtl 
Fmnun= I muccbùwri ruUwti 1~1IC1 vlChJ.\luc dci luo.o di esecuzione dclltlVOrl; 

~cn:t..!J. ~I ruuccJliuari 
ruUulli non Ind05.';;lre Indumenll con (1.,rtll1bc:n: (clnrurc. hu:d.I!CC.): 

11011 ulllossnre coUru~. ru1Clli, brncclnlctti, 
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1lIl.~CK'ZIONI'; 
II<n~'UREDI PREVENZIONI, IlPKOVV~:DlMENTI DA ADOTTARE RlSCmo 

Prc:sCIW\ di uUlccbùuuì du 
IU~UO u pn:~suIUr.l 

nrcQl1lcu 

Proerwt Ili imlliunll .11 li 
nlu. Icmpcrnllln: 

~ 

rrc$e'n7~' di 
ImplnnlVclrcllll1 ID 

I pT'C'.lihiuDI: 

Iwph::uo ili Ule:a.i loobW c 
vclcoll (cnm:11I clMlorl, 
,mio, camion, ccc.) 

TABELLA 2- Ri.chi Amhi"olnli 

DESCIUZiONE RlSCiDO MISURE DI PREVENZIONE E l'KOvVFJIIM~:N'rll)A AlIOTTARE 

Llmllnre nUo attetlo Indls~'l:W.bllc il IIUlnCro di pc:IOIlC o tu "luunthll di up{Xirccchhlturc dA 
L~lochillocnli iUl1,lUStl lntnKlum: in 1t~1e pa l · c~C:CU1.lnnc delle; luvom7.lonl; 

evllnn:: ncçilln~mmcnrl tll m.,tcrL,11 nn'interoo dcllocaJc 
l..ocnll con ncccssi Uulltntl Rcmcldl! sciwjl1'C fl81biU J p!lS:\U!QII. le ll[lalUre cd I ClImmlnl1mcnd di oC:ce.un ili lne:dc 

Prellcntli di liquidi cumbu,tlbili 
Elliul.unrc In pojsibUJtll ,Ii :Wtnumr:n1J uccWentbli di liquidi InlmmlMhllI : prcd~fIOrre 
adeguate urtrc7J'.ntun: tlntlncen<II(l; 

d.o Inriumm;lhlll con ri:tchlo dlvlllio dlln,clAn: in IIbb:anoollO uU1IC'lnlllutrisi di1l4U1di lnfi.:amuwblli: Incendio I prtdixporre nelle vlcloull1.c dc:lle IIlVOnt7.lonl csrlnlorl cio illiri n1C1.z1 nnllncel~lo 
Limiwrdinlt:tilin: Il U'Un~. ho:1I flC1Ionnlc non inlcrc~'iJ"o nllc ln ... om7.10nl: 

Prc.s~lIl.l1 di po:ì$iblll IWleichl ili 11 jXlSOII.'11c. lnùossn casco di proh!'Llol~: c.lulwnt: le o~ortl c:d i luvori elicKulti 

Inccndlo n ~C&ulro di prolct.lollc 
medlunl!: ulen.-.m che po~~onn tlnr h.lO~o ulln prolc7.lonc pcrlcolo~ di ~chcSr.c o t.lI 
mllle:rlllil. Ili de:v'Ono prc(Ji~pom: ~cl1cmll o nt.loll'lre nltre mlsun: nnc: nd ,""Vlrnrl.! cJ~ l", 

di mnr",rlnlc UICNldl:!;cI!Jlh.: 
TTllllerle: prole:ltnlC: f'io:C ,qmo InllClicnrc inccndl CIo l'CcnI'C dnnno nlle p.:~onc: (Ruldl"ll\lm, ecc,) 
prc(lI~porre nc:lle: vlcln.,n7.e delle tnvom7.lonl cSllmor! cio nltrl Oll.:zzl nnllncendlo cll profilo 
Im~I'Ro 

PruSe:UZI.I nelle: 1.I!..1ll.1ccn:a:: dd 
Erfefl\lnrc Ol'porlllM InrO·rm.17.1ollC t.lcl 1X'J'Souruc ~lIl1n pt'CSCIW1 vlcloo 0.1 Juo~o cllliworo 
c.ll t.lepo~llJ rnwu:t.lonurneulo: . 

luoghi ùl Iuvmo III !..Icpu::iti ~V\10':,"'lCnro (Ic:I clcpo~hl qunlorn le nnlvllllinvorntlvc: lo richlc:t!n1lo: 
1l1ll1117.loIVIOlellio c Olnlcrlnlc: ogni nlllvlu'l c:rfc:nU!\ln nel pre.'i~1 ,II depo:dll munl7.lonnmCnlo dovrh· ,volf:cnl n 5t.l&ullo <lI 
csplolllvo CoorUilUuucllIO trn Enle nppnllnlorc o IiUO t.lcleQ.lJ.lo c rèllpoIL111bikl t.lcllil ~icurc:l:t'lJ. 

.t.lcll'n1.lcncln npp:\1tillrlcc 

Prcscnzn ,II po"n,11I rollii di 
Se po~.'ilbllc. clcprc.'\~\1f17.1~'r't c ~V1Iotnrc I circullilluldlcl: 
inlcn:elUlre vllivulc ui :lC1.IUOlltncrlIO,' ove: poMlllhilc:. CIIIt:TlUimcnlc n11uot'Il!..li wvoro; 

I.Il1u~lUTll:ntu I ptOlcAAer-ç Il çlrcullo!..ln P9~~lblll urti cIo Il."lsionl 
Ullll1.1."1l\~ opportuni clpl per In pro1C7.JOnC clnl rumore: 

Rumtm= c vlbrU7.lonl 
tlI'muln: o, ove: po.~~ibllc=. IIlleni:.ln: i rNlccltin!lri 1 i1.1ett:(~ali uumnle Il: l.>I'l= lilvonativc: 
~po/ll.lln: In aMlriO extmlnvomllvo le nnlvlm pnT1lcolnmv:nlc rulTlOfOl\C cio che prtKtllcono 
vibr ... :doni 

Scnnn nclll7.lol)C c prcscl17.n (111111 
A/I~lcumrt: Uclq:u.1li ricambi di 11011 c= I"CVllcU.'17.lnn: dd fumi mc:dlnnu: 1" lmpie~u di 
vtnlìJulurVe:Ur8Uor\ portbllli 
Idl"tlllfjeul.loue SOSlIlU:'CC prosemi suJ luo&o di wvoro: 
Impic"o delle ~O~lult:tc lìC'J;uetlllo le: prccuulÌoui i..hdk:olle sulle :;chct.lc 1~II;cllt: t.li Sit'UIel..zn 
disponibili in loco: 

Pn::U:IVJ.\ !..I!IIOI'1WC vowlUi dU 
prulP"UnUJWJ"CJ u.li wIL"rVclIti UOlllllQI!LIU l..n oralio èx.lr.!lInvomtivo; 

pcr'lcnlOltc (polveri, vuporl, ecc.) 
tJlvlclu di mi~eJu.n: prut.luu..i !..Iivcrni b'U loro; 
dlviclo clllrnvMnre prodonlln Conltnilori non OpportuMmcllle elichc:llari: 
non I.Ihhaoonnure conlc:nilori. undv: "c: v\ml!. mu smulLirli :i~ont.lo Iu nonnilliva: 
çfl'cllllnrc In ncce:~,~ urlu inlorm.'1:lone :JI pe'r.mn:lle opc:r.lTll!: in mooo t..I.u evil..:J.n: t.lJ.olu~i u 
~OHRcuIIL,mu(;cl o 1I.1h:rjtlc:i 
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l'Tc:U:JUIl di drcuh.J 1111'rt'!.sionc 

I Idl!fluficwciunc circuiti IJI prcss~nc: 
tJt'prcssurl:a':l1.IOIlC cl!"tu!!1 ovc po:\.~lhlh:: 
IKOlllrc nuni/.d~Iw111 tU collcr,uwc,nto dcllc IlIbolnlt~ per 'lUMln ro,1 ~ lbllc:: 

s~~Ulhll'Q prtscn7J\ di circuito In 'nn:'JlII.1vnc: nUIi dcvrtisurl.:t.l'.nbl h: 

Allegalo 2 

UOll t.I~crizionc lIcltnclin'Ia dei ri~chi prc.o;cnti nci locali delle UU.NN. sono elenc:Jti nel "Manuale 
<..Ici riMchi rc:sitluP' in possesso dei ri~pcttlvi Comandi di Bordo. 
I sud doli i documenti dovrebbero costituire 1"'Allegolu [ - Rischi presenli nd locali di bordo delle 
UU.NN," ul pl'Qlcnle clocume'nto. ma con~idcrando che sì trotUl di un documento dlmllnlco soggetto 
Il continui ngglornnmenti. ~~o vCn'Ù fornito alla Dittu lini COI1l11ndl di Bordo con i tempi c le 
mooulillì indicnte nel COfltrnUO In nrgomcnto. 

I3.RJSCHIINTRODOITI DA PARTE DELLA DI1TA APPALTA TRICE 

[..n DllUl appnltatrice prima di inizinrc I lovori e1eve ·effctiunrc opportuni ,uprulluugbi .ul Iliogo di 
lovoro Intere",ulo. prendendu vi.ione delle plnnll11ertle dci localilocall""uodo io particolare I~ vie di 
fuga, gli Inil'iand di sicurcZ:tH, la posizione dei comondi (Interruttori, valvole. cCc.) aui Il c..Iis~lttivRre. 
le ollmenw.lòordei circuiti di quu[un'lueUpo prescflli ncllocall. 
Ln Dlttu appulluLrice inoltn: dovrà segnalare al commlnenle eventuLlIi inlegrnllolli/modlflehe che 
rltcnc:i!>c ncCc~urio lil( :Ipporlore al presente Documento di Vulutuzionc del Ri::lchìo )nt~rerenle. 
tcncmloDc llc.Jegulltnmelltc: C-ooto nellc n:cJn7.ionc dci Piano della Sicurczzo. 
La Dit.tll oppulLulllce. Inoltre, dovrà c~s.cre infornmtu l'ui rC::lJX:)lIsubili per In gestione delle 
emergen?e. nomlnuti ai scn.,i degli artI. 31 c 32 del D. 4;~. 81/2008 nell'amblLo delle sedi MM dove 
si interviene. 
l fC.'ip6n:mblli delle sedi. nell'ambito delle qunll ~I svolgono hlvurnzioni contll'lUllllvc: con prl!!lCIli':a di 
cnntlcrl tcmpànluci. <levano e~~crc Infonnuti circa il rccupilo dci rcspoflsnbili dcll'lml'n$D 
appnltnU'lce per Il vcrificnnli di problemutiche o situnzioni di emergen7.D connc~~c con la prc='CIlZU 
dci cnntiere Sle.c;.so. 
In nccordo con quanto ripo~uto ncllu Specificn Tecnica. In I)ittn appaltntricc pçr ogni 
nltiviu\llovorU1.ione effcltuutu uovrìl ussicurnre: 

lo s:mnltimcnto dci malerhùi 1..11 rlsultn secondo le procedure di Icggc presso di~curiche 
nmOrI7.7,Qle; 

le procedure corrette per la rimozione di residui e rifiuti ncl tempi tccniei strcltumente necessnrl: 
In del imltn7.lonc c segnullLZione delle arte per Il (Jcposlto tcmfXlro.nco: 
il contenimento desii impntti vi~ivi c dello. prodw.ionc di cuttivi odori. 

Occorre infme che siuno definile le procedure (Ii Dllnr~l1o cd informu.zionc dci fC:iponsnbili in eMO di 
cmissioni tlCcidelllali in ntmol'fern. nelle ncql,lc. nel tel1'Cno. 

14. AGGIORNAMENTO DEL DUYRJ 
Il pres~tlte I)UVRI so.rll :lggiomllio per tUU:1 lu durUln delle lavorazioni D bordo prcvi:nc dal 
contrulto, con il COilCOrsO sin dell'organl1.7Jl1.lone cOlaltuitn tru l'Enie gestore del contnltto (Direttore 
E.'iccuzione ConLnlltunle) ed I Comnndi di Bordo. che della Dittu (dellii Dittn mllndntnriu- nel caso di 
RTl), in nlt[i I cnsl di modifichc di curuttere tccnico. logistico o orsnlli~:tnlivo, eventi :lecnduti. e 
v:ùutnzio.oi discendenti dalle riunioni l''ullu ~icurczla · che saronno len\lte con cnueny;n periodicn e. 
c,omunquc. tutte le volte ritenuto ncccs:mrio. 

Infine. cum: l'obbligo di riooidorc ohe III)UVR[ l'iferlro al pre,enre documenlo non ,ustltuisce Il 
documento unico di .... nlutmdolle ciel ri~chl dn i"rerferen7.D. per ruttc le attività che 11.1 Dittu intende 
subappaltnrc o acqui~jrc con servizi di subfomìlllnl, che dùvru l\eccssarinll1entc eRs.erc allogQto ui 
ri"peuivi eontr:J.ui dì ~ubuppuJtolijublomitum. 
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ALLEGATO 1- RISCHI PRF..5ENTI NEI LOCALI DELLE UU.NN. 

11 c.lucumc:nto NUfÙ fornito dD. cin..c;cull ConUlnclo di Boruo ucllc UU.NN. ì~tcrc .. ~snto nlle atlJvill), con 
le .nlOOalil:\ indicole ncl precedente p'r.lsrnfo IO. 
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ALLEGATO 11- RISCHIINTRODOITI DALLE ATTIVITÀ 
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Allegato 2 

ATT.01 MONTAGGVSMONTAGGI MECCANICI Maggio 200J~(.= 'F.lev. 01 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOlTI NELL'A.,mIENTEDURANTE LO SVOLGIl\IEI\'TO DELL'ATTIVITÀ 

:~I 
~;lI1 

lA. 
~ 

I P~RJC:ot.o 
• DITAC;UQ. 

. AI 
~ 
ll'(~""""': 

DIYIETI/onnLIGHI 

.~~® ~ 

~ ........ , 
~I 
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f - .. - . l - -~ 
.. ". ~ 

~ .,'.;:0 
~Mj}ÌllaggiJsmori!àWrlfieccaruci~ 

-
f - ~ t1Ktl~~Oil l - - '" 

-
- Il .. - . ~ 

L c .:r' , - - -
LaY~ne(causa '.'Isura d'1 'preven~e 

M~. ~I ",,,,,enzlone Misure dlPre>renzlòne 
W primaria) Causa secOndarla Per1coIo 

nel corrfionJ,1 deUa d~8 
- :_dlltii-vefI!Ò~e del possilim esposti 

persone .... · (~resiopaa!ori 1.1101) 

l. '~d pre..m.ooe gensal (va'de pa" cgi Lo\rouicne cooetb de'Ja scheda) - riiiII -
- 1®1 Utlizzo ci tt.Ensii a rrmo A- i J 2. ~ ca:òa".;f. dizJ. - ~~ - -

ECC. •• '''''''0<0 \l-tUlD tc)'-c;n. o t1illua:.! 
OIT4GUO . 

:!IlJU12.t1Ic DCIl ~i.=.. 

~ 

RdiJra degi u'msii o ci [i pa-f d ~ dtr.nI. Ufi\ZZO d 
_ ncn 

lJ1II=J"e u1!nsfi ad<9Ja5 
3. la cyera;zkJ1 j ci a<fap;ti al 1<t\<rO da - al .... uo da "'dg<re ed il -

mcntaggo e S\dgefeo l.JStSCd. l~·. 
pEr'i<C> sIirIo (ncn usurai). 

!!1IlCJ"iagg-o. 

5m:n'aggio • rl:l ~ 4. ~jJart 
.C<W'a darapparalo'pa1i - ~' •. 

m::u:a li:11 e. 
rtlECCa id re. Virt!tD l.~ a!1'i!.:.am 

~, \' a.iJ!3:rt: CliO per c::uo 
ckll' are:l.sq;rq;a.L 

5. UIiizzo atrezzaUe - A - - ~ 
ln "cuo di wro COl lin:Uo 

~ .... ea85dB(A) 

0p OIL-
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- - :n .. Y::.~ • - ~ - - -!..I... .. ;..o. -f ~ - - - - ,"-~ ' - -.- .- - -- - ~ 

I F-\J§~H 1 ! ltiJiiTilR~IDJl)mul tjQ'AItC!E ~iJ]inIWtlijWA'i, _ 

Ali. 02 CANNEl;lO OSSIACETILENICO ' Maggio2008' _~F,!eV<i!l1 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' MoffiIEl\ì'E DURANfE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 

A ~ A ~ A Ajç: 
" . .,&~'. ' 

~ ~ Alli. A A '. AI>.. f"~- ::::t- a... "~ ,~"-
Bra.-utIIec: ~e 

DIVIETI/OBBLIGHI 

f®,(~,r~),(t[.rUD 
__ . l Jl __ . L ,I J ' 

Pag 24 di 110 



Allegato 2 

- . . - . .. -- - - .-- -~ _ .~ _. 
- -- - :"1 i- -- ._. - . . -

I 

r --'- - ' - ~-"'- _ .•. 

€®ne.U9 ~!l(;~QJel))è~; 
, 

A,tt.:Q.2:-_ -- , 
- ~ - ~ 

.-
, , 

",Isu,. dlp.reyenzlone I Làvòrazlone (causa ~ , Misura di prevenzione MIsura di preveiizk5nedeUa N" Causa secondaria PeHèOliI inet confroriU del""dtHa ditta.vecso'attre ~59nCI( I l='ssIlilU espo-~o prima ,la) 
"'I -'.\~ . 

E' .. id3r..o est-guR ~Ol.tIi\lt! i®: ! 
Ll\'\Tzma 5C1lZ3. ~ ~"tI11nÌ 

11. 
dd:la p'r::.sc:nz:a dqii csti.J:1:cri. l ~ i 
y""", U1ili=n: il cwndlo "j'.etuo tr'1n5Gre o s.astll"~ i.n 

6. ~~'" di p«i'._ g;nsai (\'a'l:l. pa- cgi kMrazicne cwatt> <Iàla schala) os:f..lcetilc:nk"'O Stm:I a\"'CI' ÒI%\\110 
~imitl <kiI'::n::J oo\"~ ~ il "palllef.lO po" la\u1 dl t.J&lio e 

S1ld3!=-. Ris~1! I. t1liliu%o il car.r>dlo 
prescri:zirni I iiU\!ZkTJ ~te 

aciJa:ti..k:a:ro od p<ro<$SO. 

Uso d<I cam<Ib A - [.lr0 1 -
l ~ il " j 

7. 
os.sa:::Bl6'lCo 

. 
~, 

~ 
\ 

RinJo.'EI"9 li 
_. 

:~ 
hla1rreti~ 

A 
e.91l3mer1:a preiB1P-

Uso d<I cam<fu PresEnza di rra1ea~ • mataicie ili.:rrTn3ble -B. 
asSa::<d'ri::o rtiaTm3ble. che 1101 l'JÒ essa-a n di rn.1tala!e presa1l3 

rimesso d ... '8 ..,.... 
i1..~ -- l5ilr8 li 

p<tIEIb con lei resislem <3'IlECo asSac<t'...-ic;!> 
a1lJa:o. 

PresEnza di A 
;®~ 

9. 
Uso d<I cam<Ib ,,"'snooera . , . I . 
~ri:o 

e5P"" .... 
~ ~ n pr<SEnZadi naeae esp!a;i\o, v_ usa'8 li cav>eIo -, 

Vit'Ql1) ~~ nn.:.a-Uk \'i<= ck~rue 
VitU!.o &p.:.s;= 0llIcrW< 

a:l ~A 
o:::tma] e infu:tmr:n!X c io. iniimnzn"iK in çrouIaiò. 

Uso dii camàl<> &Jpafd e'la m<Utmll>ù< .. pro;siDilà ddk lO. . .s;:~ 
prossmn,;, ddk ~ ddI. '''l'''fici :od .110 osSac.etlEri:o terrpera1.ra .r- j; ~~~ S'.!pa-fl.d Old ~tJ.lt::lFct.uJ.. 
a1a!o;at=~ lt2!!pa:mn. 
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. , , 

I 

. 

.Att'.}Q2 t 
{Cannello Oi~~lè.qj.c.9 

- -

lav!)raztone (causa 
. 

MIStirà~d1 ji ...... enrlonO'd.lI. j M lSura iIJ 'p(1!Yenzione 
N" Cal!1'3 "",condarla M fSura di p~enzJòne 

p ri'!)o'r1a J Periwlo nel confronti delliJ ditta I (:ssIbIU espos,tl • cfltta verso altre ~ne esi ' . ' MI.!) 

11. 
Uso d<I c:amSlo 9JpafD ad a'la AA - - ~ ~<rico t"""""". 8ro.."i:!..!:J:rec~ 

Uso d<I ccma"o Prt:q.n;ooe 1trri • A l\il~ j~<:Dci sis:ani <ti 10 1 
12-

t* X! 
-- peto"6'\. Ut.-oirui:x..e. l ' 

13. Co'"tsto COl i pezzi 
F'I'eSe!'tZa ci OO\-e o & - - I® 

I 

S\'9JIIaI}!.m ."~,,, 
~. 

. (+}1 
Uso d<I Ca"Yl8."o A l~=J 14. fl o.". - -_EIknix> . 

;~ \ ~ 
1.0 c:no di u:m. Cttlln-dID I 

SU)<ri<r •• 85 dB(A) 

Uso d<I c:amSlo 
V _ _ de"Ia 

~ r<tl 
15. 

., . . 
osSa:<O<rico za-ao_ara. . ~, I_ J 

16. 
Tagfo o -..... c.o.m ,o pezzi In ~ ~ECC. .• .s!l!Pb a taglo. 

- - -

17. 
PrEsooz.;, S<J pa-• .,......,. A dEilttid~ - 3!' .. - - . 
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r" ~ ~·I~BH I H~'F~]JPci1fillh.mArul!Je' I~TT I~J1Wk ·h· 1 
• "."1 -: - 0.° ~ .... o;::' 

ATT.03 MOLATURNSMERIGLIATURA METALLICI Mf;l9gib@08 - RElv~ 01 -

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' MmlENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DEIL' A TI1\'ITÀ 

Ii\ & &. lA A &. 
~ ~ ~ ~ ~ .~ 

~ ~ 0,ì J>. .~ ~ ~ ~ ~ 
Bru.:i3:J.Ke e ~c Prol::::zj!)'le. cfi ~e At:ns5oo.e e rag!lO 

DIVIETI/OBBLIGm 

~~ !®I@". t(t)I'Dlfl \' . _ _ _ J~ . JlL ,, __ _ 

~ 
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~ ~ - ~ , ~ 

,Mé>I.tÙtalSme"lgliàtura met~lI kr Att. ~O3 '" 
~ 'r , ~ ~ 

MIsura fii 'M 1sU", ~,I.~eozlQfl" l' M ~ dl \>(evenzlone W lavorazione (causa caùsa seconilària Pericolo , prevenzione nei della ditta verso a ttre ' dO! possillm esposll 
primaria) , 

conlrontl della rutta PElSQI1e~ ,(C&t1itesi,~ ~~ "1.\1.1)' 
~~ 

E' \>id:lo ~ ~ [@'I 
,D :ci \.;u ~ 'Ii{'r.::iva .stnz;;l pima 

la ,&uta li "",<ruiooo geoer.ù (vad. P<" cgi ia'.<ra1Ì01e ogg;ttl dala sdl<Da) :!I.Xcrt:!:rrl dd.l p-c.s0".Ll degli \"~\l ClDii:Jz:re o SOStlrc in 

estinI.cri. rrossimiù do1':!fel 00,. 

salO hl ano mtin.lre D 

smerigfilUre.. 

[ 

lt>:l8 lJ'iiizzo de7a rrda e ck:Ia A - ~ 19- . 
SlTlS'.gfa!ti:e. - _.~ , 

RiTI..o.U9 ) rrmaiaa 

~ 
h'i<'rnnatie. 

Vi<taD Ett<fioanl qJ<r.!2Ì(ri cf 
l'res€nza ma.!-=riae • rnaleia'<l h'iamnable 

~iaJra"= dla n<n >oò ....." -20, lJiiiuo .sezzàla. 
~e.. d ""'EnZa li fmlEòale 

l'ÌTlCESO deo"e E!S$EI"& mam--d:ile. 
rroG:o COl tal ! 
rasisIErCj ~ tua:o. 

Vi<talo _. qJ<r.!2Ì(ri d I 
Pnsmza ci Ln'ancsfa'a A rndaOJJa-srneriliDJra ., caso 

r{~ - . 21- Ufuzo cdJE:ZZ"iiiI"a es;t""",- ci piè;a,za di u· ... nmcsfa-8 
~ 

'" 
Lti.J.[zz;ut! i:'9!ri sistcrri di i(g)i Ufuzo_ rrda e deTa 

l'w;1Ili<ne Uri e pm'òrl. -
l ~ 

22, 
~e. ~ 
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--

~ I c 

-- -
Klolafiiia1S!Rer.u\li""lma"ffiéJclfl(iiì -·A,tt:; J)3r 
~ 

~ .. z • ..::· .. - - - .- ,- , . - -- - -
- -- 'l.Ib;ufadl M Isura di prevenzione "'lSunl::dll!revORZiono 

N' lavorazione (çausa Causa secondaria Perlcolo pre.oenzlone n~ i della dItta verso aHre defposSi!>nl es~,'::tn prlmarla) cònlroml deDa dItta _ ~_ _ -_ persone.-.:."",,"--_ .. .-. i . • 

A A lJtil:zIo cIel'a rrda od~ &J!;<If-d i~) . 

23. ad 1Ita · --
~ l<rTpa"aUa. 

, , 
Bru:iàure o J 
~ 

u-., - &\ ~ ut..-.sil 00eg.m al 
24. 
~ 

RdUedei"u!msl ... -- Iavcro da S\O'iI"'O od il . 
Pltiezione di maaiaIe 

p<rle!D sta:o (ncn usuraf). 

1J1iizzo<lEla rrda ._ C<rt;;t!o _13'0 an '" 4 ;~ 25. ;l~~ · · 
,.".,;grane .. I"t.ta'lii'e Wl rotmme.. Bl1..ò;;è.J"e e ftIlra;;cna o Vieu:D tOo..'"('3"~ o oti..1iz2;n 

sW!aUa 139!<> a..orez;z;ttu:u ClaJ~)e, 

A • 26. 
1)"= di ilO'ez:za.e ci · · l==-J ... "'" --

lcca:so di um CttIlh"dJo 

.. 1 fo"",,"""': lrteflne ~ 

>Up<ria<. 85 òB(Al 

~(':> 
Presaua sU parimEnQ 
ci a;ta:dj daTf'i3I1f dala A =..1 

27. Ia;-crazi<rle e p<r la . 
a'~ · · . 

V 
pre;<nza <ki ca-.i di 
c:dolga"n<n:o. 

~ 
~L 
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rFtI~~·HI;,B}JiilR~m@ltm IID:4:I!II!!E ~~[t~( . 
~~~~" -,-'- - .-

.~ . ~ I o ,. ) Il 

, 
'" 

o 
'ii .... . ... :. - - Jo.-" .L '-.. ", ~~ . _ 

:'" .. , . !'i: ,] .. - 'lo. - P" ._" o 

ATT.04 UTILlZZOATTREZZATI!JRE PNEUMAl:ICHE , Maggi~)200B .- Revi;·'01 _~1 ! 

; o o 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOlTI NELL' Al'ffilENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A lTIVITÀ 

A ~ A .< . ' •• , ~. 
Urt·,:. 

DIVIE11IOBBLlGill l 

@H®®r(t): I 

o_ J ~ . . ~ .l J 
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- " -~ -' - 0. - _ . ~ 0-.- - ,- -~--- " 

- -'.~ft~ ,041", ~ F~ '" - '1 ~' :l!J1ilizzo ·alll)!Z2.'lturç.·pne:UllÌjttj~Jk !il 
- - ". - . - - -

liiVòrailone (causa 
-

MLswadlpfeyen'zlooe , ì ~\~rB dI' prevenzJor'-e 
N- lçaUsa secondar1~ Pertcolo Misura di Prevenilone 

primaria) nel. cçofronU_delIà ~~a ,.dellà dltt3 ven;o !\!t{e ,del r><>~111 esposU 

- --- - _.1 
pen0n9 (cc:ill>",,1 ope<a!ori MM) 

28. 'Iisu,. Ii 1>'' ''_ g;;oe-ai (V<filil p<r cqi liM>aziale cggàtI dàla scIlE<la) ì®®l [ , .. ~ 

A 1@1 
lI"Jizzo 

I ' 
29. 

d llfOSti GIBSl cile carpcrtano l~ - -
fX1'UT'!l'd. sa:wo. cdpo <i rrusa 

Uta 
Viet=to (00C31': o UIil.izzl:;e 

~e run p"qOe.. 

Perodo ""fio ala 

""""'la. sU Il"''mErt-o, 

~ 3D. d<llbo d a7n<r1mKne 
dàJam ocrrp-essa, d1e - - - -

pdrItJbe l5Smt'erte <i 
~<l. 

31. UIiiz2D WnsIi ~ ~Il p-lEl.fTliiIXi 
- ... ~ - -

In ella dl ZDIl:l cm li\'e.'1a 

5>JIl<rlore a 85 dB{A) 

c:::::::-. (\2: A 
l4 """ di b:1XDOO. 

~ 32- lI!lizzD - ~dimùQTdo. I !aicn::re r ÙÌl:lI:nuzkoo: 

~ 
- -

\~ 
I . 

l'''''''W= 

-

~ CifL 
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. - 'l\IU

" .~ _ 

~ - ....,- ~ ..-r .• ~~ j' ~ " 
" 

I -";,",- ~ . " _ r. __ ~_ .. _~ - - - ' ~ ' ; ... - I 
~~ - HJSCPlI lr::JffilR@lJ@ITI10ALLg.AiFiliil,VlffiA "! 1 , 

" 

UTILIZZO AlTRI;(l!\TURE ELElTR"ICHE ft", "'-
ATT.05 M~9gio~20Q8:=1R!'v .;0' TI!N$IONE PERICOLOSA> 50 V -I Il , 

r' ~ 
" " 

DESCRlZIONE 
Le attrezzature elettriche considerate all'interno di tale atti-ili sono quell" alimentate a lellSione superl<r" a 50V poicbé danno luogo al pericolo di 

elettrocuzione per contallO diretto dell'operator" con parti pericolose. 11 collegamento tra le apparecchi e la tensiore dj rele, .",i ene lranllte gli 

appositi ragni (quadretti mobili); ciascuna Ulenza. è poi collegata separatamente al ragno lramil" apposile protezioni magnetotermich" io maniera laI" 

'da garantir" il sezionamentodel solo carico rlspeuo a rum gli altri. 

PRINCIPALIPERICOU INTRODOlTI NELL' ,v,IDIENTE DURAI\'TE LO SVOLGThfENTO DELL' A lTIVIT À 
, 

AA 
DIVIETIlOBBLIGm 

, 

;®~ 
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N' 

3J. 

34, 

35. 

36. 

~ 

~ 

. . . . . - -,," --- .. . , , ... . -- . -
An·, OS " ._" ... < " . 

, 
Lavoraz.Io!)l! (çau~ Causa sec<;)r:ldarta Pericolo primaria) 

liIsJ", a ... ........,;a,e gg>eratI (,~e pa-cgi l2Mr.nicna 'W'ID.dàlascll<lla) 

l.Ifuw a aarezz;o..a 
d_ a l;nsicne 

~e'cdosa (magga-9 a 
50 \'l. 

Pre;""", (2'.; a 
I alti e i1aJcn.9 a r~ 

p;ri:;da;a 

Pre;""" sU p6'oÌITlIJ1!O 

a - pa- li 
presmza dà ca-J a 
a:l~!o. 

· 

· 

· 

~ 

& 

A .; . 
.~'" 

a / /YL 

Allegato 2 

" ll!1tiliho allrezzàture"elel1ìidle ;;. 
.:t-:: ... - • ~ ..;.. !~ -

. -
MlSUriI-di pfi!verUloni' I LllSu!)fdl P,&venzlone 

MJsurp,ql prevenzIQf>e 
nel confronti della ditta deUa .~.~ v~ altre ,del Jl!>ss!b!!J esposti 

peRooe . J (jXIlll!'e; l ClpjiiiIlòO LI hl) 

· . . 

\r-I't'tmt ntili.a;ue i!®. MÌ~.cm..-,nqgiLt.c'. 
· V""Irt!LD fimKnl'tfto-c le 

3ttta:z:aturC. 
Vi&lO toct:;3c: e ~ 

~nn:cm~ 

\ ... ~utilitttre t®. :mrar.:ture~I~. 
· \"a.c:::.LO ""',,,,,un,,, le 

ViflllO t.occttc: c: dili.zn::re I - a.muzatue e:m p:qrie. 

· . -

P'gJ3 di 110 



Allegato 2 

r" ~ 
.. ,Ii' ,'.1.-.. , ._ _ Li - . .....,..... 

- -lÌ' - -~ 

" [ffil$~GIH Itll tiJmHj@5ID:0nlft~i;[EH~ ~\UmI~ lnrÀ" , :,. :-: 
;, -

~ I _ . -, ' . _. 
" " . 

" 

ATi. 06 ÙlILlZZO'PRODOTTIOHIMicl· Maggio 20DB ~ Rev '- 011 
" 

DESCRIZIONE 
Durante ,-ane la\"ol3zioni effelruate sugli scafi ,,,ngono utilizzaù prodo«i chimici di '<lno tipologia. dai solventi. alle ,,<rllici. alle resiM. ecc... 
Anche la tipologia di utilli.zo dei prodotti è vanabile e può spaziare daU'impiego di piccole quantità. applicate mediante stracci o piccoli pennelli a 

superfici di estensione limitata, fino all'utilizzo di grandi quantità per la copenura di grandi superfici durante la pulizia, lo smantellamento di I1l3JlU 

superficiali, ecc ... 

PRlNCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITÀ 
I 

A IA\ fiÌ!i\ 
DIVIETUOBBLIGID 

1®1~,®~It)·:91D. . 1. , . .l . . . . 
" 
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, - . :oa - ~, 

j I 
-

iutilizzF oobiu$himici' , .' 
, 

iAtf.JQQ;, ~ .. 
~ " 

, " .'_ ,I[. '" ' __ ~- _ , , 
.- .~, . -

, -

W lavoraZione (causa 
Causa seéondarla Perlcolo- MIsura, d_I prevenzIone MlsuradJ _.erulOn~ Misura di p ..... eruIon. I 

prlmarlà) nel c onfrOritl (Iella dìtUf della ditt8_~~. Bltre del po'i;Sn,ill espost) 

" - -,- , • ~I . i ~(@M'!'l~ P.IM) 

37. P_red pr~._~ (\W:lapercgi mOla2Xna<ygEt!odilla5d1<da) (~l ®l ~L _. 

umzo di ~ ctirriri 
cataHo COl ~ ~ :®. 38- (sd._. ~zz.a!J:ri. - . 

lXÌOO". ""'-"l, 
chìri:i. VietllO t(\.""C:!fC e ttili:zzzre 

prodctrl c::hlmici 00., l'"cp:l. 

39, umzo di ~cxId!i cataHo cm !ii r:ccti. dirri::i.. 

r(tl®l 
~ - - l ~ : l _ j /:.~ 

, 

Viet!to toc:c:ate e uuTm=:r.:- I 

~i c:hTIJci r.cc rroprL 
I 

40. 
lJ:lizzD di rroJct!i Pre;ooza Q una kn:e A V-!rtl1o utiliz:l:.ue ~oooui . 

dirrici a """""'-

iD 
d:Limi.;i ir,fun-m=,.billl 
e:s~'01i\iin~dium 
faI1c d'imtsco. 

UliIzzo di ~cxId!i PrES€IlZa li ooa kr1e A ~---_. M!1trnere san:t"c- chiusi. i 
41. -

ctirrid amesoo. rl .. ~ bu-dIOti dci p:OOoxti. ! 
I 

I1ga;fcne ti un ~_ ~ l 
chiri;o. ;?~ 18 n (':: 

UliI2zo di ~-
UOIizzHc iò:nci rur.t:mi dl 

I ~ I 
42- . 

dirrtl i:..~ I I I J 
~\ naazim& ti 1I1 ~ ~ \' chiri;o. ,.X" 
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ATT.07 

lRf$èf,rI I INmlìl@IDÒnIIDAI!JI1~IA1IPliI~I!f~ 
VERNIClATURA,8VERNICIAtùRA, 
STUCCATURA, APPLIGAZION~ 
ANTIVEGETA1'lVO. 

Mag.9.io l"2m)8~ Rev. 01 

Allegato 2 

PRINCIPALI PERICOU INTRODOTTI NELL' AI\ffiIENTE DURANTE LO SVOLGIMEf'jTO DELL'ATTIVITÀ 

4 ~ 
Im!.u:iooc fU.\a1 

lÀ 

'*' ~ ~di.Ol};~ 

ft\ li!.1 
lrohrioc.c ,-

4 ~'" 
/. -<;.. 

r .. XJ 

DIVIETI/OBBUGm 

~ A'-
i~~' 

.. ,\,,~: :,< 
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- . - Veroici allml. ~ -erlliiiiatiìra;' Sll!!X'3 t\!I;1 ~é àwJicmooe -' 

, 
Aft. .O.7 - - -

;.:. ,-: -;] ... ~ ~ . 
l-:,:- p.'," ' :~alitj:o.:!'~·ol " 

- . - ~, - - ~ 
~- . -

~ - - -
" , 

Misura iII I r.11sOra di ' ' _ ' -ileII ' ! 
Misi",. di pjevenzlone'diil 

N' lavorazione <,<"usa éausa secondaria Pericolo peevenzlone nel l . prev ne a I (~~~!!:"~U ~Q primaria) co"nfrònU.deiia dilta ditta verso e_e petsQ08 ,esi. . a-atoo W 

43. I._eli pre.V12Xn9 g<n<raI'(\IlIda pa- cgi 1a\Q'ilZÌCne Oill--&t1eda) 
f®,@1 
\ J 

RdUa degi ùensa o li UIizzD li ùEr&i 00l A vmza.e lI'SlSii ad<g.Ja li la>tro,da 
44. ~ cl Ia:.<ro da - S\dgere ed il p<rfe!D s'at> (001 -

pancJESsi S\Ogae o l.5l.r.f. ....aI). 
Pldeiicne li cg;jeIj 

WizzD di _ a 

• f@ 
45. m.:no.. I risdi seno PrBSa'tla li ....,.no - - I ~. per le !ai}imi. Vi ebD toc:ca\: o 1.1tÌfi.Z2l.It! 

rrai. 
:urun.n:r.e. lXt'l J:I'DiXi e.. 

La \-cnh""i:1l!:lJ"a .d:-.'I:" CSS(tt aidtl:.L:l.a in '@)ll)l a"Uio diffirao r\.sçd.lO a tlEte le;.:] tre. 
VarK:ia1r.I e A ~:Ihm.. ;,~~ ; su:x:E5Siva essixa.zimil Presa1za li ",'_ ... lUliz:zare iO:lxi ~ di . . e. 

45-
d€io scalo !lei. lJg1 •• k:6:sica. Ì'T'itH:-e o no:::i\a 

r;'i'~ '01 
deip::r4ESterri. ; [-1 ) • 

l 
. U \un.~ &:-."l: cssae-dl"ettml.l. in 

tnrio 6!fai1 o ris:pec.'!a) 3. t!l~ J e .;!,l'Ire 

(~)" ilii"u.... 'E pwibi.1t- ,'OO1ki!::re ~ 
, _: 

~(\: V<niciaiJra • A 
i'O"'1!io dl J'l''trO se ;ùl'~ ,c 11); 

~ 
suc::o;sSra ess.· ab 119 Presenza (j 1J1'.Dnos(e-a 

dr=:l.l'~n<n ,,-is:coo-~tri 

47. ",; kx:ai ilari de/(U1i!à ta;Sca. man:s O ro:i;a lJ. "V.!&!Cri. 
10 1 """':e. Uili=rr;;~ = ' I i J 

~ ~ 
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, i': j t " 
. - . [, . Verntqj,(~. svernicia.1!l31 stuçca.(JDJlJ' .3pjiIicaziooe t; , , " f " 

, 
J Att.O'l " fu anth:egetJitivo . 

. 

. - - . , . 

l'!v.oraz/one (çausa Misura-cii - I Mlswa di Pf"';enzIone'della Il Misura cIIì>< .. ènZJone del 
N' _. p~m.rlàl .. Causa seco!Ìiia,la Pericolo prevenzione nel . . . ... -. il posslblO es_U 

~~ ..... conhOnU_della-dllta dilla ve,so altre person81 reJii,iei;i ".1"" 'N.o. .. ,z . _.". _ r t . q:J-a" 00. _ . . ~ 

Famai<ne <i Pn!StQJ:l di Drl! ~ 

A~ D 48. Ul'a7no6'l8a ~ jf~, . . 
iTJaTmab1~. e;;posha d'DnesCO. , 
AlMàdi~ A :D 49. sfuo:aJra o - l~ ~ sistemi di asp(r.mooe. , 
poq:a azioNI ~e -
da \"Bl1i::ia"e. k..ll:!Iiooe pà\ul . 

L'~ dcJ'a:IIh"·Il"...,i", 00. 

A 
~c tffawu in cn.rio differito 
rispcno a bJ:te le altre 1Ili\-il.. 

~~81 50. ~ 
l'r1:dJ2l<na ~ di - lh'f~~~ . .m~.'O. ~ 

lll!.lui~ ,,~(Ui 

51 , l.Hm> <i ~e <i ~ , . l'I 1<=. 
. i@i, 
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r~ - J .
è 

'.' _ IIRIS0HI I I~mm'él)rr0~Ii1ID'«Utn~~~I~iIDÀ c_., -- " ~- - _- o - --~ I 

ATT.08 LAVORI IN QUOTA __ Magglo.20Ò8.,- ' F.!ev.0:1r 
, 

DESCRIZIONE 
Per la\'ori in quOia si inleodono tulle quelle atthilà la\'orati,,, che espongono il' lavoratore al rischio di caduta da un'altena superiore a 2 m rispetto ad' 

un piano stabile in accordo al D.1gs 235/2003 ano 4. Nelle la\urazioni in qUoti! considerate in questa scheda, SODO comprese l'utilizzo delle 

piauaf()mle e l.l'\'Or.l.zioni SI1 ponteggio (compreso il mODlaggio e lo smontaggio). 

• I 

PRINCIPALI PRRICOLl INTRODOTIl NELL' AJ'ffiIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A 1TIVIT A 

~ 4 A A 
DIVIETIlOBBUGffi 

~1~iM~r6Al\lrOl 
c-.ç') -.a.aJ l~~) '~·~Jl\YI1 
c:::-... \ 

~ ~ 
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'\. i-· , . . , . . 

Att. IOS' 
. 

la",QIi W'qy~T: , 
-

. - l - . . , - -
~ - ~ 

Miswa- dl 
N" Lavornzlone MlSunfdl pti!VeiuJòo'. ·del!i!' ·l~i~. di p.réVenzIooe del 

(caus~ primaria) .Causa secondaria P~*Ql!> :-J. pre",,-,~n~. rtet 
• ~!ft:a ~er50 ~~ ~n~~ ~J ' p!>SSIl:J;i)"'ipost! (~ 

. ' confronti della ditta ""galeri Mhl) 
.. . , . - . 

~. I@J 
52. I.fsm! di !'ff',,.,,;me g .. " .. al (\alde pe ajj la-.<>ra2Xne.oggetlo dala SdHida) - L~ 

Virtllo ~it d!l'iTt.:roD <ld-h 
:rom ~$lh'O~.cri..zz;ni. 

'l la\<nOOri es<g.i!a lJ1i!>:Il) d lta"6i À [II, 
53. ~ii;~L - . 

nquo'a rr<nJ<ii. 
AlI'L1:.ano dclh UID scgreglll 
(p:nauJ. a!..L'D'ilzalo 
alI'iny=o). le '@; U:fiz2D dala Mo.7rs1la:ticne dala AA l ' j 

54, J)I.l\ ~ ... -
pat:tcrrra sc1etabla ~(JrTa \'k>..llo mO\~ b 

pUmIoarn io P= c5 p<rS<D< ~~i 3. ~:u .lfnaru::a d.ill! 
odJe ~e ,i~ o SO).-n piaInfoom. 
11 ....... 

U;Uzzod€ia Sdeo"'afT)9lD I A i@l 
55. a!iJassans'r:o <IS!a. ~~ 

- - [ I 
çiàttama soleo'aJ:Xa r:ia!3 =a 

t _ 
~bJ:u:na'ri a ~itJ ci.s.tmz:a thlh 
oi>lUftma 

(@ 
56. lJIiuo <là r.t>aIe".o. 

Emm po9li<:rnIraBo A e: -
<Ià_ ~ .. 

~hIuno:s.l a ddùa dirunz:l 411 -
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, -. 

)!m fSCl:ifl INnllRt>it(§j~1 I:Q;A;J!!~ A~IMmA- -
".~. _ .. . ... 

I . 

I·., , - " .1 - .' . .. .... • .r:... ~ "'- - ~ - ~ ,. -
" I - _. , 

ATI,09 . ~ LAVORI .CON ISOLANTI TERMICI MaggiQ12DOS - IReV. 01' 
.. . - . 

. 
DESCR1Z10NE 

Le lavOOlzioni con isolann termici comprendono IUtte le attività di scolbentazione e coibentaziooe di rubi, condolte, ponti e jXlratie. 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' MffiIENTE DURANTE LO SVOLGIMEl"'fO DELL'ATIMTÀ 

~ ~ c1.~ A )'~t lA. -" " A ~ ~x~ 
b.ili:ri co: pd ~'ai PlIie.ricoe lE Ir.l!:c.'ri.i!c PafJalÌcoe c ~ ID .. ~rime c co:.u.uo COl 

filre 

DIYIETIfOBBLIG81 

'~rQ'II(t)r01 
I~ll i )[ I · J 

~ 
F 
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"j J • " 
.~-_ .. --

,o 
, 

-~ I I: 
~ .. -

lI!àYQPI!:çn is!lJ!l!!li !'~'1!)lçi,io .~ 
-

Att.O'9 - , , 

N" 
lavoraZione (causa 

Causa secondaria ~sura di prevenzione Misuia di ~ .. eììilòne I ' Mls_u.r,!'.dl. P.iev~lone 

primaria) Pericolo 
n~1 confronti deVa dttta 

cteoa'è(ittiv~";-BiIre ~eI possibrn espOsti 
~o~ (cgT"flresl op«aI{)Ò MM) 

57. P&ure d pre._ gener.4 (,aId. pa" cgi mor.uicne <ggabdàlasdla1a) . - -
, 

! f®1 lJfizzQci ~ a f1'l2n) 

~ 58. ~ cacxia-.il. rutEl', - ~:. - -
<lOC. •• 

~-~ 
Viet1lo t~ o wilÌZZ2rc 
a.n:r~ noo p:cçrie. 

59. 
PI'e5mza a:)i<ri smza 

Ca1I2tIo cm !Ii a.I]:i<ri. A S<pJ:!lue 13 pa= d<gii @1 -_.ammlalla. ~. 
PG!c:r.uioc.e e po;tl.hn <_J 

~ A 1(91 60. 
B dà ~ iscla11e 

Proouzlone di po/\";. 
1:~e i(.\axi ~ di 

-ccn _ eI<fu:i O aspi:uixrL L J 
~ k1àil2knepct.m 

Pral'uLon&'tista:co di ~ . r®'D1 
l.;<,<=i<::n&~ 

t:tili:z:za'e idooci siskmi di ~ t '~ 
61. fibre dal ma1~e -

ed9~6da1!e 
isdan:e ~ [O .IJ::Dl.?riOOl=" c ca:ano C'OO lih'e 

62. 
U1lIzzo di "",=re d A ~ - - ' - -
LT.'Uo. .. . c ~ 

In C2ISO dl l~ COl Lh-dIo 
~t3.85dB{A) 
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AJJegato2 

- - .~ '<ii v 

I ~ ~ . t!JlJS:01j/1 :lINml1fG)I,!)W.ml1 l1ìo~ljlliÉ' ~ilmIXl~wA, 
:. ... 

ri-i- ~ ." ~ -; - ~ 
( - - -

- ~ -
~- -

.. 

ATT.10 LAVORI DI TAPPEZZERIA, TENDA(3-GI E 
Maggio .. 2008 - ;Rev. 01 

ARREDI 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOITI NELL' Al\mIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' A TIIVITÀ 

A c· .~ A ~~~ A. A ~ . . 
Pniem;-JC di IIl3!.eril1e 

DIVIETUOBBLlGID 

®1 ~®1 [®1",1 
.~_J~L ~ 

~ 

% 
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Allegalo 2 

;_ - -'- - - -- -AU'{ 1:0 - , ~~- -- n r - l'.ay!l.!i di'~~ri~~~@,l~ ~ ;irfdj; ~ 
- ~ 

• lavoriiZlone (causa . . MIsura di prevenzIone MfsUra dl<..~~~ ... ~~ '!i,P!çveni:Jone 
N primaria) causa secondaria Pericolo nel confronti della ditta della allla verso-alt,e dè! P.9~n esposti - --'0 __ --- perso,," _ I (COIl>resi<i>«a!ori W.n 

63. I l."""" d ~«le!l"'fl9"l (,-,Dj."... CJ.Ti 1a\<:nUicr1. ogg.etD cI<ta sd>Eda,) [(§S)j [®~ 

f®l 
lJ1l(zzo d lHJ1Sjjda À 64. tag;o. C<nà1DcmlaJlr<=!i:.ra. _ N _ - - I.~ ~"i('\ Vit";;uo {()."C!foC o t::tilizza:e 

;Utrazaillr J:<n rcq:ric.. 

65. R~ (J'ght. .... sil od 
pat ...... U1i!zzo -d u:msii ncn 4'-- 'lIIiI2zae _ ad<gJai 

AdUli dala lUIIa ~ al m'In> da ~ -"1<M:ro da sillga-ea:t il -
~ d'''ifl19 1u1ii= d;j : ... tiga-e o <S.I1ti Pro;ori_ c!i mnerizl< P"f-'-(ncn usuraj). 

trcpa10 a rra1O. ' 

lB.QI"'a1kri (j I 

67. twezz<ria e t~ Pre5«1zadiJo-l:ialTlESlX>. A - - -
COl l'J'S!aia: I ~ m: t.: 
da [ .] d::ii.. 

68. lllmQ cl atr=-e <l. Jj} _ _ ;<t] 
lcMro. ~ ~--~ 

... La. punu proi~U3.Ia p;:Itre-hb.!- colpire pcr-.:.OOeeYmtualmen~ ~ti nel Jocl.k o vicino 3 oo .... e a,,"vù:,ne la 1.I\'crazi.one.. 

la c:lSO di zcc::n con li .... d kJ 

supaic:rc a 85 dB(A) 
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-oR ISClrlhlN1i80DJ,)Tlll1·IDP..IlJUE AnlN'~IiìJ;~'-
,. 

ATI. 11 LAVORI SU IMPIANTI ELETTRICI Ma9~io 2008 - 'Rev·. ·01 

DESCRIZIONE 
La pr"-<ente sch<da è ret.ti" •• lle 3uhi tà di posa io opera e cablaggio di ca"i. quadri di distribLUiooe, impianto di iUumirulzjooe ecc .. . 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL'Ar.mIENTEDtJRA..'ITE LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

~. ~ ~ 
l'no 

,~c 

lA. 
~ 

DIVIETI/OBBLIGHI 

A.. 
~ A 

PrcDel:ime dl rmteriJ.lc 

Allegato 2 

~ 
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Allegato 2 

_.- -- ~-

" 1 
- - - - " -- -- ~ 

AU'. ,111 Il4Yorl sÌ! imEI""_,Jp èleJ'iiicil , - - - - - - - -

uvorazJOnir(causa °ldlswa~1 prèvenzlone- M lsurajll P<eY~~ I ~ i"UsUra'~ Prevenzione 
N' ,,-rlmana) causa 'secondaria Pencolo 

~I ~ftOf!ll, deD.-ditt. 
della i:fitt.a vem-aJt.(è I jle/po~fU-espoSU 

~ne . (1XIT4>'!§1 ~<>ri MM) , 

69. l_cf pre._ g<risaf ("afda.,.. egri B-.aaimec9gett,._,sdle:fa) . - .®; 
A~ 'li N ~\ 

10. 
1.'aliJgjo iff!jar6 f'Q;izX:nlrnOfiD ca-.; 

Alli - . -
elettrici -

l'<1o 

Una P"s<na. li ....... 1@1 
Uliizzo ti _ da di6~ -. A l __ j 71. pctrEtJOe 'E!11ri!re 

~*', 
- -

tg'io. ·acOda"t<imEn:e in cx:Ra%o Vietllo [CCG!1C o t:rilizD:re 
COl t3'~ c::rezzaU'a 

utrar.lt:Irì!.DOO pqri=.. 

Rd:ura de!JI UÌ!nsiii o cf 

À I>'ri cf ~ ò.rin!a lMzzo cf U'S>Sii ncn UllizZa'e _ ~ 

72. le cperariali - cf a6e!Mti al 1a'.'tIl) . da oli, ... "", da S\tiga'e ed ., 
mcnlagjo • ~ousuc!i_ Prti't2iooe: di ~~ ~ sBlQ (nct1lJSU1Oj). 
smcnaqjo. 

Pa;sl:Xflà cf <rtra-e n \r")tts:Q in!l:i!n: i ll,ui 
_cxnpafe/_ 
che narnatnen:e llOl SQ'lO & 

=n a,'a rio:-I.uo 

@; 73. 
~Ei~-e. su n Imsicne. PossibiIlà ti - 1'1~ sçritt3 da. 
eI<rnffif <fsaim!rt<i. Ertrae il cata:!o Qretb o 

aa:)dstcl.e 00'1 ca~ me aD. r~biIe Dio.. ro::l 

per g.m1' o ncrrref atl-.;t; rcll.l.ivo -pUaa di h'\uo". 
SQ10 sdD msicne --
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Allegato 2 

T - .. ". 

~t .. 
. . 

:-::;-r;\'ori SU i!l1Pia~i~J~.~çi .-'- . :~tf. :·~ .1 -o}: . . . 
~ . . .. . .. . . -. ..... ;.c ~ L{.. 

.. 
MLsura dI Pl1!Vl!mione,.;!, MISura iii prevenzione .MlSuracfl Prevenzione lavorazione (causa N" 'pilrnarlàj Causa secon~arla . PerfcoJo :è nel confronti della ditta~11 d:eQa ~~_v_~_~ a,Hre ".! del.p,ossIbIU esposU 

., . ~qne (CCIll><ESi opaaIori M ~Q 

VJetD:J mi:r'e j mvi 
smza "' .... ric,,'.\l'io 
raliOa:a"x:ue satta. da 

:.®: un respmsaIlie Dl1a. CXJ1 

~ iiiII 
relat.o "piaIo ci Ia'o<rcf. 

UM:ta2kri '" ElEmEID 
C<nIaIIo _ o __ ln caso d R1'18 afmerrtta. 

74. h'EnOOne COl EIema'lI Wl lenskne.. tlal~eiligi 
In caso d ""'" _1m, 

irpial~ de.U1O e;s .... ili I ~ e ili gi 0rPanI 
~ il tB15ia>e; de.'CnJ EISSa'e ~ il 
... ..,vOi quati o ~ lalsXne 
ncn il tEnSiale de.'OlO ....... MlEruiali da 
i1a1m seglàéi:a. 

Prùm dì ~ le Vtd.l-:o ~ i mai 

mu:uia::li su ~pp::nr:i in """" a>" flCC\'i:lO 
l..awralk:ri o pro.lJ su 

Prasa1:ta d 
_. 
A~ tc:csiale. rimoo\"'t:r~ o fa" l'~uni.zznioo,e i-crit.a d:a 75. ~o--"il -ccrrtusfble. .. " ,\:~ . l!rooo!l. rim:h:r,-c:c: ;j ml!tri!Je un n~sp(l1S2.tc !e D\tt.l., eoo 

ca::nlwtib:!e. rdriyo-<Pimoo 13.\0'0". 

~ o pctM! su 
~ da;jì A f@l 76. ~ o ;;w.nIi il - . 

I._~ tmsme. ~ 

rom1il:ù cb: i n:«ai tribse , 

m·atnJ i ...,..,dirtòrim<. il V"-e la 
, 

SSTp"e 

n. la\C<a2i<ri EI<llidle su Emta (105Ìllal8 d<l1a fasi >ri.-do cfip:ode d:!I tipo di . ccrra!a JlO'ÙÌO'lIl del. fasi . ElEment ___ prITa d -. 
DXa"e c chi a:nr.esr.o ad Q.Ll.!e llt.llYatI>Erte rUEnZa. 

" ..... 
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Allegato 2 

" < ... "", 
(ffi]$:G WfNI NliFf@!3>:@lPli11 D'lXUD~·A' ljif l~Uli~ I 

- ~. ,I 

ATT.12 LAvORAZIoNI CÒNVETROB~$INA Maggio aQòa,- F,leSi , 01 

DESCRIZIONE 

La presenle. scheda. è relali"a a lulte le allivilà che prevedono l'utilizzo e l'applicazione della vetroreòina qlJ3li, ad esempio, la lamimziooe, 

l'alleòUmeruo di paratie inlern~ strutrurali e DOIl, il mODlaggio di supporti per le. tubazioni ed i cavi eleltrici, modifiche inlerne ecc", 

PRINCIPALI PERtCOU INTRODOTTI NELL' AlImIENTE DURAi'ITE LO SVOLG IMENTO DELL' ATTIVITÀ 

~ ~ ~ & A ~ A _1:'. 
, ,~ ,~ 

Prci.a:i me cfr IIlUaiile Discum g;u1rnir.le<timli 

DIYIETIlOBBUGID 

:~ I®I~ @::QFO,'@;t)1f<l , .t L .. _ .. _ 1. .l 1. H _ . 
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:A:U. '12 
N' P~rlcolo 

LavotaZlone (cauSa Causa seeondirla prlmarla) 

78. I ~d ~generai (va>l<>"" agi !a\<Xl!2icr1<>oQçett)(là1asd>e:laj 

l.r.izzo cl tf.fnSii a ma'lO 
79. I ~ ~ o.tI ... 

80. 

ECC. •• 

_ deji U'JlSli od 

paid~ 

l!!IzzD d _ ncn 
~ al "".<:ro da 
"'*JEre 0.......aL 

81. Utiilzo deia fI;ra di Ccri<tocmlbraci\'OÒOo 
-.,. re;na 

82. I lJiiizzDd<Ia r!!Sila C<r&3Jo cm !}i ccdlI. 

lÀ 
~ 

~ 

~ - fI;ra ci A 
~ 

83. Ufuza dala fI;ra d_Trai simri posso1O - ." \'e!ro.. ess«e ~ la nasm, 1.J.
1 

I~ 
rl"Ti!azicne, j """'" • la . ~. : -
daTa DU"lliti gn'!l1.iJ::testim]ì 

'fZ CVL 

Misura 

rlC\~l 
~ l~ 

lI1iI2:za"8 _ a1<g.Ja 

alla\uo da S\Qga-e ed n 
p9leI::o sIa!o (ncn usuraj). 

I I I 

AUegato2 

p:rsooeutc:riz:zJ.1.e. 

\'i et.:to lai:ue o lI!iliztae 

~ n<IJ srcpic-. 
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N" 

84. 

Att.,12 
LavòrazlOoo (càusa 

primaria) 
. Causa secotadilrla 

Ufiizm d9la fì>ra ci Iln<Iazime dala !ba ,ci 
..so. \-ao.. 

85. I Uilizzo deIa resha. 

L~ data res.na 
p.i> c=;are somd<rua 
Ed e."B11l.2-e staD ci 
ircc6daua Se la resi1a 
\~ SJi i iscatIati pa" 
essge OEC'Eite Ges1a8 
da co ttJ atix:t I pas1a 
emE!Ca fI.mo nEro a:tB e 
~i1ta'ii 

85. 

87. 

l.ffizro deIa refna: la 
,re.na, il caso ci I ~ ci ma ~ 
~ COl J fucoJ. ci mesoo.. 
afrna'1Ia la COTilost<ne. 

lF""J.!I2ZD di c::trEZZ"iill'"e ci 
la\uo. 

Peitoolo 

A 

A~ 

~ 
~ 

MI~a ~I PJ~enzJone 
nel corifrcnU della'ditta 

fil 

Allegato 2 

lLa"OI'àzioni;\~a{J:fSiM1Ura 

Ml:slmfdr ' revenDone , , __ .. P _ . 
deua è:fiI1a versoa ltfe 

ile 
Utizzire idm<i _ d 

3$JÀa:ocua 

~, 

U02Z3'll idmei _ d 
asplaAne. 
TEnér8 i cataiIoi ci 
a.:e<ne e res ha dl\.si COl 
r reIaI-~ cq>El'di. 

T ma'e C:fficiiIrtcri dl 
~"'\etOr..e e resi:m driusi cm i 

rd:::ll.hi "OO).-..::r-.:hi. 

.. Misura dI j>rev~e 
del posS!lim'espostf 

(<XI1l><'Sl.opa1!!ori P.!t.I) 

DJ 

[~l 
~--

la c:no di um. COl Ih"dJo 

!Dp<ricr •• ~S dE( Al 
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Allegato 2 

I. - - ~, - ." .- -, - '-- - --,-- - ~.- .- .. "". ' _O· - -
-1 ~r .• 

1F,\ISCIol H II~~@ìDoif18 I ~D~~~J~ ~~I~l:~A~ ___ .~._. - i; ~r. 

.... ......::. ;"'.'; , 
I 

., 
~ :.'-- o-: - . ~ -

-
• . .. _. 

-
AlT. 13 • ~~ 

SALDATURA A STAGNO Ma~gioi2Q08 - Rev. r011 , 
- - ~ 

DESCRIZIONE 

Le saldature" stagno vengono effeltuate priocipalmente por saldare i terminali dei ca\i elettrici sui connenori e por saldare i componenti elettronici su 

circuiti stampa.ti. 

PRL'iCIPALI PERICOLI INTRODOTTI ]I,'ELL' AMBIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DElL' ATTIVITÀ 

Ak Ai À ~ ~ ·"U<x 
~.~~ ~ .1f, 

lm!ukncdi fur:Uo g:u Bro:ùII:rt e .sco::l1l::t:re 

k 

DIVIETVOBBUGill 

I f®1 , 
~J • 

~ 

~ 
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Allegalo 2 

I, ~ ·;-,fl1 Att: ~ ,3 
.- . _ . . 

• r --_ .---
'" 

. -
- S_'!IAAI.I!Dl '~!~!i!@P 

-~~ , . -- ~: . , 
lavorazione (causa Mlsunì'dlpièvèi1zlone Ml§u.ra 111 prev~zJQOe M is~j!l!ievenzlone 

N' Causa. second~rta Pert!'cOlo I ®Jlad=.~-;,-àItn! d~ llP.ss!!1!lI:esposll prtmarla) ,nel ~onfron1,1.deJ1a _ditta '(C!Ji1>re;l~ori 1.11.4) 

aa /JlsuB cf pre._ ganeral (,a'i1e pii" "Ti ~e 0J<leID d<IIa schEda) . -

I 
. 

A ~f.lnlc:rrnj a" 1ktI:a diJu.o.r.l 
a9, Opa-azicn. cf saHrufa lmizznlB.'o~. -

dlJb um di saIdJ!wa. 
1::u!.J:D.::o.: cii 6:ù o p.I 

, 
I 

ea-tatIo cm la JUlÈ da A A (®i 90. Opa-azicno cf saIirura. . -.-tra 
J S Lla:fici ad ili Bra:i:Irrc c 

""'" "'" -
a,:..em:; al .m A\ Rt. I [~ 91. Opa-azicne cf sa\otru!a 

,'. .' . - -
!~ 

Squfi"';~.tb Sra."i:Ir n oe 

"""" "" 

~ Mmtm:ni 'il ~D cm.l:!::J:z:1 
92- ()pa'azicm cf saHrufa Sdiz2icf sIagxI fusa - -

I 
dl!lo zan <ti S3.'da=. 

Bru;i.Jr:;u: e ~ 

& 
PriTa cf fa- EnQa"e 

f'resa1za -~ 
.. iq>or.lZi<ne cf .-... ViE:ta!-o sakfn il caso d 

~. Ope!'a:zia1e cf sa'drura_ 
nIalvnab1e. rTruo.'ErB O far rin..Joo.ue pres;nza cf rMfria:e -r ... _ 

-e i1:fa1T'T'12tl~ 
~.~ - cf ~ 

VH::t!kJ satf3'8 il caso d 
94. Opa-azicne cf saI:trura ""'_era 1!Sjic& ..... Ii",l - pre;aua di...,._ .... -

espIoii';a. 

Pnsenza, sU A 95. "..._. dei ca" cf - r~~ - . -
alma itazjo ~ 
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Allegato 2 

" '. ~ . . J '!" - ~ _ - -- lA-I$'(Qijll l !iNm@~@~01T"TI!~ Iò1.;il:..liE~ AjJTiIi l~I!W~' - -

..J -, ' ., 
.5-( ';- - ii I,!."- ~' , -

- - _60. _,,_._ - _. 

• 
ATT.14 IDROPULlZlA Maggio'2008 ~ Rev. 011 

-

DESCRIZIONE 
Le lavorazioni di idropulizia '''"gana effettlLlle p<r eliminare sporcizia, gr.lliO, ilJ('[ostazioni, ecc... presenlisullo scafo do su porti 

dell'imb=ione. 

PRINCIPALI PERICOLlTh'TRODOTII NELL' MIDIENTE DURANTE LO SVOLGIl\lEN'TO DELL'A TIIViTÀ 

A A ~ ~ A A o , 

D0<i. ; . '.-. · .... l'~ 

Pro:ai r:n: di rrolailk. ilio 

DIVIETUOBBUGm 

- [O; [<tr®. 
-

~ 

Q(l a L 
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Allegalo 2 

.~ -, ~ , -~ lJ \. • I r- ~ " -A.o •• • • - - r. ,- " 

.. . ,Att. 114 ' r ' Idropul,zt.a: ' . 
. .. .• ... 1 , 
- I _ . _ . _ 

N' lavorazione {causa Causa secondarla . Perlcolo _enz/~"neI della diffifVe.sa altre' 'dòl posslbOl espOstI 
- - Misura di ""'~ __ d.l_ pr:eyénzJòne I Misura di prevenzione 

prlmarla} ... . . . confronti deli. dHt. J>I!iSOne ,(~!'5ÌOJ1<"alori 11M) , 

96. I.'isml di pre._ ~ (,-p8' <9'i ia><lraD<ni! og;j6D~ s:iM<Ia) • .. rE!)1 V"1<UlO """WC 

o SIOStlre in ~ &Ib 
ZOOJ. di m'UO. 

i . ~ 
I !17 PUfzìadlh~ Di;I3Xo dij]o sT.i!o ' . '" • .. .. . W:roita.'o. l .,,~ 

~151Lni.U 

lca:sodiu"3iu.odi pN~C; 

c:atato i """" A" A po1i'ùn=;àillon=olllo 98. APzjadelesq:efci. COl . _~ ~~ t."~ - &D '~ -
cfa:rpla1a'tap!1!$'<n9.. )(~'-1> ,~ Vtcn::o 01Dizl'2Ie il iCIlo 

''''''' penooe. 

"' .......... h~ • .." &' LOI 9S. Pumadeie~ ""':"'"'- ~~ e W~ - - l~ 
- - scr.dos4t ~~v ~ I 

100. p-e;mta. sU pa-.'mmIo.. "Ii. .. .. . _legaloaIa A 
d4 bb> ci cfmmtmcn& ~.~ 

daraJQlS. 

G LBSIj <11. COi ,.., la " &." 
101. lJiizn}dàl'ilrq>Jl\'ice. =#O.CO\Xldifrustloo li !l\. .. .. .. 

I.ti C'co 

'1&\1 
102 Uizm_illCpJrI'ice. . A .. f!J 

b cuo di ZIXI.l cm linDo 
...,..;.:re. M cil!{A) 
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Allegato 2 

;;.. 

RISCRlI~ lriJtl~r@iDt:>jnH P~l,!JB~'7Allfifi l~ljfr~ . 

ATI. 15 CARPEiNTERIA L6GNO.E FAL6GNAMERIA Maggio'2DO_8 - Rev. 01 

PRINCIPALI PERICOU INTRODOTIT NELL' Al\ffiIENTE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL'A 1TIVIT. 

A· .$'~ ­
(a;l .~ 

&. 
!sl!i1 

A 
SaisciuiJ,axo 2.l:r.Jsico: 

A", ;wc 
.~ 

A 
~ 

lA 
& 

A 
lmJ~pd\ui 

DIVIETIIOBBLIGID 

f7M.~ '~ ftlfQ\ 
.wJl~~I"" 

eh 

A A 
Prol:zi c:oe di IllltcrWt 
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A1le9alo 2 

_. . _. - _ ... .... . ~ -- - ~ 

I ! , 

Alt~ 1'5· 
, ,<IWpejl~a, I~~o~o; (~!egfiliinerial 

o o o 3!, o o Il o 
o o 

o . --_. -- _ o o o o o . I . LaVonwo,;e· (causa MI!!Ura'èji prevenZIone Misura dl.p,even.4!:tne' MlsOsa di i>.feYenzlone 
N' 

o, _p~·rIa) __ "00 ' Cau:, ",,: on_darla 
Pericolo nel C<lIlhC!1ll.!leDJ <I.ìIt.a. dellà~èfrtÙlj'verSO-illÌ'e ;déipossllimeispoSl., 

o 

persone (C<JTl>fa;IJ1PE<alori MI.!) 

103. I,rsn ci 1""'_ gen<r.ll l'oa'.da "'" cgi 1a\00IZitru! og;jEtD da!asdla:la) _~1®1 
A 

l .li(91 Uiii2zo d ù<rosii q.m 
Ca'J~ tagIo e 1 ().I. se;j1af, .... ig<iri:i. fIesSb1 o -
Iirtn. . Il' I =-

Peiali I<ga§ aY\JIilzzD cf catato. COl !ai ùm91 A1i& l®] 105. ù_ qa la ..... 'gm:e. i 
_. 

i . Icro ~ e )::--l 
o -

_1", i 1rap;;no, a::c. •• ~'D. S trU..--nna::.ro ùro:di IX'IC _ 1rX:are ° lf.!lzza-e 
al1rèm1n ncn pcq:ria. 

A ®1 100. UtizzOciutillS'1 a mano. . -, o o 

~~\ . 

_ 1rX:are ° uffizzae 
a!!rezza1n ncn pcq:ria. 

l'resE<lu. nararm<rt. ci 
Pct..... cf legno pcàlotB A [(9_ 1117. ""0-0, ci pet,,.; fio d!r.IT.. I. ""_ ci ,~~~ o ~· idcnEi_ci 

.,..,~ fa:lIio • asp'raziale pct\'eri so;talze davlc6e. 
fi"oba. Imln:iooe pd ... -m 

l'resE<lu. noli' arm <rte ci 
Urilizz3:re idroei sistemi di 

""0-0, li po\ ... Ii 19}1O 
Peto..... Ii 19}1O l1Jm A la ~IOI lDa ò.ro a seg..it> dEI:oe 
pro:Iotta cU..,!e le ~aR o = ia'.m!ZicnI ci <:a1e9!iér.l. l_· _ ll ' j la"o<ra2i<rò (la.aazme 0eI !agio • filùiL Jruluj{'DC pcì\"ai 

1sà<)-

Presenz3, nararmerle ci A 109. ""= li pet, ... d leg1o. ci ~ li ..... fart6 li o o o 

tnJ:iol. ci re;;:;.; ~ ìwsco. 
1a\~BX-, . 
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Allegato 2 

- ~ . 
-'I r' ~,- - -

<Att.1&' 
~ I Carpenteria1legno:e /àlegnameria 

~ . 
~ -

N' !-<!vo~OI1" {causa causa, second,!!Pa P~~lo 
'1dIsWà <II prevenzIMe Misura di.preveralona I Misura di prevenzione 

primaria! nel confr.;H'lU ~na ditta :!lella dilla ' ,en;o,o"'" del poS$lblll 'ospostl 
persone , (carc><esl op«atori lA"') 

j • • • 

A PuW pei(ld<:ams1!e 

110. 
Presenza <I pet ...... d !Eq>o Presmza <i una kn:e <i . larea d 10\= il mcxlo da . 
d<jXS!ala n sIra'j. i1oesoo. ...iIare racwnto d 

pd" ... ilstrafi. 

u:ìizzo d<I1e A '.i 
111, . . !u!1 ~e. 

. 
~ , 

In caso di zma CO'l h'Elo 
.....,.oo-e a85 d3(A) 

~ 

~ CV[ 
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,- .' '''' ,~ r, ~ .:" ~ ~ ~ T;' 

'" 1 " (J I FRI 'SGlifI 1INmB®llOnlf10AILUÉIAmnl~lir4i:, -
. 

-

-c , l'i . , ; - - - .:.:;. 
" 

ATF.16 MOVIME:NTAZION~ ~ CAfll~t!! _ 
APPARECCHI DI SOIillEVAMEN;rO 

còt-:f 
, 

-:-;. 

.lMaggio>2ÒOB -.R'~v ;'JÒ1, 
- -

PRINCIPALI PERICOU II\'TRODOTII NELv.v.mIElliJE DURAi~n: LO SVOLGIMEl\'TO DELL' A TIlVIT À 

A Aà A À A ~ , '-., ';.td.- ",,:8 

J:W--.:çp....~o Uru> DdrU &I cm.."O 

DIYIETIfOBBUGID 

01l<y>1~r~~~y®o • "o Jl . ) ' L: * H' - - ' 
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GO 
c:::.. 

N 

l' 

N' 
lavorazione 

(èà':'sà 
Jirlm1Uta) 

"tAtto 1'6. 

Causa secondaria ', 

~ 

p~."çoIo 

·,d 

MJ~w" cii 
11 p,ntY~[le .n,eI 

confronti della 
,ditta 

112. l''islxe <i pre.6'\Zialo gmerai C'- pa- cgV 1a:.'O'i3Ziooe 09.lé!<> d<Ila 
sd>a:Ia) 

113.1 ~~:'<na 

Em:re l:ITIa1O 

114, 1 d\r.rl~e la 
JT.O'.~ 

115. 1 Mo"""'_ 
di In cai::X>. 

Presava ci pas<rJ<i~ 

U>;jol'''ieci .......,., 

l'reWI!a d cs1acdì issi 
~io I>a cai::X> 
• a;f.a:c/o fisso 

l'res;;nza <i pasma lJ>go 
i pat:aSO di 
rra.~ 

hmdi_ 
sd.<:ia;a. 

lJ:izzQ ii a:cessai di 
sd!e."Mr>EI11o ncn ad<;gJati 
~ ca1:o da sofelM9 
{bra:tte, tu-i, taleno 

115. 

""0',_ I ~.;l . ScxJ:ra!a I 
di U1 cai::o COl IrbccaiJra da caico.. 
awa-axti di 
sciJ.eo.amer1D. Rdlura 00çIi a:cessai ci 

sd"-"lTla1lD. 

Rd1Jradà go!arl. 

Uf10 00111> Ef<mooi fssi 

A·' A~ . ' ,~. 

; -~ .~" 

~ ~ 
lrtr.:ppcianEn!o 

. ~. /t} ~&n 
Urto 

~ 

~ 
~d..c:l~ 

~ GL. 

Allegato 2 

1ì"{9,illfc~tazi~J1e:d,ticlii~Co~ appa~9Xbii\lr ;:Qlit'V;nì~nto i- ' 00",1 
". ~ . --

Misura di 
, prevenilone 
't~a ditta vet"SO 

, allre,per1iOne 

l~À."'çc:uai 

di sc UC\ 'a..mal:oJ 

~u=iroé.J 
soC(\zrecdin 
pclet10 SUlO 6. 
~­
Cantu imh-a=Jn 

ddC!rico.. 

'''.l'''RI di pJ !yeozklne def~1bm 'espOsti 
C~I!SI OP~'-~ll!jJlI.Q 

'®1'~16)1 r~i(y)' 
. J.~l ,l".. , 

Dmntc 13 mmimc:tù.Iiooc c5 l!n cal..--o. pasizicmni b 

m:do dJ Dm o..~ il p;::ro:no ci IDCI'\"Ì:Dr:;:Otui~ e dl 

D.Xl ac:re imal.-io.. 

o 
on.icn dl ~\"'O;!$.S()?l1'2t'C:3 é mo',imei:J.tzriOCo:!... 
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r, l~ '" ~ -: ~l iRUSCDffil l1 NjJi6!"®.[)(2)1fTl I ~~~l!L..E iA~liml~ liW~' :.(, ... 
f,' 

r L , 
l!'"""" ~ ~ : ... .; i..' _~: . . .· r ~ _ ~~ i. • _. ...- - 11 '1_'- .}"" 

-;. , 
ATT.17 MOVIMENT AZIONE OARIOHI OON Mi!99lo ·gg'D8 ,..- 'Rev. 01 OARRi::LLI 

PRINCIPALI PERICOU INTRODOTTI NELL'MmIENTEDURA,.'!TE LO SVOLGIMENTO DELL'ATm'ITÀ 

A A ~. ,. ~ L _ À .. ~. A ~ ,; ~ A ,~~j,) 
I~ Uno 

if1 ~" ._, .-' ~ A À A 
P.::rd..b dd czi.:o 1fi'\~tin.eDO Cd.l,~ 

DIVIETIIOBB'L1GID 

rO I(Y)1f®10~ I "" .l . H_" _ I . : --1 
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Allegato 2 

. - .:,," < 

A:tt.~ '7 ~.1k~ ..,:Moviinentazio~,,*c:hi~~:r~IJil. -
-~~ .~ . - " " , . 

s' _ . L . ~. . - -~ . . . 

" Mlsura'dl M lSUra'dl , I ! 
N' LavorazJone Causa secondaria Pericolo prevenzione nel p.reienzlone della /~IS1Jradl p ...... ~zIone_de/ __ iI;DI 

(causa primaria) confrOi"tl della àlIla' verso 'altre espostl(Cml>reSr q;e;alOrl /.I M) 
d~ì. .pefso,.e 

r FO 117. ~ 'Ii..",. d pr~._ g<o<rol (vald" p<I" r:gj {aoomma.. cgg<I1o _ sche;Ia) . @) --~ 
· l' J~ . 

AA i 

Presenza ti parsm.ù! l.n)o le ,. ~, 

\;eci~ .Jj~ .~. , 

Du:rm:e II o:~e di Wl C3J'ico, 

118. - d · - pomia::2n:i in mro:, m lJi:Il OCi.~ il 
.... cal:o. 

A 
paca-ro di md.immtu:i~ t dl non 

PrESEnZa. d - fissi ~ittrdci-o. 

lf1!rcwdamEnio Ira cai::o e, 
O5t<xlo fi>so 

~<rn<rto 

la P'.O\ imata:riol.: 

O , Pl.o,'rr,ertaz)a;e ccn &A dc<. .l\'\'tIlirt: 

119. caTtt!o O caTO ccn P""""" di p<rsme b1g> la, 
-'~1 t~. - esct.ui\'lIDI:rtC in 

!da'a. ba1cIi1a anrenz.l d ~ 
Icn~ il """",, -di Divieto di ==<> zJl'atel di 
[OO\'i:oeftt)z:iooe m.nimcntniooe 

, 

Emnl <rniI1O Presenza d per.;me b1g> I A ~ O 120. d<ra11. la )lli ì. Y-' · -
mo,;~ pa-casod 1OO'o~ 

. l\-'.o rx,,"itlo di """"" ;ill"U'C3 di 
OlO'Io'ioet..!:.!zicoe. 

~~ (k 
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Allegato 2 

- Att.17_ 
, 

__ L I, ·'M.oximenla~Q@ .~JJi:J.!;onYç<yTeiii' 
- ~ -- - -

Idisur,o di MIs!J.ra di 

N" lavorazione Causa secondaria Pe1icolo prevenzione nel p,ev~zJòne ~Ia MIsura df p'r~enzione del possibili 
(causa primaria) conf(Qrtl dell. <lftl. V"""' altre, espos1i(~éSIqJEfakri I.!M) 

dHiiI J!en'One I • _ -Ao _ - -
'uro<là èa'reIo OCJ1roli> pareti 

MO'~an A !@. 121. ~o el6".'i3:Xre - -
(mlEl!ol- SCO:rel!o li$sag9o <là cari:o. 

Pc::nfta dd czD.."O IoIa1I......-sI a _ Ostwa da cardi ;, 
l'TlCIlCM'3 El in r.nsoo. 

Mairn€cGD:ne 'cm Prese12a d pe-sme kngo I A r@l 
122 e<mOO el6'....axre - -

paoaso e nrEaea ci m'I'1(Ma. l_ l 
(rnJ<t!o). 

lm~o IoIa1I......-sI a _ O:stanta da e<rnii;, 
na'lCMa8in~ 

I 

O , 

A )' l!..a.~i a ddT.a: 
l.1<mr"- l'rasEnza d a')i mszzj kngo I 

123. caicli C01 c:amlo - di== ~ al'; Di"ieto di ~ alI"a:n::l di pmx:rso d rro.'m,ntaUne. 
eIe.-alçre (lT1llalo~ Cdfui"", ~ in t!c:U-ilD.. rno .. i:ncntuicoo.e.. l =" a - dist!I!l'lI da c;are;;;, 

-
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--- -- - - - ,- . . - - -~ .... -., ---.. " - -~ . 
• ~,'-"I' ,.- .. 

J - 1 f;{1~@f,j Il ! RI_'@I!)@t-w-ml (1)'AJllI1J~~iIffi-!~1ifr~: 
. -

I 
.:Ii .-

, .. ~;. :i 
j 

:/I --- ~- ~~-;._-~ 

RASCHIA TuRA, SPAllOLJHUR'À, 
ATI. 18 PICCHETIATURA E SMANTELLAMENTO MàggjQr200B- ReV. 01 -

MANTI - .. -... ' 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTI1 N'ELL' AMBIEl'iTE DURAlliTE LO SVOLGIMENTO DELL' A TTIVITÀ 
I 

~ ~ 4 A A • , ~ , ' -~ i.'- , ,-reI.:..... ~ ~ 
Pro'...aiore di ~tIi l~ep.."I2yuì. 

DIVIETlfOBBLIGBI 

~~(~)r@s)Of • . ~Jl~H~ ... . ~ .~ 
--

~~ ~ 
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Allegalo 2 

- ~,~ 

;i ...: 
. , - ._.' - l .. .. . ' _ .. ~,-- .- _ .. ~--'----.-'"""",-:-:--

~ , 
, Att:. t8 

~ ~- . ~ RìiSj:blahliil, SRJZZOlamenlo,e rimozione anlisdrucciolo - ~. ~ , I, - ,- ~ "', --
~ 

~ .. '~ 

;.: Misura dfpreven2rone 
• - I Misura di. P!eVemlone 

N' Lavorazlone (causa' 
Ca~ secondarla 

Misura 'nprevenzi!> .... j dél ROSsibm esposti . pmcolo Arsenale nel conlronll della d<lta ven;o:oll:re.. I primaria) della <fetta persone (~esi çpaalcri 
.. Ai'sEl)alil) 

124. I,!S.uB dpre._ ~ (,-aide pe' ap Ia\orazicne 0Q9<Ik>d6la scI!cJjaj - - -

l.I'la pascna. cMrsa 

A [® ) Dur.fie Mi'= d -~ -. 125, pctrdX<! EJJIr.n> - -
attrezzall&~ a::ci:!a"Ia:m<lB., lXl"tirIo \"je~ lOC\..WIf o n:iIizzzre 

'cx;nt3e~ ~eDOl~ 

À -®l 
A<rura dogi _ od Uì!i= ti ~ nm \Jilizzae _ ad<9Ji1!l l~ J 

125- paidessL adegJat à la ... olO da - ala-,,,,"o da S\tig<re ElI il 
s,og<rn o usurai. 

Prtiezicn. ti ~ 
pa'flfi>s!ào(non ~. Viet!!o t.oo.:3rt D u:ilin:ur 

-aarezn.ttre DCO. IX"o-;n:. 

~ e A L"tiJizz=rre idcod siJ1.am: di ao 127. - -
51HWI:='Io1'a. ~ 

I!:cl.n:iCll'!:: rch"eri 

~ Presenza di una foote ~A (§S)11®1 128. 51 wida:t!ra e 
SI"Ili3"efaTlOO'o m.:nli lfiv1Ei5oa. ~ .. - . il:<~ .... . Jl J 

A 
r.l 

129. lfi2;m otrezzarure - - - l..- ,~J 
lo c:uodi urn cmlh"dlo 

""""", .. S5 cffi{A) 
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- - - ~ -
J11$:~!il r~ 1 fSI i1iR-COOnr1D A~WIE;1~'lIITl l~flF~' ~- '~- '.' -

~.~ f:tJ~ 
I - . - .' ----. 

ATT,19 POSIZIONAM~NTO TACCHE Maggio 20.08 - Rev . . 01 
- -

DESCRIZIONE 

L'attività esaminata nena presente scheda è relativa ai pericoli pcesenLi durante il posizionameoto delle tacche sotto le unità navali, durante 

l'alle;timento in bacino. 

PRINClPALI PERICOLI INTRODOTIlI\'ELL'AI\-mIENTEDURANTE LO SVOLGIMEI\'TO DELL'ATTIVITÀ 

A A A • 
,L _ _ 

. c ~_" 

Urro 

DIVIETI/OBBLIGHI 

r~1 
~_J 

~~ 
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Allegato 2 

. _. - 14 "- • . ' . . 

I 
.. ',. I .1 ~ ,.: r.'a 0-' 

o 
" Att'. 19 rosiziooamenlQJ,,~c1Je 

.' . 
! 

. . - . 

N" Lav,orazione (causa Peitcolo 
Id lSwa di pieVenzione Misura é!l'p;e'iéiùlòne , IoÌlsuro'dI i>reY'OnzIono I 

prlinarla) Causa secondaria Dilta nel confronti deUa dell~.~~!S~yetSO atlte I _del,p'~Ibl)1 esl!"s1!" 
. . . dll!a '~ne (conpr.(IS!.~,Di11à) 

, 

130. P,r.5urecf pre....wa-.. ga"lElaI' (1_ "" <lTi IalOOl2icne oggàbd<ila scheda) 
, . -

131. 
p.~ cl<to - A~ - - --" A I 

: 

~ da.~ 
""s.r, -na::1i Ìlnf"O\ '\ in 

132. U1D - . -
ta:dla clcll'~ 
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- . - - ' :"- _ .~- -. -- - - r.: ,,~ ,~ . ~~-

JFtiàCH H' I~m~<DDo'nijl GAtllÌtJI; !J)\5fli)~,lt.1ì' 
_ .:t~~. ~ I, 

. ,il.t~ , 

ATT.2ò CHI@IDATURA 
, ~ 

M1!~!Ìio 2008- liIev. 011 
c 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTII NELL' Al\mlENTE DURANTE LO SVOLGlI\lENTO DELL'ATTIVITÀ 

& ~ j(: .r. A A 
Pni~6i~ Iml..!zkne fumi e {'OI\"Ui Pnicziore di ~~C' 81'\!~c srottl.t.de 

A A A A ®ì< .. 

DiViETI/OBBLIGHI 

~ ~H®H(91i<tDl l'., ll _' Jl ; Jl .• . _ 

C\~ 

~ 
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Allegato 2 

~ ~- - 6 __ • , . , - - ~ . ' _ . . ~ .. ' .- " :~ .. 
Attll'20J 

-
QiiOilatiii'ii\l ;~ .. - .... 

U 
- -

I - , .-
lavorazlon.& (causa Pe~.C91o Mlswa Ifi prevenzione 

MISura cflpreveiiDòne ! I Ml&ilràdl pr-everizlone 
N' 

prlma~a) 
C'!.~sa seçoridalja nel confronU della dnta d:e8~,-ditta verso ~ 

' 1 (=-==::,~~ 

133. Pkua a 1" .. .-gE<ie-ai (vaklo pB' cg'i Ia\<:talia"!. cggEIIJ ddlaSCOOla) · . [@) 
Rdtra deglulonsii o a UIiizzo a u1<nS1 001 

134. pafaessi ~ al t",,,o da ~ lI&zzao lI.<niI a1eg.m al 
S\dgeR! o.......u. ., - l.mD da SòtigEnl ed il -

lJiiizro ddla S11f3ig'io- R<fiJr& dà dS::o àJI31fa J'rà<ljooc di <>Q;d!i pafEtio Stt<l (00l1lS.llal). 
I:rS. n:e. rlJl!izzo ""'" ~ 

136. 
lJIIizzo ddla S11f3ig'io-

I.'afgjai rxm; (es. va:ni:eJ A · '01 

ree. ~~ ~fmUepah.n 

_delap.nla • A lJliizzall (.(ensò! iIleg.m al , 
·137. lJlizzo dà ~ ap;n>. · 13-.".., da Sò'D'9«B ed il -

Pro3cimc di m:uciilt paf~o sla:o (ncn U5U13J). 

138. lJ1inD~. - ~, ,~ A ~ •. : 
Rirua."Enl lJti I rrE_ 

!lua"t!!i_ A 'O I iifialliàll,l'KJ'1d1é i ptdcd 

139. dEi cIioci. pB' l'ullizzo 
f're58:Iza a rmlIJi.N chiTici, pres<n5 noie i'm1e- . 
iti~ <fa:<! vt:mnzs. Vaifen la d<l!tme!lo. gas.-

- dà lOO1ECIO scaIja 
dlicd. 

- -

j La punta proktuta potrdJbe: C'Olpire pcnooe e\"~ pr~ti DN locl.lc: 00\'1: 3.' .... itm: la lavcC'ari:ux. 
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140, 

141. 

142. 

143. 

144. 

~ 
~ 

, 

LavorazIon," (causa · 
primaria) 

Dl.rcrti3 J r~lo 
dEi.cIiOO, pEr MIzzo 
dà rCl'JloEt<l a gas.. 

UsotiEl_ 

Uso dEi rO'Tleh 

l2.ora2icoa .di 
cIi<Xl1il6a 

~ di 
c:tia:li<In. 

. 
1":- • 

_._- -

Att'20 V. .. . - ,~ 
. ~ -

Causa sl!!'on~arla ~,,~,colo 

A Pres<ma di lrI'am:s .... 
."pa;i\a Yl~ 

SJpafi:j iD ab ~~ ~ ~ \ I;~ 

A & catatlo acòc:Senli:te COl il 
fan"" octi<n 

Bro..-i.xm'e e 

= 

l..a"rW 9 \"EI'1'i::ia'..a 4K 
~Cl::edj Mmc pà.\-al 

l.aTia' e \ 'B'I'i:::iire.. A~ 
, . 

h 

AllegalO 2 

. --- - . . " . 

- ChiQdati#à1 
-,.. -. 

MIsUra ClpleVenzione Misura drp!eveiWoni Misura ·Cl'prevenmne 
della d~!y~~ afl[Ii de] Jl9SSIbIU espostI 

ne) confronU della ortta persone , ,coailiie., 91>«._ MM) v_ rassaua cf gos o 
_ .. itiaITm;bl .. nd-
rarti",13, nEi d~ o 
SEJ1fne nEi Q<Bi .. EfiefiJa-no 
vi ilI .... _ cf ctiodaU .. 

N<le pause di Iuxn 
_e la laTm1 e 
_er~dEigas. 

E' v:<taID esEq.Jia ra!f,ilà 
SEnZa la prESErlZa dEi 
pe-scnà. di Ilada. 

iD E' v:Etto ~ r_ 
....". la presEnZa dEi · 
p<r!iO'iàe di_ 

. . ~ 
Prùm di La.\tr.tJ't sa lxolcrlt g . ,alici!J.e. ril:zn,m'tre lo .stra.o 
d.i,'mÙ~ · I 

iD E' V:<Ia',<> eseghe réilà i 

saua la presenza dd · 

pe-scnàa di bcnIo. I.!!!!I - _o. . __ .. -
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- . , 
& 

. - "--' - .-, .. ~-' '., ! I " !lilISGH 1 1 1J~J!THB®~:blli\rrl t BJXUG~ '~"Wl!I W, IM~, "'. " :-' I I ~ 

( . /~: ';.t 1 u • Q:_~' r ~J 
" 

T-"': -.. :.,., -~ 
~._ .. ...o..: '"" .. ,.' • 

, . 
- .~ 

',M~ggiQ 2.0"Q6j'"':~Rev, 0.1 ATT.2"1 OA.8TEG(iIATURA 
, 

'" ... , 
t r". c. 

--

PRINCIPALI PERICOLI Il\'TRODOTIT NELL' Al\ffilEl\'TE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELL' ATITVITÀ 

A :<o l • • ' . A A A A ~ .. ~~ ~ 
f'rco.:aico: di J:J.l:eri:1Le 11l:!]a::ziCllr<:poh'~ Atr~ 

DlVIETIfODBLIGID 

~l® ®:r®'"(t):U'lce'Dl , 
._~~, ~l2J._ .l~l _~ , 

I 
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- ~f'-' Att .. ,;211 
o' rr" jF - ~ ,- -~çggiajura - .. 

, 
, , 

- . 
, -

Lavorazione (causa 
- ~lIsura di P'!!.V~ , IMlsura .dI prev.enzJone Miswa dJ 'JlIl!Venzlòne 

N' 
prtmarta) 

'cà usa secondarta Pericolo ~ .. nel confronti I della data verso altre..t. d~fq§SlbnJ~POstJ 
della diHll '(cimpre;lop<ratoo 

person.8 ~ Alsmalel 

145. I.\isurl! ti IX"'-gen;nI (\a'XI;I pa' 07i !al<n2icne ogg6D oHila scheda) ®;;®1 
146. l/tIzzo <!eia ~ !@)i 
~ 

. . - l . Prci=zicoe di ~C:ri!J c 

147. UIim> <Iala 
PcalJlXne 1>à''8i A\ 1JliIiIrft idood tisW:::ri di .• l~O] ca I~jatli:e. 

-
~1:!.r::ifXlt~-m 

~ 

148. 
UIim> - A!\ I@, 
ca~i;a 

Cb"Iatk>OO'1 ruBlsl.e. - - I I 
~. 

Atnsme VirtllO . to.x:2rC o o.tiliuare 
.:!fbrr, c.'. C Dal Dl"Oa'ie.. 

149. ~a PcesB'1Zll lenI.cUnesco. A Di I..Jti1iu2rc idalà sisttmi di 

{Jroj.Jzìooe pc:I\e1). as~ 
-

, ._ J 

150. 
PcaIJlXne -. d Presenla b1I:edi iTle;co. A IDI l1tìtiuut, idmci sis~ di 

pmue E5JKEi'.a 
I ,;,.. -.. ~, ~e.. 

151. 
U:iIzzo dì a%rezzZlre d ~ ~~l m<ro. - - -

lo C1SO cfi ZCCl C'Qlt r. 'dIo 
RIIl<ri<re. SS cIBIA) 
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, _.~ . --~ . _ -~" ";7" - -------~ _ ._ . - - -~,~ ..... -- .... -. ~ ~ ~I'.-

-~ -.-.o; n- c::~.--, 

(1\ ~. :fFHSOIrlIIH NmJ~l~~-:@1T'if I I(D:},X~~ç iAmmfs;t, 1i:W$ 
',- o ',M , ~~ 
.~ , -- - - - ,. 

-- , 
AIT.22 lAVORI ~U ANTENNE RADIG E RADAR Maggiò200B. - .IRev ,01 ~ 

r 

PRlNCIP ALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' AlImIENTE DURAI\'TE LO SVOLGIMENTO DELL' A TIlVITÀ 

&- ~ 
DIVIETIlOBBUGID 

®R~! L • 
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- - ~ ~ . 
tf 2 ' ". tt,' ,2. -- _ l~ .-

N' Lavorazlone (causa 1 
primaria) Causa secondarfa Pericolo 

152. I,o;s.-o ci __ g<>l«GI (Yalide pe- cgi 1a\O"a2Xne oggEtto dElla od>Eda) 

PreseiUa pri ;, 
153. ms.ooe pe'cda;a 

154. 
lJtl[uo di ulBlSli da 
\;g!o. 

~~ 

Orta:li areCi. 

Una pers<na, 

daI"<:p<Rm! 
p3rfi:be 
axiIs1fa'mmle - COl 

atrl!Z7aUa 

~ 

"'...-sa -. ~ ......... 
;, 

là<l 

il;/) 
é/k' L -

Allegato 2 

I -, .-

.1 - ' Ib vòri 'sù anleo!!!, f.tilio e ~d;l'f~ 
.j -

- -
'MlsWa dl'jlieveralOne 1 MI"mi'dl PievenDone ' l MlS\!ia cjfp.!l'V_iIe dO! I 
Arsenal~ n-:I confronU della di!1a verso attre J?05S_~~1 ~~.~tUçarpresi i 

dela è!iIIa ..: p<nooe ClI!èraIon Ars<nale) , 

. - -

I 

Prim:l di ardne ;] l»a-...a 

su ~e rafo e ~. 

§l'Z»:-:.!IC l'alimn,wiro, r®~ -
Wl (d.ativo cp><Iro di l_ ... _ . 
cmad/o • sc-.ç:.Urc 

l' Ettivi~.3 in ca-su. 

- .®~ 
I 

Vi.c-tllD tooca:e o ~ 

3lIl'ttl:J.Ore Dal proçOe. 
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t 

- . ... - , .c _ ~~ 
_ -;:::';--.::,r ._ 

.~ 

.' . n 

~rRtI$QI},!n ~INillJaWJ I~Y@lJi.ill 1 rl!)'l\L~e A~ l llt~l~n!i/À\ . 
~:-'"'r-

'f1 " -. "'1i ~ 
.' -

. 

ATT.23 MOVIMENTAZIONE·0A,.MIOt)J E FURGONI, - Maggio"200!!l- 8ev. 01 

DESCRlZIONE 
La presente scheda prende' in c.onsiderazione lUne le attività legate. alla circolano"" interna di camion e furgoni . 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' Ar.mm.'ITE DURAt"ITE LO SVOLGIMENTO DELL'A TIIVITÀ 

A A & A ~ -. 
........ ,. 

~""o Colfuime lino 
i 

DIVIETUOBBLIGill I 

I~I 
." ~7.cu:J 
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• 'l'~' ,- - - - • ~ ! 
.. ~."; • ... [l .. .:._'L o. '.111 .. 

'i:' ! -:: " '-' •. f- rAtt.i2-3 - . ,-":' "1 1 - ~y _ ~J{ovimènlaiiòre. calii.il>ne lilriQ.hic _ _ _I 

. . .1 ~ " ' - - ~.~ • '. - - ......... _ ~ - _ ,~- ... 4 i 

- l I MisunfOlprevenzlonè ~ I 
. "- - o. ' Mlsura di prevenzione Misura dI prevenzione -o ' . 

N• Lavohl2lOne (caUSa cau'S8'seconda'rla P ' 'rlco'" lo " ' le' -". ' fr ntl d -Ila dilla' ~ _. "- ~de! ~sslblll esposU , prlmarlà) e '~sen. .~ con o e verso •• uO (~:OPer.iIOri I 
• d.~lIa dHta P!"'!008 Als..,21ej, 

r~,l I 

1$5. ,.~dip"",ruia,"gEn«aI(l<ti:IoP'E<O!1"ÌIin«aÌ<n.oggettJdàlascl>o:la) • IWI . I 

l .. ~~..o.cJ 

A4. 1 

P1'-= li pm;<na'e 1 

U>;jole ,· .. litnnSlo. ~. 
0._ ., il,; UtiIizzre i p<roni _ ' 

l
I:&: . 19 carnOl e __ 
~ hzgcni lm'l!StiJlxrw ill1ci:reotuiiJtt&i~ _ 

Prese1Za di - fuS. 4 .,~traca-ròcn ~ 
emtaxlo fisso 

III':' C!f04Xiai ' ,tno 

Pre;mza di pe=l8 Ulgo Al' A" , . . liliizz:n i paani d<>tinri 
157. Emreunano. ~ PEI'= di~, ~. \ •• ~ ~~>~ .......... li1lerta::zione .. ".r. ~CIl\.VULlooeU;"I ................. rTX1 - ...,. -~- UrtI) -

~ .. Ior< .. H ral 
~ cirrab.zi~ i:r:.tClTJl! c il 

158. ~ camm • Preselza li àli mez:li A. _ tt<liceddllsu-dh. [ '1 
~. krgo J perccrso.. • ~ M~_l!J')O'Si a ddli b. dist.!:lza .. "c&O N:Ul J 

~~ c?L, 

Cdfuit:n= dlgU a!ai mari in Rispcti:re ---,;--rcgdt: di 
lmlSi'.o.'m;:oQ>..n... CÌJ'tt'à.7jocc laerr...e c a 

rodi" d<lla """"-
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l ~-fj !; ~,. }':.;-' -. - - -
~ - - ...".~ ~ ~ 

~ ~ . ·1 IaJ$.@J~!J ~ l'\IrnRtQID0i[ifiltm~IUir.E AntlMlmi& ~ , , .J , ,; .: r;. ,~ ~ "" ,4-: " " ... -"'-- --- -~ 
'!..!,-. ...... ~. _~ . 

ATT.24 UTILIZZO DEL SEGHEJTO MAGgLO'<2.dOa 
, • 

~ 

PRINCIPALI PERICOU INTRODOTTI I\'ELL' AMBIENTE DURAllITE LO SVOLGIMENTO DELL' A TITVITA 

A . , . 
y.j[i)\ 4 

Alr.!.rico: 
~ - o~~ . A ~ 

DIVIETIlOBBUGm 

r(t)1i. lt®lf(§9lf@S) 
[ . _ LJr~J l ]~l J 
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Allegalo 2 

I I ,-;--

1U:IÌ!izzò~ seg!iet)OJ .• ' 
.. " -

Att.24 
,- - , - c 

'" ~ -
, - n: I - --- -

Misura di prevenzkJne - M~ra di prevèrwone Ml5wa di ",";;enzlÒ!Ìe 
lavorazione (causa dò! p.,$Sn,1n espoSti W 

prtmaria) Causa.secondaria Pertcolo Arsen~k! neteonfrQntl della d ba verscuùtre 
( g:t!1lI'esl,OPffi!lqi della diti. persone, 

. ". - _El 

159. ~'isxe d pre',_ gene<aI (\oa'iJe p8' c:gi la-.<r.!:zicne CI\IlJ€ID dala schEda) (~)H®I _ Jl ~ 

160. l/liIzzo dà S<3!1IE!Io - A - - !t>. '$;." li , , 

lI:izzo s!l!1làD ~ lI1iiz2aro ut;nsii ~a5 :®J 161. 
a'ranat.v 

R<1Ua deT\.(9"1Sie. ~ . " - alla-.-ao da ... dg..., al il 
pa1e;:kI sIa!o (ncn LISUJd!). 

Prcieziooe li rnaBìa!e 

Co-&ài:l. COl la!i ulms1! A Li @, 
162. Uliizzo del seg..co Or.rta i Icro ~':~t -

1\roia1omenb. AIn!;"", VSaD ta:cace o uiizza'e 
ottezzaUe lXI1 prq:ria 

Pre;_ n<ltarrti91:. 

~ ti ""uo, ti pd""e ti l'n!s<nza d '-'la rcnla · ti 
163. 13!T.o, ci 1'1Jci<f~ ti - - -

re5iJU del. Ia\a.mcn 
i"ne;oo. 

ex. .. 

umzzo déle A 
f(tl 

164. 
"W'I'~e. - ~ 

- - l==J 
kl caso ti una cm rr._ 
~.,."a85<B(A) . 
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o l't IO , !~JS,Gtf1l I :JN~IRQIlt~tnfl IDAI1@~'JX'iJi] I~ I~~\ ,-, ~ di 
~ 

~ I .~ j 

ATT.25 UTILIZZOTRAPANO M,!!99jo'2QQS -:R~ll" 0'1 
-I 

PRINCIPALI PERIçOU INTRODOTTI NELL'AJ\ffiIENTEDURANTELO SVOLGThIENTO DELL'ATITVITÀ 

'Al ~ ~ [AJ 10.~ 
.::rD 

J l='J \~~ l-I 

DIVIETUOBBLIGlD 

f®!1) ~II~ 
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.. - -- - - c - .-.. iAtt1t25.L' " " " __ ,JJÙli2Zo,!J:;lWJICi " - ".., '?~ - " r;; I - . - -
- -- - - - ~. - -

,,, - Misura dl prevenzJone Misura di preve~e !!l''urà di prevenzione 

I!' 
Lavora2lone (causa 

C~U$a seçço!f~ PerI",,10 ~aJ,=.n~l~honti 1 della dittB verSo aHre ;del posSJ!l!llesposU 
primaria) 

delta ditta , . pi;r-s00e~ - ' '(lXmpIesi opa-alO(i 

- . ' . -.". "- .~ . AiSé1aIe) 

165, ~'irure d pre._ !J€O€I"l (,axI~ ps- OI,ri'm<ra2ial" D;/gEtt> <IBla sdla:Ia) - - -

RctiJra _ jXnIa • -~ l1Hz22ro <tm;li ad<9Jal 
166. lF.ì!zzo <lei """"". - al muo do S'odgETe e:J il -

l~~ 
pa-letlo s'alo (001 usuraf). , 

Ga1àlo ccn la po.nta dà ~I 
~ 

lqJa1oilrda2Xna 
l'i....=' J 

'167. umzo<lel~. -

fAI 
Vki:llo t~e o OllT!1T# 

illrezzllJ.re noo çt"qrie. 
-

''::::-J 

168. \Jiitzzo~ - [~ - - ~ 
la caso dl Ulill ero lh'clo 

~a&5dB{A) 

!o La puDEa pro>etu!.a putrebb: rolpire po"SODI! e\'enlU.1lmmJ.e p'r~tinello<ale do .. 'e <l\'"\'iroe h ln"orazi1ne. 

~ ~ {;VL 
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.. 
':'!. 

,Rj$@t4!I' ;1I~ifPrQID:on IIIIDP\I!IItE; Aim:I ~Jrr-J~~ 
- .. ~. --~;. -. --:l 

- .. . L."i "0 ~ r ,.... .,' _ . 

~ """":x-: -
- ! ~.,,'" ttr ' ...,. . -,-. . - - -

ATT.26 SMERIGLIATURA E TAGLIO VTR Maggio 2998 -lite\!. 01 
- -

'I 
PRINCIPALI PERICOLI INTRODOTTI NELL' Al\ffiIEN'I'E DURANTE LO SVOLGIMEI\'TO DELL' A TIIVITÀ 

I 

A ~ 
~, ~ l a \. A ,~, A A~. • Pro:aì~ dJ Illl1m:ll-c: 

~ ~1 • .:. AÀ dì. .~, A fi!~ 
Ertcilrure e KOl1!ll:Jc.. Al:n.tial.c e ~o 

DIVIETUOBBLIGID 

r@,r®l r®l:~r"r(t)I:G O~!91D ~l h L~~.l~~ .. ~l J 
--
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;';- ; ,-' .. 
• ~c ' 

. . 

.JI . Siìi'eràgliàfura1e;ì~g1il' ''(lIR;: 
-

,Att:26 , "' ;.:~? 
.' ' -.' ', " , . . . . . - 0 ' 0 .. . 

Mi~a çl ~enz:io_lJe ~.J ',Usufa.~i_'preY-e~ne"'~ MlsUrll'dI'prey_ne, : 
Lavorazione (causa ~ - dél po~.!kiJ I esposti N' primaria) Causa se-eondaria Péricolo Arsenale nel conflonti de!1a ditta "'~SQ..aJtre (<Xìr(xeilopaatoo -

della.<!tta ~on~ .AJ5<n21el 

D 
E' .. ktm esegilÌ"e q.clriasi f®11®1 2:1Ii>.-:d la"" -cntii."Z """" l I ~ pUw ~ dd.h 
!=<= <k;;fi <Stiruri. I® 169. I.rs..ra <i pee._gg;s-aI (l'iMe Il« C!J'Ì laIc<a1ia1e O!»'fi> d<i'a sd>9:Ia) 

f®1®1 \'i~ tr.!..-.:tiEzre o rostzre in I 
l 1 I ~!n:i1l ddl'~ OO\'e 

9:IlO in cuso bg1 i o 
=i<futg<. I 

1(t)110 1 I 170, llfIizzo d~ . A smaig'iatOCe. ,i) . 
. - ;. l J ~ " j 

171. u=n d<i'a c.ootm ero Ilxa 1i ... 'E!'Io o ,O~ .@ ~e. """"'-

~ 
lffiizzaa idcIl<i _ ci .,' . 
aspira2ia1e. 

Ufuzo dala iO. I 
172. 
~ 

PrtO..o;o-,e ci pdval. 

Riruo ..... i rrnt<riale 
ilfarrral:i!e proOCt!o cIa'Ia 
~.dal1agfo. 

A 
I rrmme ~ 

Smai;faira cm 
Presa1za ci ora ble cns 001 pJÒ ~e ri'oc& 

173. pro:taXr.e ci p:iI..... • 
~ 

. so deva e55S"e prdetlo . 
~eria!ei"l.~ COlla resis?m ,. fu=. 

Vi<GIo dletiJa'a 
op«aLçri ci ~~ 

. 
il caso d pcE58lZa di rn.a 

I 1J<l';Sti .. kma <fi'I1e;co. 

~~ a/L 
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AlJegato 2 
- -- . 

, -
'- - ~ ~:~6 

~ " = - . 

'1" -
',- )p Sm",,!glialw:a1jl ,IlIWO~V,TR1! --

, . _ . _ • •• _ ", <t - .loi, J. _ .... '-'. 

- • '..J... _ -. 
I 

N' lavorazione (causa I -Causa secondaria 
Misura dl prevenzionft , ~flsuia di p<ev~ne - r i M !,;u!,,-dll\revenzione 

pilmarla) Pericolo Arsenale nel confronU deUa:dtUii vetm"We:i del possibnl esposti 

de/ladftla ' "I I • persone 1( ~e;!,,:a!OO 1_. 
Ri'rl.DI9'6 i m<taia.'e 
manrntile pctldctlo dala 
~.daI tlgiX>. 
• rralsa6 iLrium:t:Ve 

~. ocn Pre:ialza d .... mia 
dle , ncn Jl1Ò essere 

174. pctD-.. di "" ....... A rìna;s<) d<>. .. essere 
o...,.".,." ~,~~ 

. 
ima'M'tà:-te. protalo ocn flj resiiBti il 

. 

fuxo. 
~ elfEtiJ .... 
opa-a;;ai d ~ 
il caso d pre5Er1.Zil di !.Ila 

pa;sb1Je knla dhlesco. 

175. 
Uffizzo data 

RcQJle daflhffi!e. ~ lJ1Iimre _ ~ I 

~ .. . aJ 2.-<ro da S\dg .... aj il -
Prti02iooe d m>laia!o 

p<rktD sfaIo (nal usurai). 

176. Uffizzo - C<rla!!o __ ocn ~ ~ [®) U· ~ 
~ n.m-s.a i1!d3zicna - . 

Bn.I:i.tu"e e ~. Vimro to..~ o·~utiJ.Uun: 
so:IlaUa I<çio lIltl'UlWXe f)QJ l:!'1JI!:f"ie. 

ln. 
ln:zzodi~d ~ 

r<ti 

muo. . - 1.~rD,J In 
I 

C3lO di Zl;J;g ero li \'dIO 
"""*'<. S5 dB(A) 

PresenZa sU pa'.~o 
di _...:di dEliva1i dala 

~ 178. muazicne e pa la. - ~ - - -
presaua -da ecN ti 

cd€fJ::mEJlh 
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:- . ,. 

~ISCIH I INTRCD~@JlITI l ~Wb:IllI!1J;4.9iwTITWilir~ 

ATT.27 RIMOZiONE AMIANTO Maggio'20QB - Rev; 0.1 

PRINCIPALI PERICOLI INTRODOITI NELL' AMBIE!'.'TE DURA.VIE LO SVOLGThIENTO DELL' ATTIVITÀ 

~~ 

.~ . . 
;~ ;'~ 
~_~3 

'" 

~ IA I 
Alr3.s!cne c ugl:io L? "J 

A lA ~ 
DIVIETIfOBBLlGffi 

~ --'~r r -1® .. ®JI®IH. 

~I 
[-='" J 
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~:-» , 
, 

- I_"!' -1:'.- • f\.1 .1 , ~-:-~" . '- ~ ..... S il. , 
,Att.,27r' 'ili;!' ,,' I " ~ JRi:mozlonejamj,~.v r9' o '" ::- .,....-,' -.. - '.. ~ 

, 
~ , ,..-:I. -

-
- ~L~_Q1'i=Ke,_~kme 

LavornzlollE! (causa Misura dI prevenzione Misura di Jlle'{enzl- ì 
W Causa secon(Jaria Pericolo AtsenaJe-nel-corifrontl déDa"dlttB~ '(iirSo'aHfe defposslbln esposti 

primaria) della ditla persone - (C(J;l1IXesI opa:a!()ri 
, ArsEll<!e) 

AD es tIc un C2Il1iae i®l[®'1 
I 

D. ~·::.mi:!nlO~lJ. '_ I , 
179, , Ilism; a pre.aIDcr", ga-;erci (va!d. pa- "Ti 1a-.<r.IDrn. cggEfi> d<I1a &i>Iru) ooo",ti..-.. .®! ~l! il caJlÌc:re cm 

i&:","~ 

V'[&ul ~' :ill'ÉltalJo 
d.-:l. ca:rt:i~e ddI'a:IÙ2..r.il1l. 

lJEizzn, (j utEllSil 'I-"l ~ 190. se;1l<ti. leJgallid. 0pnzlaIi a l2gIo. ~-,.#2. 
, , -

fo6Slù=- t~~ 

Pe-X:o'i I<>:lo'! aToAl!zzo 
Gat3tto, '001 \ai utensU ~ 181, IO U'msii q..JaJ la 
duirte i b-o 

, - -
k;o,'g3.'ice, I U5sl:i!il. i 

. ~, 
fLnzia1arn9l Il. 

~= .. l>J:nScne • tagfo 

RcfiBadeqi _ o a umm a u\ms:i rxn ~ 182. acleguo!i al à;<l'O <la 
, - , 

paia es&. 
S\dgE<ll o LEUa\, t ~fI 
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Allegalo 2 
-

• .. ~ • ..., ì" ..r -- ' , . . . - . 

Att.27 
. ~ "~.,,.-Rimoiiòne amianto I - :-:: . . r. 

. ' . 
~ 

N' lavof8Z.lone (causa Caysa ~ondarla 
Misura di prevenrlorie MlsuradÌp.evenzJone I MlsPla di prevenmne 

prfmarfaj P.ertc;!!10 Arsenale nel confronti d • . ~~.verso altre 
delposslblD espoStI 

dè •• dlli. persone (CDT'fXesi 1:-
.. -- .. INstin&l 

Rctlr.I d8la pnta f~ 183. cUanli! rutHzZD da . -
t'apalo a ma-.o.. ., 

· · 
l-='- J 

I 

U1iIzzo cf t.<Er'6i a 

184. 
rran I risdi smo Pre;enza cf ~ & prn;pm-.oertB p€< le ~ l'. '!tt.: · · · 

rrwi. I 
\Ò""ttt2:ow..;rt:dl) Cl1ltiae 

Il 
·coo i ,-estiIi milizmi 

l'tt!lEnza. n<II_. Pà\<re e fb<e di _ • 6nIu k- b\truimi 
. 1\. 

185. di l>o'Cto, di pd\'Eri • prodc.II. - lo '" 
-

SoUir< gli S<:lri ddIe -
fbrecf_ Iir.uaziai di rino2icne 

Ll,auiali e il m.tUri.llc 

rimaoo .... 'tttlo b 
Can..~-o. 

-~ 
Pns<ma _..roEfl!. 

Prosmza cf lJ\a 100ta di A 186. d res'dj daTe 
imesoo. c·' ~ \.: 

· · · 
~a:c ... 

187. 
U1iIzzo di 2!ìe:zz;ru.. cf A liMro. 

. 
,'f@tì, · · · 

; La puIlL1 proitaau p.)trt:bk oo)pire po:sone e, .. enrua1J:nente presenti nelloc:!le o vicino ado\'e-a\'\i~ la l;n"orazione. 

~~. Q/L 
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~R IS~~1iI1 'at'JiU&tEìW~ryl l DAIJlLI~}ÀiTFl ltr~IYÀ 
~,. - . J 

: . 
. '. -- ___ .. "_,_; ,. - - --

'. -
ATT.28 SABBiATURA Maggio ·2008'-iIilev. '01 

. I 
. --

PRINCIP AU PERICOU INTRODOlTI NELL' Ar.mIENTE DURAi'fIE LO SVOLGIMENTO DELL'A lTIVITÀ 

& A I. .' , ~ A ~" , .. \ A ,~ A A L 

'''''''''''' P'rt:òeri:n:! o: Uno 
fa::::ic~ci ILU.IiU; 

DIVIETIlOBBLlGm 

rO~:Q<t; :®, L~L_ .. ~~ . 
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Att. 28 ' . . 
~ . . . 

" 

lavorazione (causa 
Pé~cOlo N' CiI usa secondaria primaria) . 

188- M",red pre.'9l2iooe~ "ade Il": cgi ... .mìzicn. cgg;fil d<i1aschBlal 

189. S;t:tiahn_~ 

I Sàtia!u'a de'le 
190. 

so.çefi:i 

191. 
~ <!<Ile 
so.çefi:i 

~ 
'\ '" 

Ccrt;;IlQ cm I ~ ci 
Siti;Iia o d slB'a!e 
rn«alidle;, pr~a 

RIasòo di Uri e pd-.«i 
cbaù la saI:OaiJra. 

&JpErfà r<:q>e1e da 
sattia osh.Ei1e meta:id>e 

('),0 
~·I}/L 

AA -- ~ . . : '" 

A 
~ 6::ci·e p:h--co 

A 
. 
I 

Allegalo 2 

, ~ 

S~b.bi~tu~ . . ,. , 
" 

~ 

' ~lIsur. dl'preveriZlOOe .-
"!1.SW8dlp .... ~~ MIo;uT:al'1 prl!'(en~~, del possibili esposti 
Arsenale nel confronti della ditta verso allre 

deB.dltta ,penone . .(éaiiprasl opaa!ai 
'ArsEnale) 

1.(: cp=rio<D cE clIli:>On 

'@)' dt\'OOO a",Ge. di ~ ;t Co r::nrio diJfaiOJ ~~ 

· ill: wC' b, .. 'a'Zli od o Vita10 cr.mnwt: o '5Q!i t::re iD 

~ zlrllkmO cE rrossmtà cIdh zè:D:l. a 
I c;cill in cu i DCIl si dr tttniw h .. uo. 
;Jtt: b\uuiooi 

. In cuo di O:til.ino di più 
s:lNinrici. ptl5iziM!ni 
dillo f'..::sso lao 

· &:n'ù:r.b:!rt::uioce . 

I 

V'JeUlC in:frl.a:a:re il p!tIO 

''CJ:SO p::n<D!. 

Uiilizan: idcui siJlani di O) · 
zspirz.W."!.C'. 

~il.p1\i::o(D[O 
s...--ncloso. 'e' ,~ , .. 

I 

---. . ~ ......... - -.-
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Allegalo 2 

-:. -.' _-o •• . . . . .. 

Att'.-.28 
. 

l'". '! 

~ .. S.~.I!I!ia,LIJ1ll '. 
" . .. .' 

N' lavorazione (causa Ca usa secondaria 
1,11sunl dI prevenzione Misura dI jire{enzlOne "1,lIsura'ilfj"evenzlone 

primaria) PerléiilÒ Arsenale.nei confronti della ditbfven;o altre .del.~bln ""posti 

cieli_ditta persooe (1DT4"l'5I op<ralori 
_-"...U..c ~a/e) -. 

192. ~ <1<>.'<1 Oista:co dalo - A st.pa1O. ircru;talo. 
. · · 

Proie-..n:o:: lE ~ri»! 

Paicdo Ieyiro ab 

A 193. """"""'" sl p".'inenD, 
dd l.Jb:> ci 

. · · 

aimenl3riooe. I 

Gtmf ch9~ A 1~. 
lJljzzo __ .c9. 

scx:ppo. còpo ci 1rusla dEi · · 

Ui. L"'" . 1 , 
A 195. UtfuDdala_ 'k, . l~J 
~ .. 

-

In c:uo di unt. coo l,,-d]o 

<upai<re.115 dB( Al 
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Allegato 2 
,. ' k _ ' • • • • • •• ' -. .0 •• _ • • .• " , ~' ,..--,....- _ -,- '"" .........-.---,~ 

~A-1lI'(~ CaIfn;:Jli»"l f< -j\fPr.:3i!>161atOìà~sJ!1W~:t~.t[ietà1li~i f Scllìe-da' c~ortfatibllità.:aHiVit~ , n : O~ -_ . - - - - R ;:: ~- ,-, -- - 1 F ~Ossiàcelil~nH:o ~ - ,I , ,; - - I :s ...... l?t.:- i..: ~~ .~_ ~ 

I,Ilsura dl - " I,IJS~ra dI - - -

N'o RischIo An. 2 Rischio ATI. 3 Pericolo prevenzione prevel1Zlone: per _ L ~"Jòura d!PI!'veniLOiIe'per An. 3 
- --, J ~tJjiij(e An; 1\'_ 

It1--=~ 
lo. C2SO di p."f'dll dJ.lb. 

P_ dala bcrnbòa A b«rbo~ di ~ lo aJO di p.::nfi.I dill.t bcJLbo.l.1. manxnpa..:-Sci10e "Cal5a uso dela 

/1~\ l. 
aaoà'lme ,~ c::tULdat i nbi:lttti &ib. irr..mc:d""~ J'shitl di smerigI;Xaa,. 

m..\e bmXl roo. ~CrJ: ere.. t:GDkoo!3 Slt$3. 

A :UP,=~ 
In caso cl taqb lo ca..<o -di Uglia À.""ri~ dd DÙO. 

2-
T;gi<l_deI SCintle ca.sa. uso d.;f.a ..... ~e da kJbo. ÙIel'tmrpa'e im~e fmi\-n Ili 
UJodàla:élil1e.. smaifoéice fl." chUden! i ~ deIa { .. > 

m.t.e moo roo CSl:tutn'. bcrTt>da cl a:eIiEr1e. 
smffiglimln... 

-

I - " 
- - i - c >\ll1I:; :Z;Càimei.fo l. ~ -

I Scheda ,G4m:pàtibmtà' attiyit@1!(1~tp~' I ,001;àcèl~ruco ' " '''!fl'J~~'Il!i@!'1~~, \ 

" 
_ \Il ' _ _ ' 

" - j'. - - ...... -

'Mlsùiadl ,- MIsura ill 
M Is_Uia- c!!ilfiiv$Zloile pèr An. S I N' Rischio An".2 .' Rischio An.'S- l'elloolo ptevenzIone piev,inzJonjj' per 

cOl1lmItte.nte I\ni:2 
V L:\urc b dis..l.nza" U'i!I 

A b zom di uliliEzo &1 
:/'. ~I!o • il Vah.tJ::re h c§.5n.nza U'i!I b zorom tIiliuo d!'l 

i~ ClD:dtoe il pa5i_zj~r.tO dei u..-cnlm in 

VSale clrà!a deIa zrra 
_ ,;o] p.l5iz!awr,er-~Q Q,j qxu; [DJ d!'.\"'e c::s.sere pontbiIe 'rtlhe 

l. U'SodEi ca-nèlo - dnrum·mte b ZOC.l di SlId!rw'L cI-. 

• 
In'crdcr1 iD qxta.; DOO in aso o.xtnIio t:1ili.zzare idcoci D.P J. per la 

, I ~-e essere posstJile 
~eziore ddJ..& YUiL /~'" 'rOOere ~ II 

zcmd:i.~dlma.. 
-

~~ /1///7 l/V L-
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1. 

[' 
N' 

1. 

S:aneda cortiJ~atiDiOf~;aftività, n 

Rischio ATT.2 Rlschlo ATT.10 Pe~colo 

Uso dà ~o -I PrEsEnza d rrt.:HriaI 
tiaTtna r,janrnbi!, 

, 

Allegato 2 

Ol'siaretilenii:o ',~gi éYa:rreili' 

'D 
l'r= 1',.,,,,;'1< <fi 

Ixrnacoo~. 

Idlswa di prevenzione P'!f ATI.'2 

Pnna di if.liztinj I canelo ~ 
\-siX:afe r~ d emtua:e maf'liite 
i'ftmn<tre ~ oeT<! _ae I Ri'ru<>. ..... i ~ 
~ llJ'I'i less.O.lsl<!a!P. imldi ,I'I:c.,. i'Iiarm>DI al 

n caso d pcESalZa d ~Ne i"fa'rm:tle. ~ da ~.'01). 
,riTva.ae J pcqxlo ma.Bi.:te .e diEdEr'e la 
lToolXne di ~ et prqlridl! del. ab. d'e. 

'\:1rr' Z CaliiJcl 
:S~edJi~ç9tU p;ltiDiJilàfatfh7(t~dO-@V '-:' ~': 

,, ' '.-' '< 10\;/ 

·,1 r- PAm,,1_5~~}tjeri~ff~floo è -
" 

QScsij1(e:ill~nko : ';fill~gnàìf",rjjIl' - - , ~' ~ L -
Rischio ATT.2 Rischio ATT. 1~ 

Misura di 
Misura di prevenzlone'~' f 1d,IS~ dl pieYenzJooe per Per!colo p,ret(~.~~.ne 

cOmmittente ATT.2 ATT.15 
, -

Prina d I.f.b:zàe il c.nrefo 

lO 
ossia:::Etlmi:o \"B'li:::a"e ra.sstnza 
d e._ matm~ ~ 

'lÌ\ 
i"tia1maOJe pa;<zi<naI o n<!Io! 

Uso dG c:a'Y.le!o . PresEnza ci r1"ICt:eriai 
~e \tilanze. qm: IES1:U 

tiaTtna i':'arrretii, 
d legno. truci<:ti, pel"". a:c. Airuo."E1'8 I malErai i'funmétjj 

Prt.se=~di h caso di ~ d ~!lIÌi!. 
allarnhaddmtro. 

OCcdoco:o~ 
ifimnal::ie, lÌl"I.JO.'a-g t ptprio 
maaia!e e died9"e la rinaziale 
ci ",<lo d prqxieià del. ...... 
di>!. 
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Nlegato2 

I .w. _ -- " ,-.",- ..,--- -"_.,.-. ' ~-"";-t"---'. - _.,..0-.-.. ......-..-... ~ . "T.:- ' : .h ~i ~- - -_ - - --. 

l' . '" " . ~ . ~!FJ'. J8jI!tiSchiall1r.1. 

I
l . ~ _ Scheda9èelflp~affbilità 'attività n .. 05~ ' Arn:.~~e.uo" "' ~ÙQtall1r.1. pic.çhenatl1r.1·e 

- • - - : : _. - .... : q _ ,,,", osS18cetileòÌezo .- . • 
,. l;' _. . .. ---:::c' - lsma:~lf:fmeDlo ,~< 

Scheda ,cempaflbilita' aftlvità n, ,06 . Il A~?~~eUo) ~ I ,,-A\'ill::~~l(~I~lura' '; ' . - - '. I ifossllItehtemco, I . . _ c.' - _. _ L-

'" - . " . ~ . ~fPI1) 2CanneUb, 1\1I1l' 3'O'S' " 'n" -,;', 
. Schedai, ~offr," TbTC"', ·tt·- ·t·" ". 07. - - , . .- - -~' . , -' '. mené'I·\w

a 
e 

. ' ''' ', ' . (t_ . . pa. !. J.J .éI .. éI . IVla ltl, , . I ·,oss·,a~I·lleru·co- . \agl-" . . _ _ _ - I ~ . .~ _. _ - , . lO vel,lpteW13' 

, . . . • Il.lschlo'f\.TI·l8 I '~l$u", .ìU I MISU'l' di 
N Rischio ATT. 2 Rlschlo.'~TT. 21 . Petlcolo pr!IYenzJoné prev.enzJo.ne. per ~U!l!.dl prevenzione 

_ . . RlschloAlT •. 30 _ ~!!if(nj)tle:n!e ' A1i1:;:.2 ~ ,perATT.18/21/30 

~D =~"'" I ir.iI:a:ranp:r.:: rtiiltno O:.l 
,i-. C2lD::Uo.. Viliue ·l'tl.ilizzo di (oorri 

1. ~ dà C3'Vlà'o -~ d pd\we A,~4,;~.. "-f('WO otifizzare il ca.rr.eHo $i..<.tcr.Li di ~CDe 
,~ .. , ~ e;pa;r.a W">!i:" , . ". . . . • .~ J: PJ:es(p.n.pen«n1c.dibcrdo os!-.:.!ot1..LjCt'_ ..... "'O U1JTU1..Qffiù 5o."'CI..linttl. 

coo t"S:trI:CR... di .Rn.ti Q pohtte ~asha 

o di ~"(,.'iC1'.!-o:JLl incai:a.. 

VietMo utiizzare il 

D 
came!lo~JcoI1 
P'=inlà. d _ d 

• I!:! pct. ..... Wia1vnaIil,e. . • . 
2. Uso cJd caYlIOO • Pr<smza d_ma. A PrTna d I.ilimnl i ~",e I rnalaia\ 

farma ìTa'"rvnati-e.. l : .. . .; ~ ~UÙ:O.i't.aTYnal::a Et le"illne da 
.. : ~ Pr~az:a~!t:dibcr"w ~e e.'EtDJ:a'i muo. 

.:oo.t:!ltr.l(J'~ 11"I<feri:i i'CJaTmatii 
~I>el'e~e 
\Dlaue. 
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1, 

,~ 

l;. 
r 
~1 

f~ 

W 

1, 

Sch-e-dalc()mpatlbmt~'attiVità n. :'08 

Rischio ATT. 3 Rischio ATT. 8 Pericolo 

Md«u'a smaigiaìJ ra -
sdr.liI--e 

la,oo il qxta \i:ilo ala 
zcna li ulìi:zm dEf.a 
~ 

,- - ~~~" .. _~.' i.,. ... , :- ....... 

-

'S:Chècfa':çòrri p_afiomfà)Jltt!yfiar, n~ 09' 
.r. N 'I -
- >:, -

~, 

,$_çheq~ :ç:Qtnpalitlfljfà a.uivu-ij;",I'1., ,fa 
- - -

Rlschlo ATT. 3 
Rlschlo'ATT, 10, 

Perlco lo , RIschio A Tf. 15 

A Presmza ci Il'làaiai ,;~., ,.- ""~-- ~ 

-

Allegalo 2 

t\:IT<. 3 Moliiiura 

sIIlèrigi ia tuia <fué(iilliOi 
AJ[ifoflt,l!;;l\!ifninql)jlIa 

Misura di 
p!2'!'eozlo"'! 
ccinriiittente l Misura di 

preve~lone I AAr 
Al7T.3 

V<ri'ca'e dlO I la.oo n 
<p<ta Sano etf_ a:l 
lJ'I3. cistalza dafta zcna ci 
uffizzo _ sn<ri;Jf<tJte 

stifi:::ìaTte per e-J.trte me 
le P"5""' \~ cop:e 
dal<! s:ttiIe. 

"'Isuradl prevenzione 
pe~ATf·8 

I """Cri n <p<ta <!=no 
essere etfet:u;tj a dstaua 
ad€gJ<Oa dala zona ci 
Ifh:ro d<ia ~ 
il rnojo _da n<Jl essae­
cdptldal._ 

UI..il..izLlre j"kmi D.P.J. p!I" " 

13~<)furi= 

~ 

A'!IT'. 3Mol~ SJ!)~ri~.1 r ArftÌ':,,(O l!il\ufaz;ol)i_dil ,i 
metallici , . IIB~ne_Ditìggi e~' 

- _. 
A;Tl1: 3 M61atura smelig1i;-,;fjiij , ;!'~w<. ,~~(!:a;p, nteria , legliO-e: 

, 
~~Ii!.fiQj~ - lfalegmrneria \ j\ -.,oI.!.~, -

- ~- "'.~-

- -, , 1 -1MIsura di I 'Mlsuradl 
Pravenzione Misura !l11t~enzlon9!!perATT;' 3 , preyenzkm"p ... 
COf11I11I~nle I y ,A:rT.l0/15 

D; 
PriTia li df~e r~ \"EI'fi::ae 
r~enza_ cl ~ dàrYn.D!i 
~ r;e!<, _ \icimZe, Cf."Il RJruoo ..... I 
t;ssuj. ~..,oci ecc", _<riaI 
n caso li pn:senza cl lTE!ela'e i'fuTmal:iI à 

Pr~~edj i'furmable. ri'nJoo.cre li çc-q:rio -m:mia'e tamile ~ Ia'.aa. 
bcrUocoo~ e ~ la lÌn<!ZOle ci qJefo di 

~~a,hedll"-
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Allegato 2 

_ - ~ - - - - Il .. -~ _ - - "II )~!IT;J I8-RìischiaIiJrn. 
I - ,-~ Aif1'. J '/llOhitura ' " " 

! .. Splj-e:d;;I'~c'j:fil)J~"<i!ipj)jtà1 ~ttjvij~llh~,, ~1~1r ~,~ l" s;€rig!ia~, mè:~I)j~ì j i' ~Jl~ ~hel~ e 
:= .~" _ _ #~. lG"- - '~~ _:. ~_~ -~me~ìftomam ~~ . 

l ' , _ ,_o 1 -" l' . ,- - I AIT. J 'Molatura -, , 
I - :Scheda ì~-Onfp', cifiBilital alti~,' ifà)lhì. lQ1 'II .. . _ -_ ,"! , ~ f41f.r. f«~!;'llpi:ìha:a" 
f. ~ ~ -.t; ~~ ~;; ~ -- - ~1 "' - - _ t;. _smeiigharum~~~J~~_ . 1~ ~ _ ~. -
i ~ ~~ ~ r r" • -- - tr. ,- - - L _ _ ~ ;~~ ,: 

, 5 -11:' d ' ,,' - - - -f"t."f't"' r tr- l" , ' ~B'(i >, l ' A~Jj/lf91at@l • l ~'Pl'!"~O§J;IlO1ÌglialiJrn e " 
l:- ~.,~"C"çe .,~I, c?-mpa. I~J .Lal a .1:1 a ~1Jl:l 1 -c . : :·csm:é!i(!!~JII!!N!l~I.,!Ìjj~i l l' \tarti9~"-elNfJ'.Sig;l 
: # - __ -..~ _ ' r - i... I ~ 

" 
RlschloAlT. lO' MIS';;;' di __ ' " '" Mlsura'dl ' 

N" Rischio AlT. 3 Rischio AT.f.15 Pericolo pleYe<W,one Misura di r:;;-";'Zlone ,per p revenzrO/li!per 
Rischio AlT. lO comml~nte ' . ATT.,10/15rlO 

, ~e ,'a:t..h-ì.l in QS.O G n (~di 1Dl1 mlhe di pcrr-e:re V.ù.GI::rc fuiil rzzo dj 
~\:'oh;' ~si~dj 

_ . ~ \-Jd::Io ~-lIe:s::tI.:.l;!re~.l di rr.datra ~ Joo.liz::D..t.L 
1. Mdan. smerig1aUa- F~ d pct,'&e "j§~_ : .. , "., . Rm>:>,<rt i m>t<ri!Jj 

~e espa;iva /J.;.~.~ . OIDlonÙ<>«:r> ID ~iù di """ 
"f1~;:_. Prcscm:a ~ di - ;,funymbi!i li b!::rn1De 

ci JUlTere es~.DID'1. o di f""Ol-mioua 
ta"1b coo erurtcn.. ~ mero 

i>a:rU. 

v. .... o df ....... ath'là d rndàJ!a 
o~aÌ1~di_ 

- • d pd" ..... m.nmible. 

A D Pnna di el!OOJ;a'e -~ di 
\ m::i.:lln o sm~ \"Effl::are RmuoISe i IT"E~ 

2. MdU'a. smerig1aUe - Pres<ma cf stra'i di pct,,,,,, ~. ., rassmza _d - mmn3jj imm1abli al _ 
.s:;i'""tiJ-e. e m<U:riafna1YOi:ixt I ' . _ ____ • IX6QJOtal llEfe ~e ...... '-~ 

~ J ,.~ Pr.:saaa pa:scm!-e di ~ ....... ~'O"o 

~~ otIL-
00ròJ coo. estì::tcn.. ... caso d p-ESEI"lZa d ma: E.'Iia-e 

~e. rinuo.ae I p-cprio 
m-aa~ e dieja-e ia ~ <i 
queIodi JXqriaà ~ .t!redlla 
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Allegato 2 

~ 
-

~ An::r6\piiljp9,jÌo<!pni I -WIlfY6;ùiili4iop<OjIQII~ 
§GhEtd~,\~-=-Q",patibmtà'aJtiy.itil'il ffi 1~) i';: 

o 

" 1 :-. , 
I 

.:' çlWI1i~j l I éJJiIDi~\ I!r - - - .. 
-~ . - - ~ - - - I - -

T ~"~,~.7T" . _.' ~:--- .( '-:.,1 i, .......... Ii r--o;-r-~ = 

, >,m. "."",""~.,,, ~ 
r /A'IlII;'7A\tçn\iCiatural ; -

Schedai compajibilffa, attiviJ~ n. 15 l s\"rntciahiia,:sì occatum. .. ~ - chin~.ic1 -

-- ,applìéjlZiÒne'aòrr.e,gelati\'o 
- - L--& _ • _ 

I· 
Rtschlo ATI. Ii Misunl di 'MI!fura. di I I M Isu!lt_ dl prevenzJoné 

N" Rtséhio'ATI,5 Rlséhlo·ATI. "l. Pericòlo preve-nzloile preve ~.oriij iperl iJ'<!r 
- - committente LATI/ 5 .• , _ •. ATT,5/7 

Pres<nZa ci --' -. dùni:a -tra i 
v.a:ta:re ta ttm.[U!ibì.àlln. j {n-"'6cai chi:rDd u-,ilin2li 

l. esp'05i'.; galetitÌ dà AA esu-~le mr~ dille re!siTe~di 

ç<cdc!ftdliTici .- ~ l~-d; , '~ . Ho.n:u:a.. 
:\~e san:re sq:e:r.:.:i i p-odooi d!:i:nid... 

-
:\~e i ~ ilirn.ki ud rclaNi b!n.r:I,:.l ì origim!L 

'.~esoclal'naTb ~ Rsalio1il dfrnCa tra i ~ , ch.=usi coo rop.:::rc.fOO. 
2- ~e ci d.Je O pU 

p-OOctti ~.), . \'ie:ll-.1 IDeSC'Cll:re i FfOdOOi dic:J.ki ~ilD. d:c dò ~i:t 
praktti-

P-e\-i5t.o-r:...>ile .dJ.!Ìye.scho:k dJ ~o.ru:z;!... 

, ._, ;0;, . ~ ~i-( _ ~ - . -. - -. -- , r A rrF6'll.tilirio pr9do.fti ; I - " ""-'-- < . • 

~ " . '~c.!,red_~KqQm P~à.ti tiUhàrattiVilà1.g1 ~:6J ~ (hilni tj , '1 
~ ~l&'IìT,j ~_!~.\WlrÙl.fW@ 

, .. I . • 
.... 11- '::' . -

- - I MtsLila ijl MiS u",ili I 

W RISchiò ATT. 5 RlséhlO AIT, B Pericòlo prevenzione preveiÌzlooo per I , Mtsura d!.PL"_'!.enzlone per 

commHl""1e ATI: à ATI. 6 ~ . 

Prirr-~ Ci uilli:z2zre un Letln::l'llbolin cpcO d:-.·oooes~e 

rrcOn0 d:in .... "'O, 
dfena:ie 2d ~...a.t3. ruSOJJio! m!!J. 

Opa-itai ., qxta r.g;iln'i ~ 
,"'Cifi1:2re 1"2...'-'<1!..ladJ ZI..'lC.iam lllilizzD dO pt:rlooi d:li::n:d. L'l 

~.~ 
h mci. io q.;:cu. D!Ue modo ID: i hnn!m nm sUno 

l. PrESenza !i \~ dà!e ~ dà JXUI<ij -
i::nrnedJ..l.t( \:;:iI:t!.nZ.r., dk! ~ d1lJ-e es1b:ricci Od [.ro&..-UCl.. - / . 1'- _ ~ • ~ es.sere io;(:::!t([! 'O dll,,"2.r-""oo" 

ln.ù~ 1. . i 
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All"9ato 2 

~ -. 

A !I1l'$.111 i I iizO I prtxI() l1ik ' r . AIT,I)ll!àxQì( sù' impiaiìif-
,,; Sèheda' GO~lT1patibilità',~UljVi~Jàilr) . 1v7' ~ ~ - _, . , ~ chiiilièi . ',l ''eletlìiCl., -5 . 1 I - -{--- ~' .:,. .. .~ --: - ' . -- - . 

Misura di M!s U/:a di prevenzione Misura di preyenzIone. per N' Rischio ATI. 6 RIsChIo ATI. 11 Pericolo preverizìo ne per ATI. 6 . 
I AlT. 11 . 'committérite 

lz.aiècttri:i sctlo ~ & [8]ln~<H4 lia PrESalZa d ~ " · sCr.t1e cj-orfghe ~ 

Itft~ 1. e:;pa:r~, ga-- da 
P~lnorisu 

~ ctirrid.-. · ~aneno d<Yi 
~ imparr.i ddnici sctlO It":-Wre 

i 
~ lnasodlll.Hri d..:1l:li...i ID'lO NQon cffd1W.It.! [!'nxi ckt-trici 

. l!Q::I;~ ~ ~o A.""'CCI.kr;: Jri:m cfi ;.w~,e ad::--gmu:o.en!i! 

A 
~·ì:.:aoodd.b!"!~_ .illn!.m1o il p!n05:lle che uti.Iizzz. 

liMri à.tliO sdIO la'lSro<!: Rim:.'O'RrC:,gli e'Janulito.rnài SO:iU::l.lc: c:fJirIlkir.. 
Pre5<rtl.acil>ira!kD da · &:itiiJ. ci Ofiojne _ rc.:s«ti aJ]"il;a-no reIh Prirm. di eif.-ruae 1= b,"'o,,--zriCJJ.Ì 

2-
~ chlTid <pElli ~~~ 

\'ai:.fi~ l'a:HeaZl é bar~oo · ~ d<g'i Vic:t.!.W 2.bto.ndOOrre bJ-n.:I!.O.fi dJ 
'W3fiti. 

{Co:»:Ji chi.ID.-'i. .p:ni 

ATI':'6'miliz'io 

1 i 
- - • ._~.,';it"~'- , I 

'c' -.SQhe.déÌIIG~OfnRatil)nitàaftivitàm ~ 1 ~ J 
,~è_ '. '.~ {lIDJf~~~.l&LuJ:3,'!'~W.j;D9 . 

r ~~ptoiloiti'@iìriiffi, :.r _,~ - - '.r.>::' 
" ~> '~ ....:....l..L ~. -. ...; - .. 

~ 
. -- -. 

, Mis,ur;t di -I ~-. 
iÌ\schlò ATI. 6 Rischio ATI. ,13 Ml'sura di revènnone - . -'- ." . " r - •. - • - - ~ 

N' PeriColo -t I p'r_~e~one r -- - _ .p--~ -" Misura di prevenzione per ATI. 13 
, , 

1_ coniiit1ttente 
. per:A~, 6 - -.-- . , 

-

Pms<rua d vapcrl 
Caltaf:,o dà \~ ccn i A ' y-~ W~LtJ.me ~niyi.! dJ sil;ht-,::ra 3. 

e;pcs-.i gma-ai da V21tllre dille s..ck& dì S:<n::reZZ3. 
1. sàdafa9 o CCI1 sd1izzi cf ~~~~~ - I JUgno in pummi.! 6: ~ aw:m 
~ china il t;o dJ {IOOctto Wl.i:zn:!:o.. 

lI'.Dzzaj 
~ocaoo. .~ ~. trdIn COl ~ dt:U:;..ici... 

~-cm 1 sadakJe o A I "-J(1!.E.O We::O;ll!re attiYl:l di sild:lli:ra a 

2. 
Pres<ruad _ 

_ ci s!ag>o . 0\aU0 l>C<l -. i -1_ Yilio a Ib.!1-_i >j<Ili &i fI1Xl.."<Ii cm 
<pElli 

cado. 
Òe'.QlO essere l"Il3'tenU'i dl:i.si chi..o:ki. 

J 
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. ;:~ 
- 'I . - -l rn_.,~~ 

11' ,. Sè.!ìedal cO""l?ati!Jiljtà, itfiVitann. ~ (9 . r A~.\.6;i1lil~_() .~tilclWPWi, :l L " , !l~ilC@cm·CQ~.,:p.Jtre2;:@tur:e . -
• 

. 

L : j " ~di{SQU~\,",JI1eJ!IQ, 
- . . ~~ _ ' o • . - . -

I "lj AJ1J.l. ',Ii; Wil~1) ~1~::ChiiilJci l l k=;=~=-::~" -Sch~d~a1CJìl1)patilJilità aì:livitàl l1.ì 20, 
~ " ... 

- . . -
I I ~~!é6.uiilizzO,~!;i~hi~:il I :Scheda 'è"QI11p-"atffiililàl,affiiità'r m 2~ • rAmr;~221Ì!3(1lii'SU'~ii1I;1lOO . 

" , 
- -. '~ , iF.!dii(èiii:,Iar. ' , - " 

r,;. , - • 

I 
~ " "" I. fAq1if;'a3'MiRi i'iil;nlazionè t 

. S~çbe(;tijÌlç,QmRatipinfa aftivit~f m-{~2 
I f " . 

r~ - .. ~ 
, " 1AW; '6iUtilitW' prQOOtti~chijjjjciJ ~ 

i ;a~;i.ifJl)~;!,~ I 
r ~. . ~ " -. .: ~ 

. . - " . 
RIschio ATT. 16 

id Isura di, p'revenzibne per il 
N" RischIo ATT. 6 

RIschIo ATT. 17 
Pericolo 

Mis Uta d I prevenZIone I IoIls Uta di 

RlschloATT.22 cemmlt1eiile ATt.f§J, prevenzlò rÌe per 

Rlschlo.·ATT.23 ATT.16'/17122123 
- -~--

Prima di 1.Kii=e un pmlcru> 
L·~ acikno ill3. ch[mi.ro. nrific-a:re l'~ a 

~cri b..~"O.i~!J.~zkne IDOl"im=1::L.uiax dci C3Ji-

!id cuicl:i.odi ln"crdm nqx:u chi. o2.lle Lln:rZDooi m 

Opaac<i - aIa 
cr[k: ~te rid:unze. q..JXa. Qe'iC IIllLtroni 211 

rra.~ o aIe ~ 
~dlRzr", <bh 

~.r, 
1 p-Ooini c:flitnici cbooo ~ zcm di I.<tilino dci 

l. Presatza di ~ I:cr,ua:z:>:::n h qud3, - ~ dtim.)..;. in-n:.iXb 

""l!jlrIi daf,e esà<!l'm 
t:r.a.ì:tt:I:ti 41 ~-.rm. as~ thl- c:boonessuoer~ 

<lO p-trlà!i chhù:ì fq::.o-4CR' zd&aQ a.l.fJ. ~e~G' ~ dci aridj o ch1 

h,~ io cpl4. in rr..o&:> c:b Q(D , I 

e>f"rl<> 3l!e eclu;<ri. 
lo ùc:rrerjn.: ; 
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~ ~S~h~_da. _c~:)Jrrp~t!Djli!ii;ttjyita , ~~ _;~3 _I 
AIT.

T
7VemiéiatiìYà ""miciatum'--"~ r-"' .... -

~~-- ~ .. -..... :-; ' -~..,.--- • '! 4g:rr.ia .il!.a\~i ,jn)rno~ , 
SJ;çH::{atl!fa ;faPl?li~}o)~ :m.ij\'e.KejalÌ\j)~ . t , 

-
~_~' ... ~1: .... " -. ~ ~ 

~, 

,.I:: .- ~ 

< ATI'. I7Ne";~Cia~~(~s:'e~~C~':~' 'l r 1A lif,~~'M:o$tenJaZiQ11edei 

Scheda, cOrQpatibiljtà ' attiVij:~ QI ~4 stu~:lIWa, _~jijJlicaij~;'" ~li"ciedliVP I caricbi".C.QD ~jm;z:i<!)!lI<' di 
i} - ~ - l '~e~nto -

~. 
li , ~---~ -

- - , :~_. - ~ 

- - -- "71 
' -",~!IllV7Nernic i"rum, ~",iiiciarura; ' 'f,\1JJi', ;fl7lMo'ijl1)crilazione carichi 

L, $_Ch~d~ 'Gq;mpàtjijUi~ i'!UW~J~r ~., ~25~ I - •. - I 
t- • . • 

, ' st~lurn, appTicazi9lll'auli'·egl~Ii.(Q:)i ~ 'ICO)l carr,eJhc~I~\"aton c _ 
. .- ,,",: - . -

- --
Nl~~''7~Vemiéia!ùra, S)-eriliCiàIUr~, .~~ ~~\:oritsU~aritenne radio e 1... ,.-

! 'Sèh1:"1ci~1'Qo~patibili!ii laìiiVjt.à ' n-,.-26; ~ Slùçèalura, ~w\Jcailo_Q;!. anJi} .. géla!i\'O' 
I (àdÌiJ. 

- ~ -
RlSèhlo ATI. 8 ';t~ura di Ri$chlo An, 16 MlsuradIprevenzione per Misura dl)!revenzlone per N' RischIo ATI. 7 Rischio ATI, 17 -Pericolo prevenZlòne ATI. 7 ' ATf.ìW16117/22 

R"lschlo ATI. 22 comm tttente 

Pri:nu. di u tiliU2./"C" un ~o 
chi:ruco,. l'"erifk-;:rc-l'~ dj 

l':~:;.c1ktto i1h op;:n"OO i!&ld:ti zlla r.w.~ 
zi.~ di!i cuidii o di UHXl.lal in too~ d!i cuHf!i.-o-aUt 

qo:>O. nclle i:ILur..-di!~e \icinlnu.. Ia\~ In CJIcu.d!-.. e~ 
id a.def;ui.!.1 cfu.t.uz:;a dlfu. w::n éj 

Oper.tori Ì'1 q.xta ~ & I ~ dimi:j derooo c:s.s«e o.tili.uo dci ~ cimici. in-moco 

l. p""""", ti ""fOi dale -...xnI dà p-alctI - d3 r:oo C$.<ttC r1MUrLO aille )X: w:ìl.ì:z:z;;ui !:d 2~~ &!tmZl d& es!Iu>:xù. 
àlìrià 19 1 

' ~ , . 
)'opo'"""o:..!or'e od.l.:Eo ... 
too .. i:n;,~ dci ~ o dJJ 

h\U'l!a-e in GlA"tt. iD DXlOO & laili=<n,J~_J 
ero espx10 à Ir: csa1!:zic'I1i 
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N' 

1. 

'Scheda compatibilifà,atthiita 1m 27 

RIschio ATT. B RlSclÌlo ATI. B 

Mo.~ 

~arra 

<!<la I Pres...... .d 1a-.'tYiWi ;, 
q..da 

PericolO -. 

J\ tJ~\1~ 
I '~. L.;;; .. ~=-~/~ II----tl---t---i 

2. 

N' 

1. 

Mo.~ 

p..i1itarra 
<!<la I Pn!s """ .. àtre P<tl'" OOT>II 

scte.!!bli. 

·$j:I:reda.-flOmpatibHità .. att,ivit;" lh. 2p 

R~cI\lo ATT. B 

()pEr.mi ;, qJda 
ragr:junl dal. es<iaricri 
<Jeò pro:ld\:i ctimi:i 

RIs.chlo ATT. 1.:1. 

Pttsatza. èi vapai 

Pericolo 

A 
~ 

Allegato 2 

A'l1II'; 8'IDm5ri inljl!liIa l\1}'l]1; 8 I.>wri,in quOl' 

~ 

Misum dI 
ptevenzJone 
c!l!!!iri lijen(é 

. M !Suni'ill 
Rrevertzl~"" 'per 

AT'W! 

M[sum:dl,prevenzlone 
l\erATT. B 

Mlsumdl 
prevenzione 
c_omm!l1ente 

~,Qi 
alIAt~J 

Pn:m.('j ~Ctll b\'m:i il Ql(1l.. ~ aIT2.SSI::fll3. ci 
Uttm"t:l"z:ria':ì icq.xuoel(~,~ 
bCiSÒo~aùrc:b~ inq.x:a D.ik .. ~ 
CDa'IfJ:Jzni C'Q] 9i i:tri ~ cb: dJ",tto:3) t3j ln-ai.. 
D..rc:r&!: le b1tJ"'Zria:Ei i.c qx1.l ~ ~;ùfi::tcm:t 

d!e:a ~-<n!P'"~f2.1.C1:i:L 

A1rr. 'iI~\~jjlin 

qoÒla 

~fI'ì . .121ifa\'Orazioni con 

Mlsuni dI prevènzlOhe 
!",Att. B 

~ 

Leb~inq..>(Oderooo 
ei.scre~2d~ 
m."WIl3. ~ zero di tnliuD dc:i 
p-OOlai c:hi::nid. io aK\1o cb.: i 
I.é,.cn:ori iD. <pw- 000 mw 
~dUTe~cnidd 

1'000<1" ~ 

lD~~,~ tUJ 

veuoresjm:. 

1

- ' Mlsura.· ··dl)irevenzlooe 
[l'ar ~U. 1.2 

Pri:o;l dl o~ un p:OOooo 
c::hi;::oko. ,'aif"1C2.-lC r2S:S!IllZ di 
t!nrÌÌo q.xx1 IrlIe iII:zn.::dil:c 
ricim.m.~ che ~ essere: 
m-orue d:I.l npcri.. 
LeIJ~ in rJ1tU &\'0;:,.0 

e5..<Cft( ilfJ'tmnk: bi z..:Iqmu 
d.isUm:a dllb zan dI \Ai tuo ~i 
~ d:ii:Dici. ia ~ cbe i 
Ia\uam la q:KD noo ~imo 
~ d1l!c tsal.u:kcidd 

pOOcao 
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Allegato 2 

I . - l :; ~ ~A11T. 2ÌLa\'ori'.~ antenne t ' ,~ •. ,,-':i~' 
"Sçf:re~da! C9mp1ln~jUt.à~JUjiYila n~. 29 l ~' Ari,lì!'r.a\~ in"quola' , 

, 

~ f radio e radar 
, 

Mtsura di MlSura'dl .MlsJiia·ill prevenzione N' Rischio An. 8 Rischio An. 22 Perlco.1o prevenzione p<evenzJone ,·pet, 
I committente AlT. 8 

J>i1( An. 22: , 

ia1i>"' 1. Moimoertaz:.one <I<ia PrE'S8'\l.a d Ia.vam il 

.It\ 'If\ . ' Ji3!àama q..ooCa l. 1Pri:r::g ci dJm:.ae m !)\U'O 

b. QA"1<!.. a."C\.'1W3i ddJ"..tS:SO'!il di~eb,'tnrimi iD cpx.l adk .' ,. ~. r.. ~ ... ~ 

Co'l.iOOcIf' La CQOd:i~~d:abe b\a:un; ioq.JCO. ~ 1~ 
~ cm!li.ai ~ do: cffl:tr=D <ili I",:ri. 

2- '.'o.~ dola Pres&1Za di we patlkrme J>..nrJi:: le lncnDa:U in q.xo m!rUIIni .5Olip'"t alfi:tcroo 

~ '"""'-- Q:fu~OO!~atan... 

~ n' A11'l'. iiOU\'Qr.IZiom di' :"""T'"""", - -

I Schedal'Cor11patibOitàljcilfivltà,'n . .130 ';~P.~~~ te~daw& . ~ ~'A~-IftW.a\:tJfl s..! ~mw.i@!i elet~.ci 
arre4j1 .~~ 

. . 
. - - - -

I . . 

Rls,chlo An. 10 Rischio An. ì1 
. MISura di 

.Mls ~:.dJ. p"'~!"nzloné' per N' Pe,leolQ, prevenZIone lIn.8 Misura d!PrevenzJ.OR\,per An. 10 
col\1fl1.I.\)!ln.t~ rm Pa tmri!U iDl'n·j d<ruici. 

tz,OO d<il1i:i salO B;mp=~h t9"tSKne.: 

A . s:i'ti!e cf agi;e 
~otmr.<oo: 

Prosa'\Zadrnalai;/ò st-gr~ Ptim.a ci dicw:m: ~ sotto kn.9cn:. \"e-
l. d<ltl'ca. , 

lo cuo di b\,(r1 d-!ttrici l<CO rifi:a!"e l 'U5(:!Z3 dllmtt-ri:ili imllI<IImbiJi i'iaT_ 
• 
_ . 

ltO;Sk'oe.! • .. idM:o ~ t .. ò~c JX'c:so:ti a)'i::m:o d!h 

<!<qiawa-ai. aJ.rÙ1aìAJ dd.b s;e.rre!'-':OCL ~ 
RiI:::n:lcmfe j =iIIì 111 caso di ~eso:J,Z;l di m.xcri:JJe i:nfu::n=:ul:JZe. 
éJfWT.JL!bili al lC'flnin! rÌD.JO\"C'f't il ~~ e m~e II 
OeIr "",ùI riDoOO>e di "'.i,Uo c!ì . 6<11, ili< dil., 
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Allegato 2 

, • ' "0 '. '1 ~AIT. iJO:f..a\lltaìibmÌfi !' ~ p . -~.. . ,. '. ; ', 1 ~ ~ - •• • ':-" • "'I ... ~ -:., :. - - . -- ; ~ j\; ~ :. 113'·SaJ.-daturaì a1sta -Scheda comnatlbllita.rattlvlta n. 31, ' ' Ia -- .. .. "\ ,_. " , ' ... '-.' r: '~ " ~-' gno --- - - r_ .,!: - "-' ... -.~ - '"', _. 1 ~zena. elJlJQlggte.a.n:ul , "f 

l . ..;..::. ? - - " ... ~,. T· , .' ~ 

.' Misura di . I 
N' Rischio 'ATT, lO RischIO ATI, 13 ' Perlcolo pi'ev~i1ZI6"" Il,IIsura di Àrt~~Io,ne per ~1·.,, ~Jlsura dlprevenzfon.Jl . . per ATI. 13 

, commlt1ente" ~ . ~ ' . __. .1 _ 

\'kun dfl."lt:oIn UITU di s:!lthtm a!np» 
ri·c:ioo-a Iil.:l:mu.e infi ~rmpNk 

A 
Piina d di_e aMa di .-ura. 

~ __ cf -~~ ~~~ I-~ l' Rmm' .<re i fiWriili ~ >l ''E<fi:a'e '=mza d """""'. " if~ 1 .--.=""....... "~lClIa VUlUS.Al'cen ::.c.YcLcre o :'.o \ - nEfe~\'.CJlalla . . m _ sdizzid ~._.. tam'<cd,n",,;,-n 
i iii ccn ~""'I.Q'U.. .o { '<4 I ... li di-~~~::...s:.---~ , ~ _.caso pl'es;atZa 11_1;I~.'IC:II'II'IJca.,I;.e. 

r'i'roo.9'8 t prcpio rraeri3e-e d»eda-a la 

I 

r'mozia\e li qu;lo li JXqria!i _ ate 
dila 

I 
... ...... . "." .. .. ......... .. · .... · .. 1· ·~:rr:'n,Iia,'Urii sul i'nipìanth ' ;II.lIll':;n ,La)uri1su,im!iiarìlil 

. ·S:~fìe:d:a , éQmp~titlHitit~~~[vifit Ji~ r'a2' . è ., ~ 'elellÌieil " '. I .~~ ' ,~Iel~,éil ~ 
'''';''' - ~ [ 

Mlsura'di . . . 
N" Rlsmlo ATT, 1.1 RischIo ATI: 11 P ... lcolo prevenzlii'ne Misura di prev •• n~cl.Qe ,per Mlsl!r.' di.p,"vec:uJone 

........ ' .. " committente . ATI. n .. per ATI. 11 

ilir<m<l 

In Cl.'O cf rnto=mmo ,m 
d "_.. loç;u.o di uxllri d:~w:ici.K'(tO t~(d!i:u. '. A: ::=e. nni "': ~®. <id bToro). 

l ,_ . . . .~.~ AlInEnta2i<:ne a:6cI<ruIe cf In ,,~. ,~ ixq>mi cf l<nb ~~ 
~.'OOSUurpa1'~~ . . 10_ "" { ~ I 

l1"pa1 ~ , " '~ Ò!\YDl ~ • lo ~ &lll ~~ l{llQ!ll d! !brz diu. 
... . ln~djinrert:zzjcu~d~:m::t..!~ tl.!Ji 
~ ~; ~ Efi~ di b:r"OOÒ!\"t'O) essae an-"i.:b"a::i ~ ~~-D,. 
~ ~l!.!"e i ~,iq.mir.al~ 

.. . .. Prinndi ~an blttUicn=;~lD.~o. ~ fosun.di 
q..uQiOCD;:l1J');.'J1;.D.. ? ! Frert !n..,...,. d.:IT~~ 

~~·<;Il1 CJnd'rl l"!: mriIn 'h~mh .. ~i;"<TF""-' 
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Schetla 'comatit:Jilità\attività n: '32 .. . . -- -B.. , ,; . .. ': .• 

Rischio A TT. 11 Rischio ATT.ll T PerlcOlo 

Erraa carp'a1Skne d<io =o 
21 !z.oosuL-rpicntiel<ttOO I deTlTpàr.!o (~ o 001 

aimEll1..a~ 

Allegato 2 

ÀTI. Ilinavori su impi;\mi' ~\!J:tt~ 'I:WM\j)rirsu jimpian[i~_ 

~eleltris! , .Ienrici 
-' il ':" - i7,' 

MIsl!J'3 di 
prevenzJ~ne 

,comfnitteotç 

Mls.ula,dl p,evenpone pe' Misura di. Br.evenzlone 
ATT.ll pe'ATT.ll 

PrB::r.i3. w mre~ zd ID. raro ddI'.ÌIl.JilI1:D ~ ,~~ rrc 
,imoo ~ h-o'tl:l:Zia::li b. Ctt5O.. 

! ~ç l1§çJ~\ QQrr1 pijtibilità aUivit@l,p ,J3",3~1 _A~i ,Ih~\uri su ilI,'pi~n!i elCitrici' 'j lri\IT:~J~'E:l\yrnj:io_'!rcQ.n ~~troresi", 

N" Rischio ATT. 11 R1SCh
l
Io
2

ATT. Pericolo 1-p,~~e~.:~e MlsuradlprevenzTonepe,ATT.ll l ' MlsU~91P,ev~oneperATT. 
,ç,0I1)/Jj 1!I$11e 

1. 

2. 

la.oo è~ sctlo 
lS'\Sb"le: 

sçi-~le d 00]ire 
ei€l>i:a 
_od<l;fi 
~, 

la-.o<! ete®:i scti:l 
18lSi:::ne:: 

sci"oSe d c;.t.g"M et __ 

~EJto d<I;fi 
~. 

PresEnza d "'4'Ol 
~.; g<r>eraj 
d<i prOOc:<> dùrid .-

PresEnza 
bar.i:tci 

lX1XlOIi 
apa1L 

diA" " 
da " 

dirrici tJ~~ 

Schedarcbcn;fpatil:;i1ìt1ì attivitàl n, 34 

w Rischio ATT. 11 I Rlschlò'ATT, ,13 Pericolo 

~~ cIL 

~ 
~PttIncnsu~ cl.:zid 
S((to~ 

Prb:u. di effCU!J2r~ f.Tr'Cnriooj :5(([;:' lalSic.lo.!'. 
\-mfi.:are ~ ~'"1l.l:a a l.ll2.l::!ri:!li infu:mm!.tili 
~li1'i:l:!.:!rnoddb~_ 

r.a c.t!O di ~'l13. di l'l"..Lai!.Ie ia.~ll~. 

t:im.J.xy,' er~ il fl'qTio rnllI.'ri:.le.: chlC\:kre u 
rin:<Ili..."'O!.di q.Jd.lo di frq:rietl de:I.l-e ak:re diir!. 

l®L~=~b 
~ 
lo cna di lan:ri drurici ~ o L.""'ll:5~~ è 
\icttlo ~ro:do;e ill'trtemo <kIll -=-. 
RiI!oo;;:rc gli ev(:(it]J2..ij rontiCol i dì 
~"'(Ùct.lmki~i-ili'in:.:rno6dh 

-epri;= 
\'idro ~OOJ.Ie rentoo di ~:ro& . .-(ti 

dlrni:i.. 

~ :z:. ATT.ILDi\un ,su 

Il d mpiiuilirele.ttijCj 
Afill',· 1l!~j<ialura ' ,!}lagilo 

'Misura di 
P reve nzlone 
COO]I1lJtt",,1e 

Idlsura di 
prevenzloQe R&r 

ATT.l1 

-

Misura di prevenzlonejie, ATT.13 
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• __ o • "r.""- • - - 1,\ TI. 1.l4.wri l~ 
- -, 

-I 

Sclle1fà c~mpatibilit~attivit11'rn~~4 
.l' linl:jii.nli c!~l!!içi r; . ~_.,~ 

.\.Ifo!l'. 13iS3Ii!.turnl~ stagno 
,_'or :'1 .. ~J ~_. - -

I 
MlSwa.dl ·Mlsura-d] · . .. - .. 

H' Rlsch)o ATT. 11 Rlsc.hl~ ,.TT. il PerLC9.lo pl:!'Ve~9re ,' prev~.~c;,"e per. WS~r.Ld.l.jlfeV.@Il'pon.e_ per ATT.13 
C<1!'T)ml1lim '" !\TI:_,jl 

, , 
Afrr.91ta:ticn e ~ : ~ COl i satt;tcre o Pnm~duc~2d l, ec:r::i:kr'tiHe d un 

COl sdizzi d ·staglo tuso.. 

~ 
I 

;,-paw- "" <DD d:If ~ lo CLCO dì bTai tkt'troÒ salO tmsi CQ."~ I 
loa504'i:ilQ1cain::~~~tu:tig::i 1 

- da:Ià:D,. '\~ che roJ 
~dìbaID~OlO~ro-.. ~diz..]~ 

,j ~ ZD'e bt'a:zzknj il Pri:m dì dfe2mrt' 1ll;! Slld:lD:n I. S!,p>. ~ b:ao I 
Emtil COI'Tpffl\S\(ne 

<=O. ci alin<m2ku: H~ &;reh« "" qclu ~ 
2-

O<to .- <I!ff,,*,,",o C<ro:t'D GOl i scddé(ae o 
(aItr..roto o ncn COl sd:iz2i ci sliqlo ma. ~ LI ~dlmn:zb:iil cxno. 

a!mentaD) 
- -
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Allegalo 2 

;Sche~a ~omp'atibilità ,:attività' n, ~1>~b 
AlI:!',-111La\-ori su:impiàilli . 

' -:<'ò ;1 A 1!'f:, J.SC:up;nI~il~M~-1'_WIl1!'tia 
:i,' ~ ... - .~ 

Rischio ~"sura-dr 
N'I RlschloATT.ll I Pérlcok> preveniJòne ATI. 13 

c:oounl!totnIB 

UMri eiB"O sOlo 
~ 

.' ~. d <rijne Pre;<nZa d 
1. - m<itflale 

~ i"I'alYnztù. 

de;ii~ 

,Scheda compatibilità'atfività'1.0. 36 

eletniCi ;;-1 , 

MlStira di prevenzione per ATT.ll 
-. MISura di prevenzione per Afr. 

13 

~ In CL'" dj h,,," ,1<!D:iCi ""'" ,,,,,,,,,,,,­
PriJ!t..1 di ,tff~ Lutn:zi.o..-j K(10 trosioo~ ... tt:if~ 
b p-a.c:m:l di l!U!.~i rn fu.1'Yn1 bili F""e:sro::i 
a!l ' i:l::l:emo ddb $t'~--uio:.e. 

10 .caso di rr~ar.l ci ~e infl!..lDtJ:t!btk~ 
rim.xn-d"e il p-cpio rmtaU1e c ~ b rimoziOilt 
di CJJdlo dj trotri<tl d<a. aIIre &!lo!. 

7 

'~l 

~J In fT'es.o:u:z &Ib. 
~0CIr: 
In <::l!O cfi !.ro'cri dC1tri::i.JOlI.o t.ms:cnt. ~ 
.. ~z~e ili' i:rtt:roo ddh 
~ 

RiI:oJol'Cn: i m!UritI i icfu!::J.m.Jtili ~ 
U':IlIliDe dd 11\-00. 

--.- -ATI; 111l!a\'ori su impianii" 

,Hellrici 
~.:m', ~I:a\ID~3!1le\l!l.e radio Ciu,,1ar ' 

I MIS'ura dlpreveoZlOrte per ATT. 11 MIsura di prevenzlo"'!.per A TT, 13 

---------;-----------t~~~~~"~~~·~~;.hI ..... 

~~ QL 

!!!~~~In C2JO di b\oo d<Urici KtlO \~ (Ifru. ~oe &i un:ro).. 

(D3Q. 

ID(29)di~~d~.a::h!~n:mf$iiI\li:nimb::nbd:-.--roJ 

..... caDlari """"""'" '" ~ "'I}Ubre i <p:!di OOlllbottaL 
Pri:mdi d!re~aj lD rznoddTm:qi:lltorieaJi.--o. ,~-e~o.:o. \i.5Ì!../)J ~ b:nrzrimiil 
""'" . 
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Allegato 2 

.~ 

-II; 
:4:1T. U-La\'Oo su iIIJR~Ii \ , l' ?A<~IK3(l Smerigliatura e I ";i. (, ,.., 

I Sçh.edà'.c_OmpatlbilitàcatlivItà n.G'1 . , i 
elettiicil ,_ ~~glio":etrQresioa - .. ~ L - J u:!~ -~~~ 1- .--

- Misura dl Misura di 
IdIsUra di prevenzione per ATI. I 

Rlschlo ATT.ll 'I Rischi;> ATT. 30 Pericolo pr:e'(enzfQIle prev_~niI-oneper N" 
~eomrriittente 11 .. _ I ATT.30 

I 

ria lo <=> 6 Imri ,I<mici """ ~ L...a-,m ElEttro sctIJ 

~_~In~= t<nsCoe: 

A 
~i!llo:!.. 

ddh~-cr:-= . sci"tile d 0"9ne Pri:Jm. c§.'-etCClI'l.t!re Il "{'(";!l]ai SffiO fu ~ dl hn::ri cf~ l're;mza d rTL.::ta-ae - ~~ \mikare b lX~di a:l:aDli so:IO lI::m:lXI;!. ! ,i~o 2. <1_ 
hiaTrn<bIe. 

~L~i2.ll·Inmodd.1.a w:e&re an·iocat:~ ddl! . ~ 
~ -s.cg~. d&ji~ In CilO di ~= di m.=:u:ru..~ R!E::;:em"ac i maeriili 
ÈJfumrrr..bl~ ~ ~ p-o-;ri> ~~ia Iarnln! 
~e e dlÌ:!d:!rc_ulinolioo: cfi qxikJ &:i byiri 
diII"~M<:weditl!.. 

I ~ - - - ~,. -~ .. . 'ì lI:'''' TJ'-::il ~tI4'\,(jiììiiOll i1:jm-\ 'l - - -

Sçhèdjl lçqni.pal!~iUtà attività, ni a-a; - r. ""-
I ;\ • c ATI' .--!l~'~ij<Wf@~,s_tagn(l 

I \'cltòfe5ilià ~ _. - Jli ' _ -..". - . ' -

I 
Misuradl l L 

Idls_ura' iii pr~v~nzIone N' RIschio ATT;12 RischIo 'ATT. 13 Pericolo prevenzione Misura di prevenzione 
- perATI" 1 2' per.ATT; ,13 comm ittef)le , 

I \'kWo iril:izzr..! p-odotti 
diimki iD ~ini:ù \r-~o dfmt..ll.Ie anil,U a 

p""""" d \-.peri 0cr'lt3:tl0 dei \~ COl i A Qdj' -ahiù..d] ~d!rur.! a ""m=, • H2.goo in ,-~. 1. e;p<Eili gme-ai dà S3tlar:cre o o:n sdizzi ci 'A:l<~ - "'- ~ <li .upafici 
p-trlctIì cliiriri .- rugno ca'OO, Q.!r..OO DOO W1i:z:z;sj. i ~ w~ roo rro&xLi 

ba"-,dli)5 00000 = dimki. 
[II!.({0IJ11 c:hi:!si 

A CU;rdo 001 lJtlizz«i. I 
V-lèt1.In eff~ miYtl di 

Pl<S6"1Za d ba'aTdi CaT'-3lil cOl 1 sada:cre o szli.hJ.Jn a st::ITtO "ricbo a 2. 
aperti coo _ d s!3;po c:al:lo. - bot<tfol <le.mo ........ _ -,,-dci p-ro:<ii 

ma11e1uti diusi. 
clfu.:..:",i 
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-
Scheda, comPJltljJili t.à,. attiVitàl 11.39 

N' 1 Rischio ATT. 12 RISchio ATT. 22 . Per\èOlo 

Opé'aai il q.JCta rag;jud 
l. I PresEnza di ..ap;:ri I: da1. __ dà pn:J1cIj 

chiTid 

. 
S.èhè.ét~u;::on:nratibmlà ~tt.Mt.à rìi~y'~Q, I 

i , 

I~~ 

\. SthedC!1'çof1'ìp-ati6i1ital\!1ttiVità n~ ,:ì:ll1 l, 
> , 

Allegato 2 

..•.. , Àlùr:r2i.a\'orazr~ru A1tf\'2z:r:i\Wazlonf su 3ritenre rildio 

ooD \'elrOresina l ' I . Mtsùia-dJ ' 
preVenzione 

'. . committente 

Mtsura di prevenzione per 
ATT.12 

Pr1:n.! di Eli1izLlle GO p1)daIo 
cl'xm...-o. rmficueJ'~ci 
u\"(ri in q.roca. od1c irnqywf~v 
Th"in.l..LZ~ eh: p.:>1SlOO O~e 
tm-o.tie: da,j \-ap;:ri. 
Le b .... \Yl.liQli in -q.K11I deTcoo 
c:s...~c clfet:I:ll(~ ~ ~.m.t 

cf.suru:z ~L1 zoaa di lÙizzo 6ei 
~ c::l:irid. io m.....oo <:be i 
uyaacri ln qxu ID) ,i:u..o 
ranirmi dille ~ dd 
~o. 

, 

IA\ir"' ;I:ì.Jì&Jdi~ a.sta:~ l I 
, 

~ 
, 
~ 1 - , ~-

NIII''O'/l3I ~4!)!JJlI\i\' St3goo , j ! • "-

Misi",; dJ 

" -

e radar 

Mìsura di prevenzione per 
ATT;'22 

-.. --.... ~ 

Le f:l-ron:riool in cp.w dre'v'ooo C$!4"e 

mCZrl.!1e!ai 'ldegm.tl di:swIa. ch!l.l 
lOCl: di Wlino dr!i pofotti chb:U.;. 
tra modo cb:: i b ... ~ in QJOU 000 

Uloo Ri~lD.i l!ille es3hzio:ai ~ 
jrnd::all 

~ laL'tenWin: l~. 

- -:.. .. ~ , . .. 

.ll\ 'J1lI'. 2H!!àiteggiarura 
, 

l'A1J:,!I1. 31fS!)Ieriglfal)lrll e 

Il agliòWelfl!resiòa 

.. 1;1 Jl;!!fl!.d I 
N' RlschJoATT.13 Rl&éhlò ATT. 21'130 P.·~colo prevenzione Misura di prevenzione 'Per Atr. 13 I l P"revel:lZ!one per 

, -- -,- ~ committenti!. , .. - " o •• , _ An:. 21 f~O . 

la CLto dl tooro:zi.oo: di l..I.lJ. aibe di pan:re esptasTn .. WizzDt iOOO:i st.1Otm.i di I 
C<:ralo Wl I _ cf poi ..... A upnriooc loc::liu4 

l. . e5I*>siva !l'flE''ta dala ~ - m:..'Tt<I'n Jl!re 1'0IltÌri"i d i ~ 
-.:.r. o con l ! .. -'; Rmn:o\'"ae i mueriaJj 
_ ci stag>o fuso. caIegg'aUa. <~~,,,,:~ . V'JéUJIJ t-ffcttan: uhii di ~ a ~.() io 

iorD.IDmbili al (~i Jr~ di fclHRo,.~-a 06 p-Q\mmn iJx:tna. 
ddhyoro 

A 
Vlaa!o dlffiJare milA di ~ a 'SIag1O il 

Cati!'.o c::cn I 
",aosìl ilà cf _ di poi ..... i'fuJrm;Ii!e. 

Rrruo.9"e ì --2. 
_. Prese=i di _ ci - Prma cf EIIffiJare ..roM di -"'a a SIag10 i1i<nYn<bJi 11 l<rnli1e de . o con pct ...... ~ \'9"fi::are rassmza a stral ci pcr."Ef"e o Il"IitNi! sdi!zj di _ fuso. 

r~ JAAiÌlÌOai neIè ITmedae \Q1au.e; 
mtrO 

il caso d çcesenza. tdwjane la riTxlikne. 
, 
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Allegato 2 

~ .~ ~..-rn: •.••• 

l _: 
'=- -_. 

SohJtda t"'9mpaJit)JJifa~aftiVitit)"-,A~ ,AT{. f4 \IdtopiIJJ!j~ 
, 

~fIl!"jl1oJdfQplÌliZilt ---
- ~ e " , .. - '-",".~--- ., 

I 
' -

Misum di I Misura di prl!Venzlone 
.-. 

I M!§ufa:iìl ptevenzlone N' RischIo ATT. 14 Rischio AlT. 14 Pericolo pleve~OI)e 
commfttente per_AlT.-14 per AlT. 14 

~ /A '. '5Ìl:~ W~.f~ 
L'lS!z:m Q pD l:!n:e ti..ra:u r~ .r;'-e ;n.-roi"t: 

1. Uiiizzo g<ti cl' ""'"" il' Presmza <i pasoo<l sufa 
p'esS<ne ""€!!cria cl<! gBtn. Pr~d.i ~d!lb~1ao~'irtu:ca:tix:I!.. 

fi<p'OOMili 

~-ro: 

r .- ~. -.. -~ ,- , AT~R il 6-Mo\im€iftaiione '. 'A1lr. iJ.MilO~iin"n!azione 

~cJ!i'cJifi'ilttrezza'-"'" dj' j . '-. 
'$ 'che-da compatibilità aftività' m '43: . Jç;j!i~liièci>9 aUr~alUre dj 

&<- . - sòll~"~~ijJil , "'wfle\llmttnloJ 
.;.,;- , - - -

, 
-

I 
MTsiJradl , 

MISura di pre.venzlone M IsU ra di prevenzione N' RISChiò ATT, 16 , ' RTschlo-ATT.16 P<!.rlcalo prevenzione 
. committente 

per, AlT. 16" :perAlT.16 
- -

A I 
; I~ 

Prim G:c::fliE.nre uma,.-ìr~::wia::e ci tn Gri:o, ~ 

1. "'.o.~e ci LI1 ,.\'J'.irnm~ <i Ul 
r~d'izm[])Chei ~zXni~.c!:~\~ 

carro se:xndo ca'i::o i l" . " ,~ - In~di ~n:.{T~ ~ i a..e h",u-d!:Ii 

~ O!k ~"{,(: OOIrdDJ co.:ra:n::rnlra ti.lcro.. 
LÌlo 
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, 
I 

L . .: 
N' 

1. 

I ~, 

N' 

L 

, 
-;, .. 

, 
, , , 

- ;>di ' ., ~ 

'Scheda"compafbllT I ' tt'-'t' . ' l ' ~\ ., '. ... . "_' .. , J.~ UI, ~. Wl. a) !J. , 
'. .. Ho.' • 

:; .- .. ~~. ~ ~ . , , 

Rischio ATT. 16 ·RlschioATL 17 'Perlcolo 
I 

MO'imertaiicne ti lJ1 
,,~,~9)~ ci lI"I cai:o ~ cal;o COl atrezza1l.re d 
COl caTOO Elela:ai ~·:t. " 

sole",""""o I:no 

:~ - -: .. -
'Sch.ed<J:ICCOrn. e.aj:ib..iJitài.attivi!~iin .. 14!?1 

~, 

-:::. 
- .-. . - -. .:: 

Rischio ATT. 16 , Rischio ATT. 23 

l'.'c.<ir...;!t.azkne d Ln I PrESenza €i m camì:n. o li 
carblcmtitrezz2!:Jxed rn fu~ neJ'tr'ea d 
~"r.ma1lO I rnaima1'azime (ei. Remo 

1 1 d<l~O). 

Perico.1o 

4\ ~ l'm 

~~ -C/ 

, 

, 

Allegato 2 

I r' l\if;IH§'l>~o~nl3Ziiliiè" , ~ ! 
ciri<lbilco'n a!~UÌe tlì\. . 

l;kfifI1it7)l\f~ilhiénlaz~o~ .. 'j 
1,.çanchi:cQIi'flirèm eletaJ.<ij il 

1 .. soHe\'ll!llenlo ' 'l ~. ~ '(". '. I 
I...!'l·~ ,~. ~ 

~"sura iii , ,MlslJra di p"tv' '''zlon,1!. 1 J,lIsirra!!l prevenzione prevenzione 
cqmm~nle .' per ATI. 1 li; -p"rATT.17 

I Prnn <i -..."" b 
Vt!t::1~ ~ cd cart"lo 

rID'l~ di m cm:o. z!I' rumo & ID ~ 2R'J; ID."! ~ in 
.. ....ntiare I·;h,.~ dj cmeill ceno 11 II:ICo~ di t!1l 

wi:o 00Il C2II1:p.X1e (cmuo I d~ ~~ il p.:rca!D a ill'dono dd]'ma <i. 
m)"I':;;rr.c12D.:n!. 

IOO\iDm-.arico!). , 

. ~"'l}l'. '~§ 'Mo\'ilIll!~Q",,' 
'A.TT/2J·~~ft)'\imei!raiibne 

cairiion~e"filìgoni 

r ~ ._ 
r l~c1;licgtn a.,~_l!.JIe~di 
1'-' , 

SQUè\'l\IIì'~Dio 
~-_ .---

MlslfradJ' 
pl~nzlone 
commUtente 

,, 1 MISUrajll.p!,!~<;rgIo'WI I Mh,ura di prevenzione 
.perATT.16 . per ATT. 23 

Prnn <i ~ !> 
~~ di w c:ri:o. 
.. ~.:firao! rliSCIl:! dl C3:I:im 
o h&<nl ~o il p:=n<> .. 
n:m~ 

\~ ~ col rrrzm 
~iurrJo di m"aea oo-.-e ~ [n 

anollJ:!ul~erlilJ1 
12>ico ero C2IIql'CIU (m,ttO 
a!.fi:umo ddrila G 
lDY1~oc.t!). 
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Allegato 2 

- -~- -.:-:----:YJ 
~ :\Tt. 22 1La\'9!!~U :a;nleJ)!Ìe~i tlì\mr,,~ La\'Ori'SHa.nlenne raJlio , 

: Sçlj~(lal GQmpatibiJjt~, attiVità n~ 46'. -;1 'ir' da ,I l le ra,~ , I . fa lO'e.ra . r :ij 
. ~ 

RlscÌlJo ATT. I 
Misura di !d Isura di pr .... enzlone lo!!s~ra .dJ p~eI!Zk!ne p..- ATT. N' Rischio ATT.23 Pericolo prevenzIone 

perATT.16 23 16 còmmltten.., 

I; =~ 
Plo.~e PteSalZ2 di ~-aaI:ti 

; ~ ~cfi~~Ulb\ao.~qxu~6clr~ l. 
deIa~cnre. nqu<ta 

~ 
(§~c: 11TtJ:Ui:Q fu q:v.1 r:dl.e ~ \~ 

i'i In Cl.<o di ~ Q ~ b-n:n::Dxi El q.tt! adl!:,~ ro:nfn::i:si CUI 

1~1. 
. gfi~ ~ cb: i:!ueoorritlfi Im:ri. 

DLn..."'1i:!~ h\u-mD iilqxo ~~arrnmndcla 
c."""" ~ 

Mo.~e Pre;<ma d al:re "Al ' 2-
deIa~cnre. paa'<ll'Tle so1-e.~ (9)) In""" o;§ a;,,,,-"" zlI' i:Loro> lI:fh 

.. . - - ". - . .. - , . . . - ", - -.. - .. . -- .,. - ' . . Il . - -. ' ,' , -

I ", Sqbeda'compatibilità' attiVi!ili!lJ. 1'47,;" 
I 

J.'ill'. 28:Sabbiatura , l ,ATT. 28 SàbbiahIr.l. 
I ... 'ò- - - p., 

- I 
IoIlsura di I M !sura di preYl1..nzlone IMlsura dlprevenzJone I N' Rischio ATT.'28 Rischio ATT. 28 PerioolO / prevenzione 

- ,- committente 
perATT.'28 . per ATT; 28 

_. - - _.' . 

~ ~ I~" 
l . \Jil!22D sa!:b'<èi:i 

Pres<rua d p<JStne suIa - L"LrlfuD dj p!J S!ttf.I!f.o d..nIu fsfTi.! di ~ ~ 

1rà<!l<ria,dòI g<t>l. 
Prct.ezi1Xr di H'O-m:rt: ~ d1lJo ~ I::to cH"mh!rc!:ri<n!. 
JU:aiùe2d 

al".J.(T~iOOl:! 
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